Quotidiano - Spedizione in abbonamento postale 

Bularuf inviato a Ginevra per 
superare il punto morto nelle 
trattative franco-algerine 

In ottava pagina le nostre informazioni 





del lunedi 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 40 - Anatrata H doppio 

L’eliminazione dei bambini per 
annientare le «razze inferiori» 

hi svilitila papilla un'altra puntala del 
nostro servizio sul nazista luchmann 


ANNO XXXVIll - NUOVA SERIE - N. 14 (93) 
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LUNEDI' 3 APRILE 1961 


ALLA M ONTE VECCHIO OCCUPATA DA 17 GIORNI 


Il nostro inviato speciale nell’America Latina 


Importante vittoria 
dei minatori sardi 

Dopo dieci anni sarà rieletta la Commissione interna — Referendum 
sul « patto aziendale » e trattative coi sindacati per gli aumenti salariali 


# comunisti a Brasil ia 

11 « Nucleo Bandeirantc >\ una dolio « città satolliti » di baracche elio circondano la città come le bor¬ 
gate circondano Roma — Un comizio di disoccupati edili — La borghesia sperava di isolare governo 
o Camere, ma non c’ò riuscita perchè i proletari, e fra di loro naturalmente i comunisti, sono giunti 
anche nella nuova capitale — Il saluto dei compagni al « primo comunista italiano che arriva a Brasilia » 

(Dal nostro inviato speciale) I » 


( Dalla nostra redazione) 

CAGLIARI, 2 — l.a lotta 
dei minatori di Monta'l'e¬ 
chio si e conclusa eoa una 
prima grande attoria Scl- 


Trieste solidale con gli arsenalotti 


(Dalla nostra redazione) 


’lKILStF. lì 


/,. pnme ore del malli no « , .„ a { 14U0 t ',, uen . 

oc,pi i minatori sono astiti * ie l I A,-,ona,e medino 


dm pozzi, dopo che la so¬ 
cietà ha veduto sul punto 
essenziale: il ripristino del¬ 
la libertà all'interno della 
miniera c la trattativa on 
i sindacati per i niiqhnra- 
iii en ti salariali 

l minatori hanno sospeso 
lo « sciopero della lame ». 
iniziato da 24 ore. e l'occu¬ 
pazione della miniera che 
durava da 17 plorili, quan¬ 
do hanno ricevuto verso le 
due un teledramma del pre¬ 
sidente della lteqionc. Cor- 


I , ulti . i i tiiiic ii ii ^ iti-' 

" f del candele S Rocco di 

p "!' !' Muggia, i (inali hanno trn- 
o del- ■ , ' 

della '' c ' olSo ni restii ita negl» st.i- 
Inlimeiiti oecnuali 

a oa 

ploro- Ma ucci, piu .incoia che 
nei notili! scoisi, questi la 
voiatou hanno avuto la pio- 
, va della solicini irta dell’in 
.. tei a citta, che e a loto Dan 


lazione) Malusa ha auspicato elle li* 
grave veilenza possa ossei e 
Ronchi i di nsolta e che i lavoiaion po- 
00 d'uen- j.jjui) i unni si alle loio fa 
* Ine**ino miglio 


sdii di vino, chi delle ..ma¬ 
rette o del denoto Alili.amo 
v isto — sotto la pioggia — 
donile con le lavi mie agli 
occhi, che tenevano dei li : ni 


1 cancelli sbattati, sui qua- ! l 'i pei mano, abbiacela.e sii!| 
campeggiano le scinte d jPmUuie della (abbi uà ' loto* 
tta. non hanno umiedit. I - *» i 1 e salutaili con un < Non 


O.M, o.omo C.4.- u cnlnpef , eiano K . . sCI „t e d 

tulio negli sta- | 0 tta, non hanno impedì:. 
liu:,tl che la Pasqua, con le sue 

piu aneota che tiudi/inni entrasse nelle due 
■oini, questi la f.ibbiiebe 
io avuto la pio- Familiari, parenti, amici 
nini iota dell’in gitippt di cittadini si sono 
e e al Ioip fiati solici mali pei tutta la gior- 
domenica scoi- nata d.nanti alle aziende 


f co. Come gni domenica scoi-pinta davanti alle aziende 
ra cu sa, anche cpiesta mattina il Tutti hanno portato qualcosa 
• quali- cappellano ila celeinato ìa ai Involatoli: chi la « pinza » 


all'mteino dell’Arse- 


clnssieo dolce ti testino 


naie Dinante la piedica drnlcii. il pi asciutto, chi dei hu- 


do\ ete mollale' » Giovan. 
iaguzze, alla loto pinna espe 
i lenza « sindacale ». hauti*- 
N.ilut.ito ì fidanzati con que¬ 
ste paiole « Pasqua non e 
solo oggi, e sciupi e, (piando 
si hanno solili in lasca e s, 
hanno nconosciuli t propn 
dii itti » 

lo mattinata una folta de- 

I Coni In ii.i In 8 p.iR S rol l ^ 


RR \SII.I V. aprile. — / a 
bambino bianco. Inondo *• 
lentigginoso come un le 
Ho siua- desco, lustra Ir s, arpe ad 
\hb.amo un uomo ncgir. nri/ro , o- 
oggia — me un < nni/n/cse. I a /lam¬ 
ine aeli bino negro. nci/ro ionie un 
dei funi i oiniolc.se. lustra le scarpe 
ita.e su! ad un mano bianco, brut- 
i.a i loio 1 do e Icntiip/iiiiiso ionie mi 
io < Non ledesi o. lutti sono mauri. 
Giovan. - di una nunire::a < he è il 


scunn di una .so/loulini. n- 
tazionc secolare . Sano — 

/aii o meno -- laceri. I 
bambini non hanno si ar¬ 
pe. Uh uomini Intimo scar¬ 
pe, e orrio. Altrimenti non 
uri ebbero bismuto del lini- 
pi a hot as, de II co gru Mite, 
dello seni-scià. Ma hanno 
ai arpe consunte, rotte. £’ 


Il teledramma comunica¬ 
va che le trattative erano 
state concluse ed , sindacati 1 
avevano concordato — con 
la mediazione della quinta^ 
redimiate — un accordo di 
massima con i dirigenti del- 1 
la società monopolistica 

Con l'accordo, intercorso, 
tra CGIL. CI SI. e VIL dui 
una parte c i rappresentali- ) 
fi padronali dall'altra, i mi-> 
untori hanno ottenuto: uni 
referendum, alle condizioni < 
richieste dai sindacati. con-J 
cernente la validità n meno j 
del « patto aziendale » iui-j 
posto dalla Mnntereechioì 
i.cl 1949: le elezioni per il 
rinnovo della Coni missione 
interna con le naranzie di 
Icdpc; il riconoscimento del¬ 
la capacità contrattuale dei 
sindacati rd il ripristino 
delle libertà democratiche< 
all’ interno dell'azienda, lo 
inizio immediato di tratta¬ 
tive tra i sindacati e la sn- 
c’età per un miglioramento 
dei salari, partendo dai mi¬ 
nimi previsti dall’attuale i 
contratto nazionale di la -1 
coro 1 

Per ca/iirc la portata del 
successo ottenuto basta ri- 1 
cordare che nel 1949 la so -1 
metà Mnntcvecchm. dopo tino 
sfortunato sciopero di 75 
piorm. era riuscita ad im- 
po rrc un * patto aziendale - 
che In esimeva dal rispetto 
dei contratti nazionali 

Quella vittoria delta socie¬ 
tà monopolistica senno l'ini¬ 
zio ih un fini casto attacco 
padronale in tutte Ir minie¬ 
re della Sardegna Arrnlen- 
ilosi della sconfitta subita 
dai minatori c dai contin¬ 
genti rantcppi salariali pre¬ 
visti dal < patto aziendale j 
la Monterccrhio instauro un 
regime poliziesco nelle *uc 
miniere, liquidando noni li¬ 
bertà dcrnocrnficn e sindaco 


La Juventus sempre più sola 
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I A DOMFNIfA (DCPTI VA La ninna capii II*. la tnaticoin-r.i Ita uiiniciil.itn II mi» (aula nulo rra/lc alla vittoria sulla Itimi t 
LA Ifunimifl Jrl/lfliva c a u a M .oufiitii drll'liitt-r H -Marassi. Di conscRiM-n/.i Plnli-r c siala m ix ait ala anelli- 

ila! M limi vHtnrlnsn sul Napoli. Nelle altre parlile il Pallina Ita \ itilo In casa della l.a/in (ormai pratica meni e in 
Scrii- II), il I.am-rossi Ila v itilo a l.ccco e II Bari Ila piegato I I dlm-so. lincee \talaiita Bologna. Catania-Spai e Linren 
tuia-Torino sono ftiiilc in parila. Nella telefoto ima fase di .1 in cui us Itnma SlVOItl protesta per un presumo fall» del 

giallorosso Giuliano 


domenica. Il lattino, col 
sito ( ai ro c il mio caindlm - 
ciò macilento, vecchio, gri- 
gio, mona una vernina 
Innuba da automobile, di 
latta e ili pianimi Donne 
negre, tanni he. mulatte, 
cinesi, giapponesi. italia¬ 
ne. ebree, iugoslave. por¬ 
toghesi ima tutte tutte, al 
temno stesso, brasiliane, 
piacile questo stgni/n a cs 
sere brasiliani) comprimo 
il latte i he l'uomo itagli or¬ 
chi brillanti sotto il i ap- 
pellaci io di fingila versa 
da bidoni di zinco, ('mi 
prostituta « nnrdestimi » 
di 15 o Di anni, beltà, 
aspetta i clienti nel bar. 
con il figlio di sei mesi 
in brin cio. I.n strada è sol¬ 
tanto una striscia di terra 
rossa, sol,-ahi di rigagnoli 
t fogne scoperte », fra due 
file di case di legno, di 
botteghe, iti coffe, di pie- 
eoli alberghi, di dormitori 
pnbbliei. l.a strada è gran¬ 
ite. /” una strada centrale. 
l'.‘ ii/iaveiiulit. /’/Tsixeiiul.i 
i lei linveri. Da essa si dira¬ 
mano i on oli, con lunghe 
file ih lumi tu. sotto telline 
e tende di tela. Si compra, 
si vende, si traffica. Si rn- 
Im. Si mangia e si soffre 
la fame. Piedi scalzi mar- 
i nino nella ftnlverc rossa. 
In stessa /udvcrc che t o- 
pre le gomme e i tetti dei 
camion e delle Volkswa¬ 
gen. 

Sotto una ho e bianca, 
cruda, che i astringe I fo- 
tografi a stringere al mi¬ 
mmo l'opcrtara dell'olncl- 
hvo. ribolle inquieta la 
umanità ilei « Sin ico Don- 
deirnnle »». dello « Ihlla l.i- 
bern *. i he fu - - ed i v — il 
firhnogemto ncciimfninicn- 
lo. la base, la caserma, la 
cantina e il postribolo, dei 
fdonicri di llra.silin. dei 
Irabalhailores ila eoslru- 
cao, degli edili, dei valo¬ 
rosi r.iiid.ingos, e anche di 
tulli gli avventurieri di 
basso rango che accnmfia- 
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tu.lolle.1.Minile 


edili disoccupuli (In* chiedono l'apertura di nuovi 
cantieri 


Dopo la positiva risposta al piano inglese 


"La via è aperta alla trattativa„ 
afferma Radio Mosca per il Laos 


Soddisfazione a Londra — Nehru offre 1* India come sede 
sioni di neutralismo del controrivoluzionario Fumi Nosavan. 


di una conferenza 
mentre Washington 


— Penose 
'< studia » 


profes¬ 
si nota 


LONDRA. 2. — Radio Mo-le stata evidentemente i>p:-1.sentire dei commenti, t.itt:ideila Gian Pretaglia ha po-.gin-n.i riv.lt- 


u l»l uii/i lini, n r -I li - . . • i«* . 

l.a Commissione interna',*™ ha dichiarato stasera che rata da Washington. 
__ ji».la via ad un regolamento Dal canto loro, fi 


In cima per l'ultima mt,„. I ‘ Li via ad un regolamento Dal conto loro, fonti m- me, npor ano la 
con un sistema fmimMmo.iqucst.nne del diane hanno re^o noto che grande rilievo c 
TiC j j 9 5/ Laos può considerai si apei- il piimo ministro Neh n e neano il carat.ei 

, ,, , ta ». dopo la risirost.i sovie- pronto ad ospitate una con- giante ». 

I Zt l Lv il f i-i'ec li -/v o n rri.v 1 1 1 /■ . • • • I f' .1 _ 


i principi in- Laos se non potrà essere rag- precedere la corrispondenza | fn-'ii/.i d 


nel 1951 j i.aos può considerai ss apci-iu « » 

, ,, , ta ». dopo la risposta sovie- pronto ad ospitate una con- 

Ln Mantcrecchin assurge- 1 1 cn aJ . )iano britannico del ferenza internazionale per il 
va a synbom de.,a prep,>- 23 mar/ „ -j- ra , principi in- Laos se non potrà essere rag- 
f< n r,,n(il nwunpn 1 1 f (irni , d 0 i piano britan- giunto iln accordi' sulla p •>- 

ned Isola: nessuno snopcr ( . ql „.n del m-rno-.ni- P-'Nta sov,etica di * me-. *a- 
iiclle sue min-ere ver dieci (|um ti t . ( . , . | t . conferenza •„ C*am!»..«gi . 

nuur. e n unii commi-* onc di L ben po t he .Ltleienze » Nel- La -ede suge* : T.i di '.«bui 
inchiesta del ( >> n> re- L, . Rad',. Mo- sarebbe una loca' *a r!n-a- 

piona c hi imped-tn '-nari «-1^ ;)a ..gna r J a c-:i- tea <!• collina. iu-TH m.v 


i giornali domenicali In '.in- tuto soi pi elidere soltanto co- 1| fa 
in- ilici riportano Li noti/ .i con Imo die hanno volili.unenti d\ .ibi» 
Iie grande rilievo e ne s -tt.-li- ignoiato o travisato tutta la -il- t.ta 
i e neano il caratteie « nu >. ig- polita, i sovietica di questi ncj.h., 


! tatto i he aia Ile Kciine- 

.ibbj.i ma .immesso |. t p,.s- 

t.ta d: un Laos ne.iti -le 


politica sovietica di questi M-gna naliihh.,unente un n- 
.uuil nel «ollfioiltl del prò- pagamento degli Stati l' u- 


« Sitnd.iv Espiess » fa Iblemn laotiano Fin dalla con 


.1. 1 1D54 


t. 'i ut t a via. limi st pia 
a meno di notare i he 


hc'd'lsnln: nessuno sanpern 
nelle sue movere ver dieci 
anni, e a unii commo^-nne di 
inchiesta del ("m s’i,'n> re- 
gioiia'v fu irnpcil'to ''. nr;r( 
so ne: cantieri nonostante la 
Regione abbia rompi lenza 
primaria nel settore mine¬ 
rario 


da Mosca da un grande titolo), he n--t lui FiniLpc.id. i/ i al pait.mento 


Stato 


dii c m si legge' < Lnos- K dice paiolo regno iiai. c- »i-s--. 
ili si — 1 russi vogliono che PI RSS ha sempre difeso I.. 
le trattative di pace si svol- sov (aiuta e la neulr.dita del 
lo presto ». Analoga sod Laos appoggiando il i-nv. «-lin¬ 
fa/ione esprime il consei- del pruno ministro Silvani,a 
oi • • « Sundav D.spar’it » Puma da- della neutralità 
'ondo 1 < Sundav Tele aveva fatto il primo punto 

t ph ». .in eco. li rispo-ta del suo programma C-iiii- c- 
., s.»r-blic- «("..isva* noto furono gli Stati l rutr a 
n rc-idta In ris|jost.a della iovesei.ii«- tale goverm» e a 
ione Sovietica alla not.i precipitare il paese ti< Ili 


disfa/ione esprime il consei- 


>o . limuer, nono..COMI- o; . ro , [)( . r ( . |innt „, agl. M.IV.I. Cile at'1,',1 DUOMI c-il-» 

'dinne abbia rompi lenza , (>1( { p provoca/ioiv » \ g-iment: stradai, c.-n Nu .va 

tmaria nel settore mine- n i ! lT1{ , Delhi 

r, ° mane n.-U afegg.amento a- i Sebbene il contenuto .1, da 

Questa illegale situazione mera atn» tra gli altr . il pur -'ov.etica s: n sta!-. . p- 

cons.alata nel 19ziG ila Ila . ^ a , a.cemio n*l un c-ven-P reso t roppo tardi por *-i — 


fu constatata nel 1956 dalla 
Commissione parlamentare ih 
inchiesta Ma non si ebbe 
nessun curali amento 


Ora. con raccordo ramuin- SFATO 


vago .n conno ad un <-vo:i- 
tualo intervento n.Ltaie. I 
i ontenu'o noi recente coniti-1 
n.cat-i .!. Bmgk.-k il* Ila; 


j, I lava, clic abb-a buoni o -d-» jvator-- «Sundav D.^pac’it » 
> I gament: stradai, con Nu -va , So ondo ] «Sundav Ti-le 
j.lDolhi graph ». .inrio. li ri'-p—t. 

| Sebbene il co-itonu:.- d. da -ova-taa N.ir-tdn- « .e.va • 
ir 1 nota sov.etica s ;n stato . p- In realtà la ris|Mista dell, 
.-'nreso tronno tardi oor >n- 1 mono Sovietica alla not; 


mia a iiconoNioie i) gov el¬ 
mi fantoccio di Fumi No- i- 
v.m e di Rum t m e vom-tilie 
f.-au- d pelilo ili mia -.dii-i 
/■one della risi mt«-ini ('.*-j 
me que-to xi ninni l < ori I• - | 
<1 a Mia ’ a/ioii i ili lispett.i dii 
la m-iltralita e d flirilo din 
Senza dubita» un i icmio-, .- 

(Continua In 8 pac 7 rol ) 


gnarono — in nn'ahnosfe- 
ra brci Idiuini c western al 
tempo '.lessa — la mari ni 
degli cron i pionieri. 

Il - \ lieteo Handeir in- 
le » thsla circa gininh. i 
i hilontch i da llrnsiha. Vi 
sono, lui!'intorno olla lino- 
vii i apitalc. e a una di¬ 
sianza .sii/fidente per, he 
non .vi vedano, nitri , in- 
gue villaggi, o borgate, o 
m citta .satelliti », formale 
di bara,, he di legna, e in 
parie di ftielra: C.nndan- 
golandia. Planaltina. (ia¬ 
lini. Sobi itili nho, t'nifiui- 
hnga. I costruttori di llra- 
siha vivono gin. I prole¬ 
tari non hanno accesso agli 
eleganti monoioni «’ 

freddi — edifici di cemen¬ 
to annido, bianchi e gri¬ 
gi. nei inazzurri, glallo-uz - 
: urn. nero-verile-azzurri, 
,ba>e i btin>rrtdi di Rio de 
Janeiro liiinnu trascinalo i 
loro mobili e .sofinimnndii- 
li di pessimo gusto, le loro 
paiilnfnle. e In loro pette¬ 
gola fitgrizin. 

Se giudi uno si illudeva 
ili fare di llrnsiha una i it¬ 
ili nuova, nel senso sociale 
della parola, funi dichia¬ 
rare fallimento. Se c'è 
qualcuno, nel mondo, che 
fien.sa u llrnsiha come a 
una m alto socialista ». si 
affretti a cambiare idea. 
Ma nuche un nllro ninno, 
non confessalo, < v fallilo. 
Duello di fare di Urasiha 
un'immensa torre d'avorio, 
un laboratorio avallato, 
una reggia borghese, dove 
i rappresentanti delle rfos- 
si firivtlcgmle potessero 
rinchiudersi, lontani dalle 
sollecitazioni, pressioni e 
minaci c delle granili mas¬ 
se. firr de, tdere — nel si¬ 
li tizio e nella liberili ili un 
, nnvrnhiale rari nghmcn- 
/** le sorti del Paese. 

,\«. ( hi,dettilo dorerà 

.MIMINIC) SWIOI.I 

(Continua In 8 pai; 5 rol > 


Aumenta la popolazione mondiale 

Saremo 3 miliardi 
entro quest'anno 

l ri intrrcssunlr studio ilrH'OìS'lf sull'ulinu'nhi- 
zionv , g/i ullofini, i sitimi r la sanità uri mondo 


XFW' YORK, 2 — La po¬ 
polazione mondiale, supeie- 
i.i nei 1001 la afta di In- 
miliardi INmi annienta di 
-15-55 milioni di muta all'an¬ 
no ed il silo titillo di accie- 


La po- niellile gli stock* si necmmi- 
supeie- l.mo nei paesi economica- 
di tu* mente avanzati, 
mia di Alloggi - L’Unione Savie- 
i all ìi 11 - Rea e in testa, con la co- 
i accio- siru/iouc di una media di 14 


xcimeuto. che pi ima della nuovi alloggi per migliaio ili 
giiena eia doll’l per cento lutanti nel 1959. mentie per 
all'anno, giunge ma a LO e K |, s tali u nlli | e lM fre va- 
1.0 per cento con una pie- nano da sette a nove negli 
risa tendenza all acccleia- ultimi anni In Fiuop.i la 
/m,,r Germania fedei.de e in testa 

Questi dati sono fomiti da con 10 alloggi per mille abi¬ 
liti voluminoso lappmto pie- tanti, seguita dalla Svezia, i 
Multato dal Dipartimento de- Pae-i Bassi, la Noivegia e 
gli affari sociali dell'ONU la Francia 

alla con,missione sociale le p ubhìlcil i, lru:itmr . [ 

em sedute i.v.anm, iin/.o il p r0f , res , sl so „„ costanti, per 

apule. quanto concerne d numeio 

I! .apporto esamina levo- il U scoI „ rl ueirAme.ica 
lu/ione i .levata dal 195a ne, Lat|na Africa c m>l 

seguenti campi- .uab.. In Asia, in solo due 

Alimentazione - L Lstre- p llt .xj tutti i bambini seguo- 
uio Oliente detiene d re- ,,o un progianinui di uise- 
eoid della sotto-alimentazio- guamento 

„e. dal,, che la produzione Salan J 1Vr qi ,anto con- 
per abitante e jnfer.oie al 0 rilldustna la Polonia 
livello che esisteva prima ( , etienc ,, rt . ror d degli au- 
dcl precedente studio. Il nu>nti „ 40 c(!|llll „i 

consumo d, carne ò dimmi..- quattro anni ed e seguita .ia¬ 
to ed II consumo di altri u . l|trj t ., ti emocr;,/.a 
prodotti non viene monte- Lvnntnro Si ... 


, p>’ i « nenie ». jm>nli co „ q 40 per cento m 

consumo d, carne 6 dimmi..- .altro min. ed e seguita .ia- 

! ,0 V 1 .,' 1 ronS,, - mo th a, # tn gli altri paesi a democrazia 
prodot , non viene mante- , arc \ Si rt .g,st,a un an¬ 
nido che grazie alle impor- RClu . fll i e de, sala , 

tnzioni, mentre questa par- u ior parte de. 

te de mondo m precedenza s x Germania viene ni 
esportava largamente. Negl, | esta aj - x no „ sociaIi>n 

altri paex, la paduzioia* in.- j, 20 ‘ cento, segmta 


menta con un ritmo sensi¬ 
bilmente eguale aIFaceresei- 
mento della popolazione. 


con il zu per cento 
dal Giappone e da 

(Continua In 8. t>.vc 


I (racle. 


Grandine in Scozia, sole splendente a Napoli 


lo nelle prime ore rii stama¬ 
ne. la Mnnierecchifì ha ilo- 


« \cgl amo credere — ha 
letto ’. commerit. tore —- eh- 
e potenze occidcnt il. <1 m-- 


iato cedere: mereo’edt c; n. potenze orcnicnt il. d m-- 
.-ara t’ referendum su! « pat-j „• reranno ìi e- c err p r o:ite. 
lo azenda’c » m marre da - ì( , n x,,;,, Milla ra'ta ma a:i-] 
12 anni e *’ic'C' f iriimc'it> L s r-.-x-, 


. ,i r es- ( ,ire 
- ari .v ,»r«- i 1 un i 
par.fu -1 nel I-ao? 

.5 n,>»*:(• ’il* tu 

,» »'(■:!fe* li . s ,i- 


:n<» sc-i.p'e p r (-nt. i un .n'c-i 
•.io: fac I \--r. ru’I. ni -u a 


anni e sue 'e-sirarneni, j ( ;i c c ,, ;l . f,*» a rc^-ia r< 
'tiranno indette 'e e a ir,-' ;.o~ ari.v,»rc i 1 mi 

per la Commi"'-,,-e 'nr.’-n,: par.fin nel Laos 

La notizia d> q ir-'n m'to -1 \o.. conto .! -'..-•jo -p* -j-, 
r'a ha su in p-ande e n- j ; )r r*': , rn- <a confc* t» . s ., 
tu'ia-mo ira ’e pop-» (iJ'iiMimn sci.p'e p'z>nt. i iin m'c- 
r. 'aerane, che atei ano ap-',:icr fac I •.--e. ru'I, ni -u . 
pagar atn con tutti i mezzi , j 0 I ;h " h:'e u r<:iz c<> 
pnssibt'i la lotta rìcqh operai uiune volta alla ricerca d 
La C'dnnna di a'itocarr- questi mez.i » 
che trasportava , minatori \ W.eh.np'cn. •] <ez'e'.r 
U'-ctt dar pozzi è munta nj r ; 0 j. S*.ito Dean R*isk'. , 
G’i'prn' verso le 3 Ce ^;i.» p-mr mi r<>!! o.i'i 

'uto p"i di mezz'oca per rag- t ir x - -no ' n * oggi. 


A Pasqua é c ominciata l a «c alata» dei t uristi 

Mille automobili all’ora sono sfilate sull’autostrada del Sole - J nordici fanno il bagno a Capri - La Danimarca ammantata di neve 


1; tempo, per qucs'.i 
r'j, -qua. sta:.. luo-tan** N.>• i | 

7 r»;iv C(>- -*i Lai.a Hiu 

ricerca di l'Kuropa. Cu» pero non ha 

frenato il tradizionale cs,k1,i O" 

’J «cv t. turisti che in occ.n.jne 
a-i R'is'x. e appunto della festiv .ta si 
col! h.-.-v- 'po't.cio da un cfntro ..ll'al-| ^ j 

• oggi. *.o per ,-, T ettu.i:e le e-j 

,'a n- ' te gite ’ 

♦ i » G'.imi..'.e. "pie. e m.-l’a t 04^01 

p. ,-i .gg a in v s(o/ i La tu-.ite 
i,.— mi! ,n » :>-e*e: ■.» r manerp m c<>-, VSjÉjgafflj 
a x~o.-. sa 1 radico ridotto su tu’tei 

strade Pochissimi .nei- |:';\vvn; ^ 

» p « x-! leni. A Londra la g.orn iti 
■ e M vi- fest.va. dopo un in.z.o p.at- < 
i -h ,7 ,vi-[ tosto imbroncato. s- e ri-J 

-ir «- -eh arata nel pomengg.o NeJ J 

• • i- s , (.,.1’i.nns appr.-fitta,o gl. ‘i' 1 ' l_ ! 
r.i' -j ,i -n . ! -roh 1 xt, che hanno 1 .,-ci i*• » j 
e - '' e i- ! la mC'ojK-li al r.tmo i. 20 

r »-•- >--v •(- m !a m.icrh ne all'ora GL n- - 

• \ (x va-r j ridenti, da venerdì s.no a * v Y, 

la -i (• i :,^|.cr:. hanno provocato s,,Io 39 

con I n-»-imort: e 642 feriti Cifra che 
a » !'ua ta- la pohzia stradale trova con- 


P'inc m. r 

» P. « > •* I ^ * 

:• la '<*(• v .M 


’. an-ba-r . 

x.: . c. Il->(-ii.i- 


t ' f Kenne.lv- e M 
\V"n-a 4ì'b 
ale I'n - ■'•omo 


c''inqc*e la p'nzza centra','. < q-.xt.ig.tc- la tc v .'a n- ' ;■» 
dove - ira tjlle enorme d j x, m -e l'--~,""e p. ”s -.r'a 
eittad'ni. contnhrt . open., r ,i .. j. * —-»-*.» 

cim~.e~<"nn: . a nt :n- i’.m- ] .vr'.m-r »i. --i mi] 

* e ciT’ lino nrV'<> *n med -x. ; , c. II->(-ii.i. e-*n 
tutta ’a ». itti 1 evli d>!', j-ao-rì e r» r p-.'-w-v gl ••'- 
trattati'e *c h » .<•' m»'*» p i -- 

Le s,•prete'' e p'.a -mela ’jx n a Kenne.lv e M r'I- 
de'.’.a CGIL. de"a 1 II. e dc.'-;l. -i Wx.n-,-, -tì-h a-i» .(-ag 
ìa CISL a 1 comp’rtn i -e-,ntVc ale I'n - -'•o-ao ir >- 
qretart reatina'' del'a CCIl , -g-go ir. mio -ii" v s ,c-.. 
e ridia VII., hanno erco'to >|-, i ’e-at h -»•.» -a.-- 1 'i .1 a- 

Isvoralnr, la sos'a r din I - s r f •• ■» od,- - ' ’ e"i - 

piazza e s’a’a tanna ' r \ 

Gl’ uomini con >n Un-! , 1 ■ -/ i-n-n. F~i»-as • N >x v a a 

incolta ed i semi’ dei di-ap- nViVi lo la ciu.«'-- (a -a »* ì : >»- 
pnfip su! vol f o. sino stati >n- v et c.a « coincide con ì n<»- 
terrngati. abbracciati. e'o- xtro punto V 'ta » !''ia t.a- 
pinH. le presa di posi/ one. non 

G. F. certo priva di d.s.nvol'ura. 



'■ ito degl : 
i-iu dovuti 


lue.<i(iit. e' 
ieg.xtr.ire 


dreotti e di Folchl. che balprefento il tepore delle pri> 


s'essa data L> scorso anno 
In Danimarca Fuit-To p.ie- 
'f e ancora coperto d , uno 


i!!,i solo fatto una fugace appi 


rizione a Grottaferrata per ed 
andare a visitare i farri ba¬ 
li I. urn-i < -, ole G,iin Ma s- e 


prie case. Pioggia a Trento 
ed a Bolzano, ove le cime 


i( -intimia In 8 pi; 


-pt-sxo strato di neve La j.c-1 recato a Regina Coeb 


n-e ì i s 

~-'4:h • 
o-’r l. 


* -• 


v.icta e cimata -•initerrot- 
it.unente da venerdì s n.. al- 
I Pulii i di ieri Po . ;| sole 

j I '.-,lu-(s d fi.,-.;,, sii tutte le 
ix*-.(,lf f. a p.d / ., fia .:iip,»- 
I sio il Lui.te ii v--loi'.'..i di 

,r»<I km all'or i Poeti." mi 

icnt. io xjtxx,, rl.n.a e le 
xit-x-e d.spox / n:, Hanno ia- 
i ut tei //.Ito !u Pispil c.i he 
in Svcz.a 

In Cìerniania :::.»(» i..- •"•*- 

j’.llto SU qtl i„r tilt*» le -eo-.^ 

■ì C ononoxt in'e il ' d'io 
e ' i * oii-gi-x* .onuto 'ti ni..Ite 
! st a de. 

j In Ita! a ,1 t, mpo !i i fat¬ 
to i capirti fosse -n pie- 
v .s.otie <fi r.o .diluii lioiiii- 


ta .-initeriot- sitare i detenuti AI*r» ni -j 
iicrdi s rio al- ii.>tr: invece b.ui!i-> taggm-i-i , 

Po. ;| sole to le propri* c t*a d, ong.- ® 

a- su tutte le ne: Segni S.i'x ir:. Stillo .ni 

z a tia .:np,»- Ave!! in-. Rumor a \ cen/ 1 . _ r, ‘ 

I v.'loc.ta di Zaccagn.:,: a Ravenna. (_*,*- ' r ,. i( ’" s * 

t'ocii.sx un ,-i- hauti., a f’oti-nza. liatuiccin ’ j 
xxii ct.n.a e le ì \eii>n, Ml esteto. a I.-o- 1 

o:i Hanno i a-I ne. x *■ recato i! m.n.stro pir , 
Pispii . a ìie del Tc-xo.o Taviam. mentre ,., or .« 


I milionari 
del « tredici » 


! Tel '.>• l' Z! -*. al to*->- 
v* tL'.o t| .**’** i **♦•**.ni ip. i. con. % 
sor ro\ o 

\t a,-ri o .1 t’xx spetti 11 
xonun i -i 17 :n l.o u ci .ire I i 
(ori i-i hi *o.-e. ito qu i*tro - 
zinir. di p .,ii, Arnu-r.n.i. fruì. 


quello delle Poste, SpnlLno. .-«-x.-,» l.o Prext.. Francesco Dr i- 
li « preferito Santa Murghe- gotta. Stefano Mon’alto e Aldo 
'rita I.iguie I-'i>n Pastoie >: Tud -co. u-i a:.on mo d: Favi» 
»!'(o.tmva a Muterà ove nella P*' r *f qu le la dea bendila e 
ni--Ite giornata di domani mangi»- ’’ T ,! -i ver unente prodiga hi 
rcra alcuni impianti vino -.nf ut. un tredici e quat- 

, fat- Tr.este ha salutato la Pa- \ T '' 
pie- squ., sotto la pioggia folle Ut> . lJa a -o. mo che hi g o- 
,h turisti austriaci, jugosla- c.ito li Dropr-.a schedina a 


sommi di circa 19 milioni di 
lire, in j"o.. mo che hi g o- 
c.ito li propria schedina a 




(li PO'.7 onc. non fortante, in quanto r.ippre-|FIRF.N7F. — SI è wolu Ieri I» tradizionale cerimonia -felli» «ropplo del .Carro* F.' andata 
a di (l.s.nv o!‘ura. senta esattamente il 50 per'male e la «colombina» ha dovuto essere accesa «Ita seconda volta prima di scoppiare (Tei > 


in politici hanno preferito vi e tedeschi si sono uguil- Grosseto. 

non spostarsi da Roma. K’ il mente recati nelle locali- Gl, altri fortunati sono co- 
caxo delFon Fanfam, dello ta della riviera e sul Car- porti <e !o riniarm»no!> dallo 
on. Fella, del ministro An- so. I tr.estini invece hanno anonimato. 
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Oggi Pasquetta « fuori porta » 


Malgrado il tempo incerto 
rispettate le previsioni 



Alla SRE, Romana Gas e TETI 

Dopodomani scioperano 
gli operai degli appalti 

Rivendicano l’apertura di tratta¬ 
tive per l’applicazione della legge 


Tragico incidente stradale all’una di notte 


Una500 co n a bordo una famiglia 
sbanda: un morto e 3 feriti gravi 


Tornavano ila una jnla * Sulla Flaminia una « inrnvili*.- » tit-riilr un rana/.; 
_.T'-rsoiu* frrilr ila « pirati ilrlla cimila » * liti aulomoliili* fini'i-t* ronlro un ; 


un ra.na/./.o in l>iri»-|i*lla 
miro un allirro -ulla l*rr 


Dopndom mi. mercoledì, seca-1 ditmong;, in oinnrio di macchi- , • * * , ... 

! dono in sciopfMo nlcuiK 1 m:*4i i'iiii | fictri. , • 4 intt-i a ntpugha abU/4fitC| travolto a:lr «padi- da m ambula 

di lavoratori (U Wv ditti* appai- « Vali* b, i u », Ji4 di ? i>tt equiparo via (lei Faggi ni, a; Onto- - a. il siinor Anav> nui.un; 

ranci drilli, TKTI deli;, SHK cjclio. nel!:, nostra -città. In r>ia«n vittima di uni N.,tdoni di 4') r.nm ab.tanv in vòmico, 

ideila Romana Ciad Lo se*oro:o degli appalti non b limitila ni- ntoj/lente strabale dc> quale » via nInulina 4^2 ** *t eo* guuLc.i 

è stato proclamato dalle segre- le sole tre aziènde n Mutuate: l " ,n s * ctMjostfglw» con etRi t tezza | ve rati 
terii* provinciali dei tre -inda- issa si estendo Infatti rl.ile a- *. *!‘l r i lc . s'K'X'ia .Marta ; vnz.oi 

r ati di categoria <metallurgl d. z:e.-ide pubblichi* di trasporto Addoloiata Chiavaioli di 40 an-juravl. 
telefoniei <- gasisti' per indurre fin dentro i ministeri 'appalto m ' v l *iKgt«ava a boi do di \ er 

he anzieude a concorrlare. -on'dePe puii/.iei ncile Ferrovie l l M ‘' !■ 'P ‘ tf,n ' manto (■ 'j-Nardr 


limimi,ut/;, li-, raccoit 
coli.ni!; " : a -pili : :i dui i 
vòlP irò. (1 r. il Iti tic- 
giud.c.,1" ijuar.h.ie in ■ 


dm-1 ili j 
Po: -| dovi 


< iiovanr 


svati) laicato 4u ir 


lino si conoscono con etRitlezza|verato al Policlinico .» o?ser-|ni. mentr,. la moglie 
ri. La sii 


i particolari. La signora Maria vaz.mie 


■ do j a 'in ri orti: ò.-.iia fri ri 
or-j j;amba desila e ai f« 
por lustro. riportate nello 


1-e sue condizioni sono una grave coutil-ione alia ter• a Indagini sono in corso 


mn.'e «'- 
? antro 


• i sindacati e i lavoratori inte-! delio Stato Si può calcolate che 
lessati, l'aiip!ica/ione della !eg-|oltre 5000 lavoratori o tavola¬ 
re sugli appalti clic eptiera injtrici. nella nostra <it‘i. dinoti- 
vigore il prossimo maggio 1 ciano da ditte aopaltntrìrt Li, 


ni. che viaggiava a bordo di! Verso 
una ■ 500 • con il manto e i ! Ni, mIopi 
due tigli, e morta: il manto, hj., Triti 
V < cen/o Ccrulh di 4ii anni. , g.i.nt.i 
assistente edile è stato rico- verro T 
verato in gravi condizioni ni* facendo 


erro le li di .eri marina t: 1 ) II( . ..pira»; dell, -f all 

doni peiconeva a p.cd a hanno fi-: i.i, pe:-m e. rii.; 

1 . mi •'! .ii .i (|p r. lo somari- | hot.li, iei p:o:n •a.'., 

ita 1' .uotot le.e'.t-t d. letta mezzi s ibilo dopo gii ì iv.ri, :ri 

■ o l che ina investito senza soccorrere gli sventar ,*. 

)attere il capo per jj pj ìnio de: due in *ici« riti è a 1 , 

do so-corso da un venuto vcr-o k* 22.30 -uli i v. 

,o e d. : nienti: pns- a;"-.fez/., d.-iia Ho: 


'«•■**'* wiur iiwi'ui im i i »««» iti* /• 

•/ione siilfi,,cale clip mercoledì i "-perla.e S. (dovami 


lavoratori interessati hanno -’ià ''/ione sinduiwle , he mercoledì 
avanzato alle tre aziende, la ri- uitoies.sera (-.rea .1 000 p.vor., 
eli-est;, d; apule trattative Ito- <•»>'»- •' dunque dertina'., ad 

nittna Gas, SHK ,• TKTI tino „ t l : i stender.-i 
ogg; hanno fatto largo uso de- '— - 

gli appalti. ‘rimirando un vergo- InteiTOaazioni ' 

gnoso sfruttamento de.la inano > 3 

d opet;, ,-he veniva pagata mot- in Campidoglio 

tu niello dei dipendenti delle — 3 

tre aziende I ei>n,p;,gni Andreini ,- Fran- 

l’er anni, attorno agli appai- ••hellueci hanno presentato n 
• i hanno ruotato interessi di ( "mpidoglio dm- interrogazio- 
ogni genere Ora la nuova legge sui problemi (li alcune stra¬ 


li filo- ! terra K' -• -rio 

letto Ovidio di fi anni è anche! vizile mi,ano e alcun: ms- 
Csso ricoverato nello stessi*'san-., i nini. t; inno loaiu'.o 
ospedale con li- gambe-frattu-l un'.',ntoiiioi*ile rii pass.igg.o ciie 
rate: la figlia Flavia di 14 an-jh.a provvedili'* , r.cosei i-.e il 
ni ' ha, riportato cn'.fusioni >• ferito alFusne iaie 


prevede l'aliolizione uer 


cittadine t'n'interrogaziniie 


■•tisi In cui la ditta annali;,Ilice -’ 1 riferisce al trasfermento de! 
disponga soltanto della mano ""-reato da via Vaici.mevole a 


d'opera, e ner i dipendenti de’le 
ditte aopaltatriei una paga eililt- 
I vnlen'e a "‘iella percepita da! 
'avoiatoii delle aziende apnnl- 


v:a Val d'Ossola. cìie ha susci¬ 
tato mol*e proteste f. 'altra alla 
situazione di via C.ovattili da 
Calvi, non asfal'ata e priva d. 


rate: la figlia Flavia di 14 alt- ha provveduto , i.cover,ve il 
ni ‘ ha, riportato cn-.tiisioiu «• forito all osnefaie 
fluite giudicate, guaribili m • < « 

dieci giorni. Sulla vi , l’p-t est.ila. altro 

I. incidente è avvenuto potili incidente coti due fer.t. Verso 
minuti puma dell una Una ),- la.liti l autoniobile eonlo-ta 
delle autoambulanze della Ciò- dal signor Federico H.Lessi di 
ce Hossa del pronto soceoi so UH armi abitante .n via Colle- 
stradale.ha ricevutr» I.oidine Capraio -, 4 co-, ., tendo 
via rullio d| ditigl-ri-l al 2-'i 1 , mogìio F.oiai-a Se--, di 57 

chilometro della Casilitla. pei anni, stava percorrendo la I*ie- 
i accoglici e 4 (enti (liunti sul ni-dim. diretta vci.-o Ca-.e In 
posto, gli infermici i hanno rac- lo,-alita - Tre 'leste ha : 111 - 
colto gli sventurati che erano orovt isan-en'e sbandato, an- 
stati soceoi-,i d;, alci» i auto-1 dando a co/z .re vio’en'emen- 


r»ei casi in cui 


ditta illuminazione. 


Malgrado il tempo incerto 
— un sole che gioca a rim¬ 
piattino con le nuvole — le 
previsioni sono state rispet¬ 
tate. Decine di migliaia di tu¬ 
risti hanno movimentato la 
Pasqua romana. Se ne tro¬ 
vavano dappertutto, da piaz¬ 
za S. Pietro al Colosseo, dal 
Campidoglio all’Appia Anti¬ 
ca. Soprattutto tedeschi, a 
scaglioni. 

Notevole l’esodo del roma¬ 
ni verso I Castelli e il mare: 
la pineta di Cnstelfusano ha 
ospitato decine e decine di 
famiglie che l’hanno trasfor¬ 
mata in un riposante risto¬ 
rante all’nperto. In città, al¬ 
l’animazione della mattinata, 
è succeduta la calma del po¬ 
meriggio. 

Le previsioni meteorologi¬ 
che per oggi, Pasquetta, non 
sono molto confortanti. Se¬ 
condo gli esperti le condizioni 
del tempo non miglioreranno 
affatto e, anche se non cl 
sarà la pioggia, il sole farà 
brevi comparse. Ciò non im¬ 
pedirà a migliala di cittadini 
di raggiungere un angolo 
« fuori porta ». come vuole 
In tradizione, per concludere 
degnamente le feste pasquali. 

(Nella fot": un gruppo di 
turiste spagnole in ammira¬ 
zione davanti alla statua di 
Marc’Aurelio sul piazzale del 
Campidoglio). 


Conseguenze incredibili di un incidente 


Termini bloccata 12 ore 
da due vagoni rovesciati 

Decine di treni sono parlili con ritardi di parecchie ore — Sconvolto tutto il ser¬ 
vizio — Solo a tarda notte ripristinata la normalità — Vivaci proteste dei passeggeri 


La Staziono Termini «• rima- stato ripristinato abbastanza in 
sta bloccata por più di mozza frotta. 

giornata da un in«-idoiit«- olio i,» r j. invoco, il caos ha ro¬ 
si è verificato noi primo pomo- Aliato por più di mozza gior- 
riggio di ieri. Tutto il servizio nata. Non si riesce a capire 
ne è rimasto sconvolto o i tre- bone perchè tutto questo è ae- 


avovano protestato vivacenien-1 Itlparaz Auto) . K. (Klcttrauto) 


lupara/ Auto) 

|te pressa i dirigenti — l'alto- **"• UVzzl di ricambio) - C. 

. parlante continuava ad avv*-r- arro/zi-rt.ii 

.‘tiro ohe il ritardo dei troni ora 

,. di cento minuti, quando si »a- 

' peva elio alcuni convogli alten- 

. dovàrio da diverso oro il sc- 

,j gpalo di partenza 

0 Lo vetture deragliato sono 

stato rimosso con un carro-gru Circoscrizione Tiburtina 

««lo verso l una di stanotte, ri a m tn-n-m- . ,,, . 

. . , niAii i r.iri aito oro P)..to «• 

,: *' sta'" necessario ancora Tuoi- vocale presso la Federazione nel 
. to tempo prima clic venisse ri- Partito (via del Frontani) il Co- 


ricambio) - 


Giovedì 

$dQI 3 g]-£^|-j() "-hl*e scattato prima che fossi* /amo clic mai si siano verìfi- 

i *^.1* Passato tutto il convoglio vati In questo settore Tra fal¬ 
le autolinee lii tratta di un incidente abba- tro. i viaggiatori non sono ;;*a- 

- stanza frequenti*, purtroppo, ti avvertiti iti tempo neppure 

I sindacati prov'mi.ili dogli sullo ferrovie italiano In sta- dogli effettivi ritardi ilei treni 
itoferrotraiivieri hanno prò- /ioni assai meno importanti od elle essi avrebbero dovuto 
imatn. per giovedì prossimo attrezzato del principale scalo prendere Alle due della not¬ 


ili sono partiti con notevoli ri¬ 
tardi 

Alle 14. al marciapiede sotto, 
duratiti- la manovra di un con¬ 
voglio di otto vetture, gli "Iti¬ 
mi due vagoni sono lisciti dai 
binari c si som* inveschiti lineo 
n'tre le pensiline sul piaz/a’e 
di manovra, interrompendo set. 
te diverse Ime,- Secondo il pa¬ 
tere di alcuni ted ici delle Fer¬ 
rovie. il deragliati')-li:n è stato 
causato da! difettoso funziona¬ 
mento di uno scambio, che sa¬ 


ri- caduto — forse non si sono vo¬ 
luti scomodare alti funzionari 
te. che stavano mangiando Finivo 
d- di Pasqua, forse si sono veri- 
iti. Leali errori nella organizza-- 
lai zinne dei lavori di nprst.no: 
|0o è difficile affermare con m- 
i ( , ctirezza. ora. una cosa o l'altra 
1>( _ -. fatto sta che ieri, dall-- 14 

. del pomeriggio fino a tarda 
notte, i viaggi «tori ehi- hanno 
avuto la sventura di trovarsi 
1,0 alla stazione Termini sono -ta- 
*'*' ti vittime di uno dei più mere- 



Circoicrizione Tiburtina 


moliihstl di passaggio La don.; 
nia è' doM-dntti durante il tra-i 
giti'» verso l’ospodalo. Sul po-l 
sto -i e lecata anche la Stia | 
dall- pei i rilievi di uto. Pare 
ci>4 J;t * Ò00 -* sulla quale viag¬ 
giava la .-.venturala famiglia. 
-ia uscita di stiada per cause | 
uiqjiecisate. Tornavano da u.*i;, 

gita . - 

* • • 

l‘n ragazzo d tre li,-- anni. 
Domenico Nanni, e.moi'o nella 
tardi in,Ut ina: .< di' Ieri in un 
incidente -t radale avvenuto al¬ 
l'altezza del decimo rh.impetro 
della via Plani.ma In hie-e’.ett.i 
aveva lasciato il podere dei ge¬ 
nitori. al dodicesimo chilome¬ 
tro (iella Salar.a. per pollare 
un uovo di Pasqua in dono ad 
un conoscente: ha percorso il 
viottolo di terra battuta e t ha 
raggiunto la Flaminia nel mo¬ 
mento in cui sopraggiungeva 
una - Mercedes - a forte velo¬ 
cità che l'ha travolto e scara¬ 
ventato a qualche metro di di¬ 
stanza. esanime. 

L'automobile era guidata dal ! 
costruttore romano Piero Pul-| 
micri di 32 anni abitante ini 
via Valderi 5. i! quale sì stava 


■ •ontio un 


h.ano te : m-.to ; Ai,--•<. .pdr, Ai:.-,-do II-*;, 

il passagg.o ciiej ?oni ,p 4 .-, ., v,;. 

, i.cover-*re t! j , ;uaio I\.\-C.,-., --, 11 ., 

'" r ima. mentre attraver-avla coti- 

* * j so!.,ie. •* st» m-.f-’i-o |-| u-i i 

r< t est.mi. a tro automobile die si e no d,,:a 
ini* fer.t. ( erso alia fuga S. tu,-, a : .coveraio 
nobile '•on lo't.a in os-i : \ a/ ,m,, a! S ('au i'.'.a 
eneo H.Lessi di li -ecoadu >• .ivvii;i'n n pi ,/ . 
,. .ri via Colie- za dei Navigatori .mai Ci'i- 
4 co-i a tiordo --otoro Co,omisi i la n/ :n:o 
■ ita Se---, di 37 f’.asquaie H'iinan,, ,ii 21 ni ale 

■orrendo la Pie- -ante in via Hisaro 121 ,- 
vci.-o Ca-.e In mve-".1o ,| , un,a 1100- -a-u: : 
leste ila :m- eli,* ila i)r"o*t”h*o la corsa 'I 
siiaudat 1. an- feii-o laccai-,, ,| , ,n 

re -. io'en*eme:i- j automobii.,1: p.,-s.,gp.e. ; 

t■ero I n.a auto-1 signor Palo D'Amo: e, ini ,'i- 


I.., ga 
:! s-io i' r 
men* re 
: 1 fra-'- 


I tue::',- ,'u: > • 

. .. l-a-o a cimi 'lei 
, | !;-.[) I le !e (ila- 
i il | co : , ! i a) re : 

i I (pii:al ai Poi 
I • i a; |;a .- zi, 


Una giovane 
suicida 
col gas 

ga/z , di verri agii, a: 
, \ .' : a-, ri ii -P- ri liti 
lento vu, C.asper.a 

■.•ai* , me-.-n ri nt-■, 

»;*,•- c•: : ! ami-:aggio. 

( ro\ ,n casa con 
in. A i he : * a che poti 
- • o i: s tili.,, p’-rdie >. 
I I I i, - a re : ri uà':,!’ : , 
ìei 1 '.ip| a ! " '!Ia':’." 1 Ad 
i or a. A ! tic r to Hapo. ' ■ 
ala cieniia e il,, -'-or -a 
t ago-, zza: -e ne'.i'ari:- 
•lira d g iS S e -ut re¬ 
nder- i rulli- etti e a i 
fine.-tre. poi ha -ne- 
ara-ria ? rasjtoi tamia.-, 
Poin.co. dove p- 1 : - 
gii:.-.., c .ri r. - : e 


Sparati alcuni colpi, i ladri sono fuggiti 


Sventato da un vigile notturno 
il furto in un negozio di stoffe 


Li notte di P - ,-qu ,. -eremi tro colpi in aria 
e tranquilla, non ha Aitato tre giovani a -dar 

tre giovani ladri die. -olio tua ohe duti-o a, 
riusciti a .scappar--. Iranno do- sacelli, s: trnv ,v. 


(fi i H>qna in dono VU | f} p er ò abb»indotriri*. insita hot? 
sc'-nte. ila percolalo ri f|||> ; ,j| r , refurtiva tiit'i gli cora 


•attrezzi dd ine.,1 .ere - mente condotto i 

Ermo k* 4.10 quando i: \i- te detonazioni ,-d 
gite notturno Remo I.itti te- «ioni, hanno rispi 
lefonava al Commisvariato di fuga disordinata 
Piazza del Popò!" c-he in via mediata e rapida 


Sacconi 


tro colpi in aria som, ‘■■•di il SiioeosMvanicti'e. si >• potu'e 
tre giovani a dare li eetif, r I ricostruita- c(,me : i alr: sono 
ma die di.u-o lei \ o!um.no-i I riu-ci 1 1 a enti , j,- rie! neRCZ" 
sacelli, s: trovila piuprai ilo- a mettere le mirri -u!!a m- r- 
bottinn di un flirto die an- e«* ComM-cmld evider.temeri- 
eor.a non era stato mpietà- te l'ed-.fic.o. essi sono ,-n‘r 
m<*nte condotto i h-tin re- al- dalla parte (ii viale I’intuia - 
le detonazioni ed alle intima- diro e ini|)ii.s<e«.i'-s; d; tu,a 
zioni. hanno risposto con una seala a pioli trovata nel cor- 
fuga disordinata quanto im- til**, die poi e t i-;iì• *r» * - , re 
mediata e rapida La polizia di proprietà ri. uri inquiiri t> 

de; pai..zzo d, vi., Saia-uri ni. 


to un negozio di al,t)igliann*n- 


stato svaligia-1 quindi, arrivata subito 


seguito alia segn dazione dd ti anno raggiunV, 


lini recri . a 

to Lo macchino ridi i poli- vigile I.itta, in potuto consti- lire-tri praticata su! te'ro de! 
zia si pri*cinitavano sul po--to tare che le -to‘fe rubate negozio Con un ,-rpoi lum¬ 
ina poi-" dopo )tli agenti si trovavano ancora davanti a! no lor/a-o due -b,rro <ii fer- 
accorgovano che il I.itta se negozio, parte -til c.m,ioncii-o m v«-rt:cali e aureverso il 

l'ora cavata abbastanza bone -- oh** i 're ladri non hanno varco aperto .ri • d modo 

da solo neppure tentato di mettere .u -on-, introdotti mi nerico/io 


prist inato 
I servi/, o 
iriegh orari 


iegoiaruienti* 'trito initat< 


circoscrizione 


recando in campagna per tra¬ 
scorrere la Pasqua in compagnia 
della famiglia. Egli, quando ha 
visto il ragazzo in bicicletta, ha 
frenato di colpo, senza riuscire 


vigile notturno, ('tirante Unito — 


seonv«lgiin -nt<> burtt"«. Parteciperà il compagno ad evitare l'jnvest.mento a cau¬ 


si;,to totale. Sulla K,,z ° Modica 


n« t ' • " ’i ' ' ■ "■ Figgi' < t * .Vi' ‘ '*• li ** hanno tl '«* Conferenze fabbriche 

tori ,-. daggi doti h, hai) IO ;iVI .,.| )1)( . dovuti* partire „ 

avuto la sventura di trovai si .. .. , r ., ... MF.UCOI.MH* alte ore 19..' 

alla sta/.mne Ti-rmiiii sono - ta- ", ‘ , , . , * no convocati in Federa/loue 

t vitt i • d, imo dei imi (nere- s,a/ - °"T- ,l ' 1 rcst '’ 11 ,r V* •* «ù 'Tgani/zativl 

ii , . . .. , - r „.2. ! ?» cui partenza, seco'ido veglienti sezioni: Vescovili, 

diluii episodi rii riis >rgan zza- |- or;ir i (l pr ., f, s snta per le 0.20 gdan.i. Tiiseolano. Castii,, 
zom- die mai s: siano venL- ,, .. <;4 .. < Pi ,rt.*nzta normale Maggiore Od g. « Confo 
d'ti in questo settore Tra lai- , () . v ,, a .. t partenza nor- delle fallimene» 


/.ione che mai si siano verifi¬ 
cati in questi* settore Tra l'al¬ 
tro. i viaggiatori non suno s*a- 


-a della elevata velocità Un au- 
(omobil.sta ,1 passagg.o. il si¬ 
gnor Gino Pigiiapoco. ha rac- 


M F. le COLI. IH' alle ,,re 19.30 so- coito lo sventurato giovane aria¬ 
no convocati in Federa/ione I Se- Piandolo ,.,,'p, K11 ., tr ., 

gn-tari g!i organi/zatlvl delle Kiandolo ni da sita auto e tra- 
scimi-,Iti sè/inni* vw,.vin \t!.. snortando'.o veonemen-e allo 


secondo vegnenti sezioni: Vescovi,,. Ma- 
- le 0.20 gtlana. Tose,,Inno. Cavillila. I» 
normale Maggiore Oil-lt.: « Conferenze 
comunisti delle fabbrichi- » 


frenati» di colpo, senza riuscire s,, o normale giro nr-ì!., zi,- vcrln do- gli autor 

ad evitare l'jnvest .mento a eau- ?1 ,,r: ' •'"•L-orio citi*, dava»- Ito - colpo- non av* 
sa delia e!,-v.ri,-, velocità Gnau- «i.-szov-.m di v:a Sacconi, to m tempo a -ai 

(omobil.sta d passagg.o. il si- Ir»* giovani stivino c naca lido sono -tati rmtr.ir- 
gnor Gino Pigiiapoco. ha rac- »» camioncino Fu,* ! 100 tifo che si trova - 
coito Io sventurato giovane aria, grigi" 'arguto Roma 1423e.’ al- gozio. al quale ■: 
glandolo nella sua auto e tra- cuoi grossi succhi K' bastato viale Pitriuricchio 

snortand,»'.,) veìocemcn'e allo un attuilo per capire che si tuta compiuta la gl 

ospedale del R Giacomo, dovi* trattava di un fur*o. Appena urolito int‘*rv,-irio 

nurtronpo è molto poche ori- i! vigile notturno In estratto in tutta I , z,,,--, 

dopo la pistola ed ha es|>loso qtiat- tifo alcun effetto 


a non n.'itrr.o varco apei:,, ,:i • modo 
ti mettere -.ii|voi!,i Introdotti ini ncdozin 
r a-chiusa nei I c u-ciatrd,* nei - m.ic; sacelli c! 
itor: d, ! fai- j - i ,-r,u<> por'a'i tutto ipie!;,, 
a\,”.-.- no flit- die capitava loro a pe.-'ufrt d 
rie ire. <■ l'-’T mano Pai ’..: -1 ; -: .■ potuto 

• rii r.,-t *•< r- calcolare die -rum r.usciti ad 
dietro ! | a ir 1 1) a re merci per dii- im- 

i accede Mi lami fi : 1. !'<• 

' ; ! l'ira l • t - I! cannone no u-:ri" 

: -‘-irti de! per il colpo-- eri o.ato ru- 
(I *!!.i .Mot, ie h ito recetrieriK nte n! nr-cc!! ,a, 
non ha sor- Girlo De March!' che abita 
in via Morin. 


autoferrotranvieri hanno pro¬ 
clamato. per giovedì prObSimo 


uno Sciopero di 21 ore nelle ferroviario della Capital, 


seguenti atri*,linee: X.eppieri. 

SITA. SAGRA ,- Alicat 


ieeentemente si Mino vcillculi jerann già tornate a riprendersi 
analoghi incidenti i! trutlico <- > denari del biglietto ed alcune 


mentre 


persone 


Contro i sostenitori della Lazio 


Cariche della cavalleria 
alLuscita dell'Olimpico 

Vivaci incidenti nel corso della partita — Lanci di cuscini c 
boi ti «dici tc — Carver c Tarbitro lasciano lo stadio scortati 


nude alle 23.15) per Firenze, 
erano (incora ferini iilFUna. e 
mezzo. 

Ancora piCi difllcolto.-o il traf¬ 
fico per ii Mezzogiorno: il - fi - 
per Ha ri-Taranto, die doveva 
partire alle 0.20. all'ima non era 
stato ancora formato: ner F- Hf - 
per Napoli <• la Sicilia 'orario 
di paitcn/u: 0.45». ; dirigenti 
delta stazione, dopo Funa. non 
crani) ancora m grado di dare 
notizia sull'cfTettivo orario di 
partenza 

Oltre ai viaggiatori, molto iiu- 
meiosi. data la festività pasqua¬ 
le. notevolmente danneggiati so- 
no stati i quotidiani della Ca¬ 
pri.ile. eh,- improvvisamente si 
som, trovati privati della possi¬ 
bilità di provvedere al!*- st.-ed. 
zaini 




WALMA 


VM WZlOMALe i 92 a Traforo- 


'SA 



comperi- licite acrobazie 
In questo duna, aneti** di. 
comandava le forze ri; poi z a 
rir servizio alio stadio s: è 'at¬ 
to premiere la mano dall'or¬ 
gasmo forse, dalla ab 'Udi¬ 
ne a tentar,- di risolvere !e si- 


IL GIORNO 

— l»eel. lunedi -1 ■jirlle (9:»-2I2> 
db I In,•itti,-.ti,-,. Aligl i,, Il «ole s, i ,*< 
1 Z.a all,- U.2 >■ tr.niieiitil all, l:l.*2 
'al- trilline ,|nart>> ra 

1 " r ‘ BOLLETTINI 


sere Rie • lamer/e • velluti 

DRAPPERIE • COTCWERJE • BIANCHERIA 


Meteorologico - Tempo rat ura 
,11 ieri minima 7 max 70 


... . ... . . ... - * . «il irti iiiiiiiiii*! t iii*»% -u 

j t u.i /'..«>111 con i im*//.:. ni (Irf.m- 

t va. peggi,": quei!: dell .n er- OFFICINE DI TURNO 


vento massiccio Kcco altura _ srro\iin Tl 

che. alFuscita. contro un grup- F.lìl Hrgollni. * 
l>o di tifosi che si erano rac- t*-I. Sfift:i79 O Jt 
colti, con «gru probalviità. |,er llrrnardlno, via 
rinnovare i fischi gioca*.»ri. * , ‘ l 4- , " 1 -t O !f A 
all'arbitro e all'allenatore Gar- , IV'tcl V"' 
v«-r. sono stati lati,-uri: in for- uelnà pio. via ’ 
7.,* gl: agenti e : carati.mer* a fono K.-P 

cavallo Alcuni t fos: sono -tati vano, vi., Orari 
tiseglbt itlllg.i attraverso Flcttiante: Fura 

I** aiuole II cavallo di un ca- ^ 

| ranni;,-re ,» raduto rovino:.,- n J( .| 

mente iti corsa men're era !.m- flrtna Vatiarsa. 


c.ato dietro uno spett.rior,- 
fuggiva, tra i fischi delti ' 
Numerosi -orni -!,r anc! 
caroselli delle - jeep- 

Tiri!,- te persene fermate 


— SU CON 1IO TI'WNO (orr: 9-211; 
F ili Itrgoliul. vi., Piiu-i.m.i. HI. 
tei. 3'si:i79 OIIA-PH. Mattoni 
llrrnardlno, via Titniitin.,. Kit', 
lei. -1:10121 O H A -K -P li.. CSaragi* 
San Urini,, vi., Mar,-.,nlenie ilei- 
delti. 11 tei igtni' t O « A -1* H : 
Itrina Pio. via \'«-U,'iri. 12. tele¬ 
fono 81.1.795 K.-P H , Trdrsrlil Sil¬ 
vano. via t)ra/ie. 7. I,-I :H3II'8 
Fletti.mie: I.iirarrltl Nrslorr. via. 
I,- Mare,mi -117. tei. 5.»lì20l *1 il A . 
Nairrllrlli Fiali», viale Pam>li. 
n 77-a. lei lili llr.mie Of¬ 

ficina Vallarsa. via Vallatsa. 14 




I corso degl: -nc-rientr sono s’ate et.unii.,, 
j r la-c .,*<■ dopo podi: ni u-it: *>H.\ -t 
J L'.r!».*r.» Gr gri..:, e t : ri:,-. S„rr„i 

Il ,Tore Garver lianno la-c .rio 
t ì tnp eo ,!., unii-,- *., s,- v J , 

I dar.;,, scori.ri- per un luti g<> 1 1 ,., Vrov 
j tratto *t.,ìia poi.z.a 1 ,\l>l»rr 


lMentes.u r,>). tei 3:':il7i» O li A : 
F.ill Mallarà. via Vctuleni.i. àf,. 
tei 7:,.M>:»2 o II A -P li -C : Pa¬ 
triarca Itodolfo via Ave//. me. s 
(S Ciev.inni). tei 77S'*à.S *> H \ - 
K -P II . Orsini Leonardo, via 


(Pelle ) 


fi H A -K -I* li 

Soccorso stradale: segn t< il., 
telefonie a il li» 

f'ciilrl Soccorso \ l’.lt : v »'il 
s|» , f,»l,* P.deml-e. 2, t. lei -egiH-.U 
Ma Trevi-,. (vi 4-.*,,771 ,-.-(11414 
Al,lire*la/,uni: o H A. (triti, in., 



I n momento desìi incidenti alFOIimpirn 


Avrebbe compiuto altre imprese 

Il rapinatore di largo Goldoni 
c stato tradotto a Regina Coeli 


La partita cl,,- La i,,*i- soccorso dell,* st.,lo\,> -o- 

*•■*'" ié L:,Z •> — l*-:ro,-*-s- :m bl.ri.: g.uri.oa!; gu .r 1* . : 1 ; 

s one s. è conchis;, tra cl.cno- : iti >o!o g.orno Kd sT.rio j'r-*- 
r*»s. inci.ieiri F.ior. d*-!!*> j.r.o pr.m’o soccorso che -, 

do Oi.mp.co. rii* trirc gh sj.el- due s som, dat- ia m..ii,>. 

T.rior: stava:.,* sf,,!i; 1 a, 1 ,. j .<• ndo uri., jee'ra sopra cj;1 - 
: z a ,- ■ n:*Tvr-.-iu: a .0 che era success,, poco pr ni., 

c.ar cari,io !a lolla <• ; ear.,b - I.a s tu'è ,1 vetnria ,i 
r. ,-r: a cava!;,, -’i sono riuoso Tesa. per,,. <|o.,mlo id 

T: p ù volle contro a.c-.i:,: gr.ip. : n.,;,-. Fasi» :io Gr g- an ,1. 
p d. p*-rs*ine M;!.,t-.o h , escluso ri ri. campo 

I pr.rr,: :i;c.d*-n!l s: sono ve- .1 1,7 (*.,rra.ior- Gu-c re. 

r f.c.at; poco dopo ! .?;:/.<> del- !»o!t ; g!le vuote, prò ,-TT I ri 
la par" ria. «piando. :,ÌFlr. Kos., ogn: tipo sono volati .11 c.,m- 
ha sfgnato ;1 pruno -goal - po acconii>:,gn,T; da ai: d.a- 
l**.-r ;1 Padova Alcuni romani- 


Gos-..:i*rito D on:g:. l'uomo che 
i'il’ro gonio ha tetri:,',) d: 
i*::i:,re con un complico i'ore- 
tlce Alberto Stacc oh. è st rio 


st rio aria 


:*.,riorio ,-r: a Regna (’o-*!.. Rulla figura di Costant.no 
Arie 1'.' e -ceso dagl: ’.ifhc: del- D.on.g: gli investigatori hanno 
*■' R*|u idra moli !,- eri h , preso fornrio altri particolari. L'uomo 
post.» ui ii-, furgone c.-ri.i! ,:avrebbe eomp-.uto altre nume- 
-v . \ , : pois; serra:: ri ,rio c ric- rose rapine in I-ombardia e fat- 
‘■•' lo parie anche della banda d; 

Pochi m r.u- p ii 1 tr.i la ror- Kz o Barbieri, il noto malvi- 
c.«:ra , ri, ri carcere «. e eh :i- venie che anni fa capeggiò una 
«parie dei comoterc a- eJaniorosa rivolta nel carcere 
' < ri; San Vittore 

I.e ricerche del comprici* 'n- l/impresa più audace c frul- 
c ,-o dallo stesso arrestato co- 'uosa risalirebbe al 194fi quan- 
>• Reri.rio Vlscard:, proseguo- do. fra Lissone e Milano un 
» ma non hanno .avuto finora camioncino della ditta Molta fu 
cun ,-s :o Non ,'* escluso che bloccato con le armi e alleggo- 
cognome del latitante sia fai- rito di I milione e 200 000 lire 
n ogni caso ì funzionar. ~ rij 

•Ha piiiizia romana hanno 


n.gi. Il ricercato risiederebbe 
infatti a Milano da dove era 
venuto proprio per partecipare 
aria rapina d: largo Goldoni 


L Credi G?rabau 

DOPO 22 4NNI DI GODIMENTO 

ci manda disdefe per il 30 sefrembre pv. 
per cessazione della proroga legale 

Cosfreth cosi a chiudere I esercizio 

cCdLQofH/r 'i/exoCem. 

A PREZZI DI REALIZZO 

Tuflra le afri vi fa deJ negozio 


VENDITA 



pruno -crei - j,o accomi>:,gn,T; 
Alcuni romani- mori d,riri« folla 


presenti sugli spali; hanno 


gridato fr 
d.r./zo d*-i 
• loro voi: 
te reag ì,, 
p glia, che 


ch.udeva 


pur.R.-ni! » ! 1 ' i n -1 ! -, scnf.t:., delia Lazo, ir, una 


b.fineo.i/ziirr!. , h«- :’i 
* b.inno v;v aeenn-n- lo* 
N'< *- n,rio un para- - * 
s; concluso con « d 


due pirone li-.-germente fe- er.nesuna sronfrila S. 
rie S traila d< 1 ventitreenne vano ; lanci dei prò:,-Il 
Knzo Cimilo e del ventottenne vari contro g.ocalor: , 
Mario Pellegrini, clic si sono geni:, che per recarsi 


fatti med.carc presso il prontol spogliatoi 


intosft-r.i :neaniic«cenle I.a 
foiri, s r.ecan:v.i anche con'ro 
- g "c.-riori b ario ,//urr:. con- 
« dorali i respons.ib li ,!.•:!.* 
ennesima sronfrila S. r p, le¬ 
vano ; ianc: dei pro:,-!l:|. p.ù 
vari contro g.ocalor: e .1.ri¬ 
gori!:. che per rco.,rs: negli 


Pochi m r.u- p ii 1 ird la ror- 
' * c..rra , ri.ri carcere s. e eh u- 
sa s;, , ; !, - ri,-i commerc 

I.s-., 

I.,- ricerche -lei comprice *n 

•Le rio dallo >!esso arrestalo co 
n><- Ri-naio V:scardi, proseguo 
no ma non hanno avuto finor. 


— DI MERCE ESr/EL/ CONTINUA 

fino ad esaurimento 


so: ,n ogni caso ì funzionar, 
della polizia romana hanno 
trasmesso ai collegh: ambrosia¬ 
ni tutti gli elementi che pos- 


Questa mattina si unircene in 
matrimonio la signorina Rossana 


costretti 


sono essere tirili alle indagini Filoni e il signor Ilrnno Pervasi 
cosi come li hanno appresi du- ('.fungano loro | piu cordiali au- 
i rante gli interrogatori del Dio- gurl di-U'l/nftd. 
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Nonostante la bella prova di Cudicini 

La Roma travolta 


Finale « giallo » in Padova-Lazio (2-1) 


dai bianconeri (3-0)Hanno perso tutti la testa! 
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•II'VIMIOM \ .1-0 - Il so.ll (li BONIPFRTI 


•loto ;• 11 t ii't.i 


Il VI.N I t S • V.II.issar! 1.1*1111- 
illll. Sarti: It.mlperli. C'rr\.ili>. 
Mazzi». Mot.i Charles Vimir. | 

Nix ori. Macchini 

IlOM \: l'ililirtnl. Italmonill 1 

('orsini: Konl.ina. I.osl. Giulia- ! 

Ilo. Gliicgia. l'rslrin. M.inlre t 

(lini. I.oj.icono Schiaffino 

VUIIITIIO. Fraiu-rsrnti ili l».t- 
(lox a. 

M\IIC \ rolli: nel p I. al '7* 
Charles, nella ripresa al IH" Ilo- ‘ 
lupi-rii r al 13' Sixori 

V(»TK — Temilo «rlclo. non | 

tri llilo. Iliiono. lutto % orile ili j 
crlia II lerreno ili ciiioeo Scon¬ 
tri e lauti talli, ma nessun ura- 
xe Inciderne qualche pugilato 
in tribuna- Ira I prolasonisti. 
tlrl.Miilo I ala ili riseria tirila 
limila Spettatori: III timi ( alci 
(l'.insolri- Sai t ,r * • Ciallo- 
rossi > 

- 2 

(Dal nostro inviato specialel 5 

— 1 
I OH INO 2 - Non <?o vi- \ f 
sta una pallile Juventus. o i£ 
meglio la si t * vista prt po- 
tu F finn 'i è vista una Ho- 
Hi.i fui nml.ibilo. an/i Si o 
listo iti' i ce uno .splendido \f 
u*' superbo S ohi Kd e ha- 

el-.lo ìf 

Suoli e l'uomo che risoli e £ 
(i fa risoliere le partite, ed 
e l'atleta che fa esclamai*- 
che. si. il foot ball e il |)IU < 
bel giuoco del mondo' £ 

lai scontro (perche (li tino ^ 
scontro s'e trattatili fi a la f 
,I*ii < ritiis e la Roma non ha J j; 
i i.t u~i.isTU.do Trcpfa» chiusa f 
la .stpiadra gi.illomssa F. 
tante t’oppe mite l'arbitro [f 
ha donilo inti rventte pei ÌJ 
funate beni ornale gli ’m- 
p< *i e le rudezze niH'ono e 
i eirnltio carni n j £ 

I,'e.sil>i/ione di Suoli Ma 
c. munque compensato la 
scarsità dello sp< tt.ieolo l-i 
rn //'ala della Juventus eri- [ $ 
tu i ìsma per la facilità del 
pnlleggio. ch è la sua arma 
n.labore Anche nei momcn 
ti di cri«i. in cui (pial«:a«i ! f 
altro cadrebbe in preda del- £ 
la difesa avversaria, egli j 
può svincolarsi appunto per £ 
la irrisoria facilità con cu £ 
manovra la palla Perdei i ^ 
r,ualcho battuta |K*r la sua I £ 
t rs.a non veloce e ad un jj 


Sulla fulmineità dei iillt-s- 
M e Milla facilità del cfiib- 
bling fanno leva le ecce/io- 
nali. fantastiche (pialità d: 
Suoli, che e scmpie ime 
dei maggioi ì aitefic dei sue 
cessi della Juventus 


Per l’antologia del foot ball 

Oliai date oggi, pei esem¬ 
pio E" stato lui. Si voli, du¬ 
lia confuso 1-osi. ed h.i pei- 


NEGLI SPOGLIATOI 
IDEL « COMUNALE » 


!| Schiaffino: fi 
|I Tattica fi 
\\ sbagliata f[ 

( e (Dalla nostra redazione) ✓ I 

Ì TONINO. 3 Aspetti..- 

/ nei un quarto d ura (binici 
I ✓ alla porla dello spogliatoi-, f , 
- rapltollno e poi Toni esce f I 
J eomr una furia e ri • drih- £ 

J hla - tulli roti una velnrll. f 
f elle Schiaffino nemmeno >r e 
• £ la soena / 

! f \ddio commento del di J 
f rettore ternfro romano l*a- J 
j f rlrnra II pnmn che ine—. f 
I J riamo e ( iidirtnl. eh. da'- f 
I f I alto del seot doeeento re-' # 

! 5 Umrlrl et «picea II col di £ 

; ^ Charles e lineilo di llom- f 
f per*i - Non e vero che Si- f 
j 2 xort ahhta mera'ii di le»* » < 

1 / la palla, e riuscito ad in- ? 
j J cannare I osi r|oes|o si ma i 
! f Charles ha colpito la pilla f 
I J rinvenendo dlre-tameiite 't-' f 
' f Irax -r-nne di sarti P col i 
, ^ di noolpertl e stato dexi-xl" r 
! ^ dalla barriera, non »«» -e da < 

I J Giuliano i» da Pestrln Orila < 

• / Juve e inutile che vt «tira Jj 
! < *x e'r visto anche voi *■ t-.r / I 


messo :i Chat Ics di sthiae- 
i- cune con il piede nella ict*- 
>- di Cudicini il pi uno goal 
li F‘ stato di nuovo lui. Sivo 
o li die ha toccato il pallotie 
t'oii il (|ii.tlc Bonipeilt ha ot¬ 
ti mito il secondo goal, lai è 
ancoia lui. Sivoii che ha 

1 ( enti alo la pinta della Ro¬ 
ma p» r la tei/a volta, j 

*’ concili-.ione (il td'a/lone con 
* Nicole e Stucchini degna 
rljvveio (k-Hantologia del 

fon- II. .1 

I' (osi sono ciollate le il 
lusioni della sipiadia di F( 
ni che o- :t»:>v;i di f» ito *-• 

1 i --r|j. |. d (ij.-ii eh u- 
^ (lentfosi ih Ila piopna .ue.i -i 
J ngoie, e f.ie ■r-'-io < o-it i »-Il -i t < 
^ d.* vicino Sivi'n con Fontana 

^ e da lontano con Schi-dlifio 
£ mettendo Pesti in e fuiilia- 

J* n«. a gear fui di Chailes e 

^ } di Vicoli- e pia//.m ?o ! t'-i 
^ I 7ioi R urtiondt e Coi‘ini s-i!- 
5 j le ah Mora e Stacr , i!"i 

T.din a sbagliata"’ For 1 ** 

si tKichc tini tardi Foni ha 

^ ! sno-tuto Corsini SU Nicole 
Hi ill.il o su Ch'irle» e Pe- 
*tnn «nir.trt et rat. ■ Mota F 
tuttavia s.iiebbe aT'd.'it'i 

£ cornò- andata Perche Sivo 
J ri a palli per quasi tutto 

2 l! (Olino ter-iiH» la Jove-itu- 
J ha dò-mi' ito 1.-, Ronia •* «'» 
J diri-ol rata tv-tente veloce 
J se; tt..r**e <H ha avuto f ii<> 
^ rn< riti di fulgore I ter/.ni e 
J i no diari corto di l..mn 
^ sor** .ivan/.-ti *.-n/a creare 
5 (orf*i-ior«* c l'attacco s*«- 
^ rii‘h 'i> ha oc alo '»1 n-T*- 
ì t.Ti.i dozzina d'a/ioni da g. a' 


Ua Camiciai eoa i fiocchi 

Vuol dire che le linee di di¬ 
fesa super-rinforzate ri3 fori 
hanno resistito abbastanza 
line all urlo, lanche co. so. 
!.. v.-lta r.«-l primo *.-i:i*i 


t|»*lm* e dmrrMir xinrere i\ I 

i. _«_C • i 


ri d .•-i"’ 


ritmo piuttosto cadenzato 
Occulta, pi in lo deficienze 
citi una risi>ondcnza di ri- 
ft -m immediati 


J II rampinnuln 
| $ \nrhc (ìiulbnn che xj, 
j # r«.ra s| chiede rnmr h^ t.«-t-> 
\i l»XAx«ir< » fermar' quel’j 
! j sua ternata «u cateto (Il pu 
\f ntrlone. e della rnnxln/in*- - 
I f che la Ime vlneeri II dorti- 
NF.I.I O P\(l 

/ (Continua In I pac *• eoi 1 
dxwxxxwxxw vxvvvvxvvwvwvwvxvvvv 


f\ P« tthe e di Cudicini il nt.«K 
; t gior n.et ito. se la Rrnia non 
ha ceduto clamori»sanu rii 
£ Il jvirtiere giallorosst. o «C»- 

\ l *.-> f..r*n qah Fd h.< * « .- 
< tato almer.o tre Koala Su un 
| tir.» di Romperti, secco e im- 

\ ATTII III t AVO 

/ - 

Vi il ontinua In S par I eoi > 


Espulsi Carradori, Eufemi ed 
Azzini - Lancio di pietre contro 
i giocatori e cariche della poli¬ 
zia contro i tifosi - Napoleoni 
(autogoal), Morrone e Rosa i 
marcatori - Rozzoni sott’accusa 


I AZIO IV// 11 II 0 . Mulino, l'tift-inl: Carradori Vapub-.t.ii, 
Carusi. 1 niil/inl. Puzzati. Morrone furiti, fritti 

fili. Hlavott. t'rrx.itn II; Si-uritrll.ito, \//tni 
ttadire: Bartuilinl. Rosa, Milani. Riu-t-l. Tortili. 

ARBITRO: (irirnanil di Milano 

MARCATORI nel p t. 1 » 11 * 11 ’ N.ipolt-uttl (iiiitoro.il >. iteti.» 
tlpresu al 4P Mnrrolte, al 17* Rosa 

NOTI'.: Spettatori 15 mila circa per tilt ini asso di pò. o 

piti di tre milioni Nel finale l'arbitro Ita espulso Cai r idoli. 
Az/iiiI ed t.iifenxl. 

.\i 1 1 »pm n' 11 *fi m m 11 ut . In pu if f ,1 fra 1 • !.. u . >1 

Pi.,fui , ». è (lincili,a iiu. a, 1 fumò- a tiufi- • al..!! 1 »,iun - 

, cu i-'PuNitifi*, st oz.-t-rri.r.'. una! a fi-i/ipo m-ui/iiIo r*.ii. ih! 
mi’i.'i’it tont'o • r lue piorci/ cm,, /1 cr <ii(/-n<- ('uz-, - , t‘ 

t r, uhi .. ficx 1 -i |i ni r.iifu il, (fui, h (/riaii.f,, l'urhlfro Ila i'-pii. , 'ii i 

C .-i-n...'ti -1 < <( A z/ ni r 11 -il. <t h ''-Ci m .11 s,-q 1 . ( mi.. 

- ii.-i i- d Si aiiiiel'ptp diin 1 ih Minino. Ni . ih-imi 
* l ni .III- mi II II fu fu r l'ii'i l- . ih ! . ampi, di Caria 'or .'1, ri¬ 
ti’'. I r aiit iloi-r, ii 1 wi.- rra» imi rfafe fauri a In. (.0. pu 

in iiujmi ’a r jj/r.a dei (i.u., e trillilo 1! noni d* Mn -u-u rii. ' 
peri..1 tiei-,1 u"(i ’ r.;io ut (Mneaa.are f'anfnrer, *i : i.ó- .1 i 
Ni.iiilenni spetfi.-fi r. »ful min aiti ara apu'a i.f< mio « 

Imi ili. Man 1 I* 1I1.111 n. : i- r r ijm'mlii Kafern. li a ommi:u(ii mi 

f1 1 n a demi *!■ Kin-i , asse.'faiidu|iri un < alenine a 
’ ../dn ney.'i xMiiehi Lini u iiu*tile (.'r-ijiujiti: ha 1 m*-iKu ani Ih 
f ii»i* ment-i- -1 11,lidi.’ tu (Misxara <1 riimureij./ia-. e 1 unito 
. ai-a ad un mussaci 1 ri r-,i 1 .siifropi.sviilji.o ehi- t•* metri tieni 
sfaipltaroi. intrudendo prefia " — 


Goal di Charles Boniperli e Sivori 


r.ic.1 «d una mnii'/e-cfa/ione 
ih 1 irofesfa alla fin,, dell ni 

< un fri» 

( n.i miiu.fesfdziorie che 
I irnhniidntenfe Olirebbe rifin.- 
s'a />!.rollìi il 1 onu ìr olir,- 

I hi ! Ini 11 no uri nuluti: »,- mi 
limiti! d, rei iifieri» non fux»e 
Celi ito il i/o i ( d /fn»a 1 MI 

l . ' onr il inntrupiedi di M 

II mi I. rtiruinrr defì’llf.ii. 

afe rutto i.d iiiri. s.. n 
’a rabbui de- fifuM ii.-'ia 

/ niriiit.it unii . e »faru un 
nnrl lei/iil.irisMoii; r uteru- 
Minto. 1 unir tursi’ era icjula- 
ie no |i r ei rdi’ntr pu.il *ejnil¬ 
io d.. Milani al Jj dri .1 r.- 
piC'it ed annullato turni * d..l 

I arbitro iter pn-Minlo )imn- 
tiiuiu tirilo .sfe.sxu rtillizcutu- , 
re .Vi»n »' sfato i/uesto liuti- 
'l'ir ! murilo 1 he ho inno 

esplode re , tifili ( (lille non 

< >fa*u i! 1 nmpnr'iiinrrilo (/< I 
fintar n che hanno ttiorutn la 
loro onesta porri»,j nsn/rneri 
ilo di un -rryalo- dri diffuso 

II laziali e f mirandosi pc» il 
r»-s'o a controllare con eal- 
ma e senza cattiveria Ir stu- 
i.nfe dei purerj b anconz/u r- 
r; urbi dei loro un.tu potra- 
doi f,’uzzuili 

\ e xi p-iò dir r rhe ic < <*1 
fin x.u ilrl’.'tl rhit ro tir,punii 
ni h,. arò.fri,fu renZn nife 
a il e >en*j ode di 11 nrpn a -i- 
do irnfinrz.dinrn’f ora l'uno 
r u 1; .a.fiu nrlh, 1 aiuta.‘tu- | 
ne dì t/ualrhr tallo e ih u-in ■ j 
1 lie riu-cdil ioferale, ma ce.- ] 
den'emen'e senio un-una j 
osti! Ha firfi un rena ] 

l onr fio ibu'O.’ldfO per e c - 

trito », n .-rido ha rolliti 1 tur 
x» nf »e :/ i.e.'O dr'la sua ii-iTu- 
’ifa rie tinnir ina si truffa 
d. uno shii'/lm che «1 può mu¬ 
linare - rende - in quanto 
rum ha lerfnn’cnfr dee xo 1 / 
ri u.lìi tu 

(J’i ufi (V da credere rhr 
! pubb i/o ee rex»r .«npM- 
f itfo ioti : snoj ej- ben.omi- 
n* firoliinonis': di un cifre 
prò» a y uro ed ifiiu/ore for¬ 
se ;,i peu/i'rre di mito i cono 
('e da irrdrrr che pii J/'ef- 
Ji.for irtrendex.xeru sfOU-ce 

m. a rn’ia per t.fje anche la 
’il-n tir.’.'.Olir per , uintiii- 

* ni» n»o dilla x»;ii.;»fra »n 'nf 
Tu ' » a o.p-onefo e (jir ’o-ma 
<U*II rei ui.viconr In te 

r-e H 

Cu'r e che .s a qujn lo 1 p.-> < 

raln'i r l'orbi'-ii inno u*ni, | 
dai rompo sono Gai* «c/ufoli 
da un nutrito lancio d: pief»e 
e di oppetti conijndenti. sen¬ 
za f.*-* n.-'nir per i; colore 
iVV ni..zi e e ntr.I: 1 y o- I 
r do 1 una >0 la J. un n.i-jl aio | 
nrrn «i (.ertone e r rruljf j 1 
r ei (>-e.i»i dedo s’adto a I I 
r.n.i (C—o dis‘unz .1 dap’i ipo- 1 
yl-cfoi. p'obubilrnenfe per do¬ 
rè alienare stopo alla loro « 
exj.tperoz.one mn una sonora 
fiuh.o'a di ;ndir.zzo rfey> 
a*V:t quando arenerò ab 
b.:n.fondo lo xfcdio 

Cnir.r » cede «: ;rjrf.:C 5 di 

t-na «ir* az.onr d- ,f ic\'r rii . 


non i/i.immafM. (ii.suimm n 
ferifare di filili,.ir pii urlimi 
e (,-erfair- acqua ■-li Intuii In 
tur 1 ihnpfiiti del servizio 
il ord.nr hanno mito pan ra 
de/ firnuio, , il hanno Jil.'n or¬ 
dirle a/ a 1 in ../'e.m ih imi 
ture 1 .*]fn»i Cu.m (.. 1 una 

buono me;: ora r iltntinii di I 
io sr ( ,dto sono 'lofi trailo di 
'• e».e ili 1 10 cu.11 ». li 0|ii;i 1 
» < a 1 i .ini fi nini nifi o ''re 
fioro a.dopuu e t-iirr 1 ufo- 
(he ris-iiorii/i r ..no a »ii"d«- 

Intanto mah »(• »i(.laro, ih' 
la /.az o era in p «-no ,or<o -in 
(innesto sommario o. damo 
di //tizzoni a. 1 MMlfir di afa 
f -oiii merifii . di fini ut hi fu 1 
licer diihiar.i'o in .-it.-ihi» 
MOHIIHTO rntl.M 

1 ( liutiima tu V. piXK 11 cui » 



[NEGLI SPOGLIATOI 
DELL « OLIMPICO » 


Processo 
a Rozzoni 





f\IMI\ \ *I.\/.I(» 3-1 — l ua folli t|tt.isl storico pi-trite r II pi Imo citai ili Morrone in serie A 
puririi|i|iu pero «I trailo ili un tuoi iniililr perche non Ita evitato In stunllllii dello l.o/l» 



I o I ozio si-imo Ioidi It p «rii- 
/o Ito//.mi e uno si|uo(lra priva 
ili un mimmo ai strutturo 1 - di 
splid.i olTi-iislx 0 Sun si e mot 
(-Optili tonto llll 1111 (-OII||l|. 1 - 

liotu pure Ionio Mloniirotu) x-.i- 
111 r limolile lo ii.irtllo ili Ieri 

l'rnci-ssn o K 11 //U 11 I. oro* 
I utse 

baroni.- lo seltlinonn. Ito/- 
/ 011 I avevo l.imi-ntolo. (.ime 
x ousi-Hiieii/o <lel siin dtilnre alla 
spollo, mio stolli mutilino ili 
nervosismo e ili lllsunnlo l.n 
avevo delln al dirlcenli. e li 
medilo. Iiiloriu.iln ilei suo stola 
ili solale, eli ovevo preserlltu 
per due valle, oameat.iialo lo 
dose, dei pieporull roliaonil II 
ilnlnre. a delta del giofOtnrc 
l.l/lole. itali ii-ssovo e noli ees- 
sovo lo suo condi/iime listi o 
preeotio 

Ieri. Ire are (irllll.l dello por¬ 
tilo. ho dello ol signor torvei 
ila- ili uiai-iire nini se lo sen¬ 
tivo: e Corvet. oliilnolii o 

|ir.-intere .ilio ili mila sen/.t 
liotler i IkIIo. ha messa in squa¬ 
dra Il diulli-esima elae.itare i in¬ 
ox ex. 1 o ilispnsl/l.mi- I I’ohiiI I. 
xrlilerondo Marrone i ralrotloe- 
m lì >1 e visto roti 1111 . 1 11 di¬ 
sostosi risiillotl 

I lolla la partita. I dlrlHenti 
si sono 1 Illusi III eoiuer.i ed 
h.man fatta II praeessn a Ro/- 
/tittl. 01 -i-tisii(idolo di esser ve¬ 
nula niello «al doveri prafes- 
slunolt - II 11 // 1111 I e iisrlto ilo eli 
spusllotul itili nervoso ili pil¬ 
lila. mentre II r.mnalsxorlti »o- 
1 Iole filnvonnlnl si slot;.iv 0 mn 

I rrottisiI sportivi, direnilo rim 
orlo Infurialo citi- lo mlpo e 
tolto ilei troppi solili elle gtin- 
il.ignoiin 1 Klocotorl e donila 
onrlie lui lo provo che qorsle 
msi- I tllrlgenll ili cliih le di¬ 
cono solo qoolido s| I nix-ino 
nel Khol. pili per lomento isl 
ilei solili spesi mole ( lir rim 
si api ili maroll//o/lane rlTrt- 

II v 0 

sia II lalla ilie. Ita//anl a 
na. lo lo/la Olili ro annoi «Irli - 
lo drillo In serie II I dopa 
quella che ho loscl.ua veline 
Ini inni si pua anestouientr ili 
ir llelltm» Ua che nuli la nirrtti 
• Se perdeva mn qnrsto I o/ia 
— illrr llarra ilapa l.i parti- 

DIVO RIA I NTI 

iCaiitlim.i In 1 por '* mi 1 


Una vittoria assai più netta di quanto dice il risultato 


Il Napoli timoroso e fragile in difesa 
è facilmente superato dal Milan (2-1) 


AHI-\V (•he//!; Malillnl j 
I rebbi, boxai sai* ariate Irò 
patlanl; Ve riu//o. Galli Mia- | 
tini Klvrra llols.ni l 

N IFIII.I (lo: (Iti. Jirtuavane j 
Mlstoar. l'asta l.rrrn II Glror I 
(lo. DI Mauro IH Glaroitio PI , 
vatrlll Voili I arrbl 1 

MtlllTHH lo Hello di Stra¬ 
nisi. \ 

MIRI .Multi Vrhur/a al 17 
r box IO t ricorri al 13 del prt ! 
nto tempo autorete T rapalli.ro i 
al 31' della ripresa j 

VOTI • elei»» coperto coli qual , 
rhr spruzzala ai plorala sprt j 
latori: ZI mila l.lrvt Inrlderitt 
a Galli Aero azza e Ai blasone 
ratei d angolo fi a V per 11 
Milan 

- - 1 

(Dalla nostra redazione) j 

MII. ANO - / 5' » in h . ' 

enre o •’ ra h #» ,| i>ra» j j j 

rr »/n ih» «jr # J 

;>. ? i fn • ! »i •' in u 

t m f,i:i ni iji * * i *ì.i | 

«n » i»» p 4.4 * r o i avi rnii *, h, :r- , 

ir’ n 9 r ! 1 • Il f 11 i » «• » I ' 

pr/- n’/o» r (h* ’r hunflo porr,; I 
tf .j l«i bri.rur; di J 

Hnqjtti f'nn filrrniii Ir.ii'itn 1 
’' *J*\n • ->tc* <;< \ 

T7 fi,| r. l'ifinfi «Ti» (f.; T i - i 
*4 *!r ? / rT?r *' 4 ' I « ' » 

<*o r m*## : (* r hi:nr,o r* n i . 

r* * .’ * » «’nrf* * r IT f < T « * 4 , * t » r 4 » | * 

p<* r S *f *4) d*'f ti ,h.r - , 

«Tr »i’/i n hi •* * j ffn fi • r ( *• | 

♦ n*o t» 4 *» r *i» 4 / 4*1 \fipf» 1 . 

/>! fror**#’ r 1 V ri .fT' \*il- | 




• • '4‘ 

-A u. 

-V 



C' >. * .1 


• M 11 \ V - N \ 1*411 I 3-1 — Il co.ll di UIIWZ/I 


ra !’ Vnnzr’i r> ir ilirret'o • •h 
icr:iro!i.’n rhr ini- xi fo"e 
r -*n <j .Suo S »<r urta squadra 
«enz.i 1 fcr e ««'rt*.: ro'onf-r < hr 
j-rort -in oxi-Oirofc d.r’ro 


Brìghcnti 


0**n j i” *‘ f 

4 */»ft’ a 4*rii « *1 m»"> < h«* /(i 
f' 1 eri 1 poVr j C" ir a* r»f •* «•> f-" 

S »f flrf.lP 1 ».4’ ( i t’v’»' r »’ i I 1 

«-fi J4*f f* * ;t.ì che fi h*4* 1 ; 

r neonr4(i4«* fi4ff •' f •* 4 ’ J 1 I- 

In ref «ni «ijuid/o 

4 *U ,* jt* ud^nfé* rr** ì < *fr** 

j* 'rnft> q n'«/tì <(v/ tf- 

ff / r Irr+ l 1 *>t 

* ì.n. il r<*nfS aTsJih H^ì* 

uhf’nfi, di 1 rnfoir.» jnit anzi 
qritiAj i*#*ri(in»i< .Non c r fuP- 
Pro che 1 «»4<o I qoji rh 
4 jr 4 r.i 1 rhr hiir.no infUMo «tJ* /r*- 
frr hi quiirtii *cnnUttiì c*^n*r- 
fufj/òj h mn<> e *3 rr mn > 1 n rr- 
IO dcriAiro «il l opmtz'n /.**-«fu- 

(fitto f 3 /»€ * fi*»iMÌ * *fA«* A 11,0 


a! jf ! pi u 1 *ri pnrt i nT * *.**i r * rr- 
pfonifo q<rl’i c^ir h.ir. Pq u- 
(f . fo rteft ni tir l'nr-.tr I in*rr r 
<p Ji inoifo tt * f rf Jm» rr.* 4 o a ru¬ 
di dr.fo 

Si iviO 4J ;r*f «Tr» nidnf d» 
« >1 f 1 a f ;/(ir,4* dn.? / I tr 1 

tura» t.yrar U r * f* r »* 

rnfit'i l'f/lr i**rrrr3 
4«7 prnprrn m *cr*i i i' ^tpu no 
ortnm cerchio iti %ei*e -, n ni 
/l+ri tr) ij/ tuoi rfi/nni rf jf 
cmU ,tciyTntCr- ne'l 1 pnir'r.ni 
inri .V!<>d<*no. ia a ua 4*»ti(* e ii 
**4 j p r ifnd tqw idra4 « «*/■.! di- 

«tinfo ol punto di dn rnl ire 1! 
crnfroranti dell Jntrr che e un 
ffitf41 trrjp irtonfr in Itti,10 li 
rrrjfroi iinfi di quel a ■0)4.1 d o t 
1 n f *1 r f j un trmprr il %uc- 

Ci Mor< di Air iZZ *. *>rì di 


IL' della 


I,n ;I .1 :r,r xi fr.f.'j -e«sr-«* 

li,ni ormiti cisi.icru.'i'.f E 
ne» 1 erta fa'lrrr un coirle « 
tu xiyr.tfiea ri lirrnl J»e u n » 
(jii ..nnqxe 

limi- quello Bnjfiz-.'i che 
r, in .ntitiro t.luminal > ri il d >• 
ni impalpibife della etisie, ma 
- 1 erte • la p irta con e p >rfn, 
miri sempre ... io I >. non com¬ 
pre una ni-.xxa inufiie -> coreo* 


or..tiro e 'queifa e forse fa (un 
qu.i.tfu piu otiBirncz-i'/i r.n-, 
cute n.fli quello razzo ronqnt* 
(fa:.«re di puh ha sapufo ri¬ 
tirarti xa a forza di r afonia e 
di - cannonate* Era tinta nel¬ 
la Tnettma, poi andò ol Pad ira 
che g:à lo creder in j i eczh io e 
dnaiofo e dii Paline i In ni- 
n > a Rocco, teppe c on<jui«fsr,i 
li potfo in mzinn-ife. » lo (ort- 


terrt, V n p ire 7 ne«»MO-r e 
f *.: > e tircK.i io .Olmo <1 reo - 
o . ri ) ere »»'(» r x.-t/ i ' rri- 
prr Con i y » li -il ieri, e u'ri- 
I o ?-» I 1 |Z r ; -I -I e Al.'.-r'.l 

(C'fe il » i i » .ah» 'lefr.i hi r. 
e 7. ce app»-i. i un -/-i! Ira i -( «e 

— e peni ih* che HriySen-i y ».- 
c . r. - 1 1 S in ni 'i-i. . he r *. r« e 
i e » f<» li n i <7 n*a(/yi‘» 

ri.Mimroi i, certo, e li fu.e 
de.i Intrr e *f»*I suo h-;r*irr-> 

- mago e perfino un re/c.i p-i- 
fefica: come tutte ,e -otr Irup* 
jm desiderate adt ttn che «In 
accadendo ri latrili dell' rimici 
in b-icc i. qunic.x.1 che «Imi- 
menfe attorni glia >i un rimi.r- 
»o Nj io rea letta di Bri,jhea'i 
n in fa meno - rotore - ym rhe 
in un cerio tento conci.,-(e i.r.1 


• .Il I ' ra ! lima hi I l 'uri»-. 

' .. r- pi» liti*! »r,j -u* -, ai po .fin 

' nmi d . 'il di birra •- in ,.t 
| in un -li.'i ii.'< -Se il .Mi.ori. 
I ,q r,»i»'»fn prur a ir rzz'ora. non 
| hu prr'or,.:o .a 'sic pnr’.eno- 
1 re: ir 'mero mezza do'zina (li 

' 1 (•';• . « fi /< ht I Vi." < 'fili 

| «i.u'l timo n or., in j. .-ri' 

. mici »f. ri ni • ji-». b» ’r.: i 
, u.. I >.i r rr. ;r, »I. .1 V.ninni 

ja i in •< jti.b ; i.-f Ni.un' . f i- 
I ,.tf il /(•('/.."i / .r,- |f i.orfte- 
' re dotto a ’rizint d.-oi’t rosi 
! ino »• .Si ti .i osi r M* toni e 
uni toc. • nda s. ria. ih- m 
ih'ids r.rr i 11 po-fn qm .Zi) 
ilei nero olo r ’i p.iZieriZi) di 
C.obbc It oli.iti ir a ha r-'lsi 
i ’an fi in ri i i , r li per i pipa ./*-, 


»»..r'ii ii.r ir'li’ii »-. »• -i-. in r>>- 

». t;n « ve r. -I u -i .irf ire i.f»- i-. f i 
ir, | ; i, hi. » . .- ;» . e f. ri- 

..... fornire pr* . * ». .a pc pria 
* mirili ri o .fi »i . » » i iti a-l r.rmi 
» I r r y l I r f 1 1. e i ri r. I *. ». ..Idi¬ 
lli tri i jnn jota II -p *’.- i l-.iei. 
i i.l oiiia fo 

V,- I. pr.nr.effi ri*.», i >/ (Le 
x* or,. i In rr nitro Che -' r **" 7 ni»ft 
e trizi (jfr»i|i.ni*r 'in (e . **e pi r 
.pi ir. lutti tf’i orinili e i tori- 
.fieri che (aula finn» per .ru- 
ife/ci ifii'erf.-oli I»* luin/'iiilir 
deli sf.nli sta turno il 

hi, perche Rr,,/hei.fi rm.'.i li 
risiili ife ilota dei -rn-iii »m -r(- 
S irebbe f.i terza colta -»i ryuiH- 
,jii-i unni i> uni di li dm > l>a- 
..tp-rfr *JS|;-H. e. ».a»i ci rre- 
f,.reste' Pittiteli/ l'tSi-vò 

PI4K 


san t (i >,I ,n’r dite! -!i*i rt'ini 
. he pen>li.o *(7 1 " i i.ii 'III* ar¬ 
ri! o-'r.rn d frj<r»nri|»i S' fr!:- 
Lum x Milione hiimin latto i 
para a prnrurarii’i i perirò i 
in sene con * bu, hi - imprex- 
x.'orrnnr} zexpinfe con palla 
-1 l ari rrsijr.o f< n’n’n t •!• 
f.’or. tr. mtrrrrnt' il ixp.-r.i*: 

. hi -Ilf'l II- .no | I l a .» n,' '. (> r _ 
f.er.- irr»,-nfo ., pur,'..- f-no- 

q U r r.'.l rn.-ri*.- f i’f,; urlìi ij.l’inir; 
ifi mori, j ri ini ni.:, » hi mi 

f r.-bbe .rrr-rr da m..,". ri. >• r 
un rm.riH(.-r.- ./ ri*., o ( ,o 

« hr ori ! *- r z. ri o i.nri dn,' 
Idre - 

II. ri<- tior-ii'S n’i !a • r. I - 
(o’n r. 1 ro mardoi i' \.,|*i*I. • . 

riM.ii'o u ri:*i.pun,;«-z» li ripa j 
mi io n un p.ii.n r. HI Si i r r i »o j 
* r.o *i> tirilo ...’I e ri a‘•pie cip.-, 
r or f'I diruti fr.,r. da’ 'f-'.In 
} . x* b. fr b» n» . h. t* M f»:n , 
| ifi 'i/,adr,i furba spia! *. sera 
b» n Jn. r.f.|*,i .in',a xiir< ir.ere 1 
( rncrnr mio r’,.ir • i ' f t ro.- ( 
( (nrp-ri f'i ( *Tii Pari ti’i lofi» 

» irri.-rif»- n'/i.fo u’ -lo. a del | 
eri ir. a* iri-i-nna u’ii.'ni n ini- ( 
, ma e /• fizii i /aro lontin’i 
. »en *.i i/.-n-inrti fu lini.:. » he ] 
| non ne (ai *'i a ben ina 
j Scita tifimi e. (oli ti ro. e 
i< io i/ei'o nirdap’u: i’. 5/il in 
inizia fallendo f re a quattro 
o.'Ciinoiit doro, poi pradita- 
rm’ntr n >n ne azzeee-i piu una j 
e il \npoIi. ro rnfe o nolerfe. 
rieri»’ a w.’I.'c /f yio/o (inife 
rit rono in molo p:uroxo mo 
la parti*<7 ioni mn. ad assu¬ 
mere un tono meno monoror- 


./e >mi i .un pi i mii*-i'ii 1 n ir- 
f.-r.opri. ,:C( iir'-.i < he J 1 ft'.i»i 
p» z.l»- quota, z... 'zi.no In erexra 
e .j nettano a’ht sbit'a j'hi fin- 
( b»- -’( ri lui s,no ir i/.-f.in- 

-'» /! do! drp'i •szztrr * - ot 

f..’ri«- un li’io.'.fi uopo r:n- 
■jn'.'iZZr re r:»-|.p-n i' .Vaoo.'i e 
tlriir’inerc / .li - m- 

'Minili: .; Im.'bej t,. r,- anche ri 
<f-'e a do’ e Ma!.'.ni .S'.•/*-.:- 
./or.’ «i oxr nano .; .; o. are n 
- p.r 7 furici ’ - r a , a rr xc.rrt.:* 
z»* -;'i l’rar. unti Iri piu rr-o- 
fi '»• •/.**;,i .f»-1 ra* .onrr. a rne- 
* I i .. inpa xi •* X»,..’ f ,r i T m 
palloni h.: | »-*'a ór - ter e - 


LA SCHEDA VINCENld 


\lalanta Knliqnj A 

Rari I dinrsc I 

( alania-spal x 

I otre ni ina - forino x 

J tu ent iis-Roma I 

I aito- Padov a 7 

l.erro-1 alterassi 7 

Milan Napoli I 

fsatnpdoria Inler I 

Trieslina-S Monta x 

Aeneala-O Marnava I 

P A errelll Modena I 

Chlrti-Marsala I 

Il monleprrml e di 'Ire 

30**76 !»9«. Ai nove - 13 - 

!.. I7.FV1000; ai - J7 - li 
re 3!»FOCO. 


^ 5* v• ; 


• r.-i» f..i.i ili t n.r.i 

lon-'iefii. /.’ 1 eri < •’ .fflrzlo : 
i ! : prr ; 1 mu buona Sfai . 

'Zi ore. I h . • I I o . a , he O-'I o '- 
M'iebfi.- a". »'a ai»-su.-n /r.-n>. 
(*«' ! / i.,*p-r.- xM'lii* e li-’ i 
n; », »i i o'di ,n lnor.htr ih.- 
ij’l irrip'il xi , *>er»a d 

n.m iriH-nf- 4'oxl .. \ .'pa.’j x. 
ti azza ne.'.a mera r,.mpo c - 
i er,u» .' . p.n b-.o ai i ri- 

p*’ Juil. p:*i ’o },i rn’i i om.i tri - 
n.r a’o dea': - a ; zu r *: • ore 
ina — ..funi.’ — : .'<>»o mo.h 
• . » mi»/* l r r,ì ’ IO’, f r io »■'•> 

<i . n;, a prj, ,, ./. me x r*’ l 
/’ ’Oo fai eh, b li/,; L*-r in¬ 
teri-ira e Ijern.i *'■.’! -r ; 

■ «•/.’ * i-jhe . i eio a.' cu¬ 

ce ri me n': r.x,,i.:n> rum per 
, */ n i,’ «pio (,i ■; . » ./ /'-e 

». f.'i. />. (ia o-no Poli e »'i 
A? .1 ira ftll.ie che li '.Vu-i. 
O - a rido'lo l m-lh'i il i «•• .'e - - 
’O «ili <a"e x-> er.h ri» h .* 
lì - '»-rra:e - dca'i '.o*»i.i!' ai 
CeJi.r.rj’ .; l'il.'j ,.L'prO,l.: Fi: 
pur’ -a. <n *o»' .nz.z b'-.f'a *• 
no. >'.. /; '•/- ai — e ori io -- 

r O-i •’ sf tr".i .!<•! .c. ori J y 
p a a': h i ,i .o i-.so -o ? r a ; r iff.» 
! . i'i . .-.-il.. » -, *i r» zz.: ./: t ore * 

b - -re’«- ; u •: »-r».:rio q tendo e 
, come jfrvi.- ro.’.ulo I.'ac.(en:J 
i di un ìui'ì ifore ri'/ecsiio e 
i niMurul-s Mie/ / j-’.iho.’m f/ej- 
I permei re i>ul «poto' «i e f.'f- 
I la ir ni t-i' « neri.»: *- »’nfe ne .'»• 
! fasi ih attacco, affilale quasi 
inieramenfe a Ricca, e R ic- 
( ra — si mi — a.’tern.i momertii 
RODOLFO PAOMNI 

- (Continua In I. paj *. e*F> 



















L'UNITA* DEL LUNEDI* 


Lunedi 3 aprile 1961 - Pag. 4 


Quarta sconfitta consecutiva dei nerazzurri 


«Esplodo Brighenti (quattro reti) 


L'Inter k. o. a Marassi (4 - 2) 


Lanerossi 1 
Lecco 0 


LECCO: liriisrlilnl. Pacca. 

TcUiiniuiiil; ««hi. Cardarelli. 
Unzioni: Sa volili, «ni ni.iti. Pic¬ 
rici. A li timi ir, Golnrtloiii. 

!.. II. VICENZA : llal tara. 
Zo|i|irllc||o. Garziiin: Ile Mar¬ 
chi. Panznfinln. Sa voi ni : Coliti. 
Menti. Siciliano Pulii. Elisalo. 
AItHITHO: «amilarotta. 

MAltCATOltl: nel ». I. al 16* 
Pula. 

NOTE — Terreno asini po¬ 
sante per la pi (if{ Kl a railuia 
nella niHttlnutn. Calci (l'nugolo 
10-3 tfi-2) per II l.t’Crti. Spelta- 
tori 13 mila elrca. 


LECCO, 2. — Il I.occo ha 
compiuto o«sl al - Hinainon- 
ti - il classico scivoloni* su 
una buccia di banana, senza 
riuscire poi a rialzarsi In 
piedi. 

La partita con il Vicenza 
sembrava infatti abbastanza 
tranquilla » e ) celeste blu 
avevano iniziato bene dimo¬ 
strando una celta disinvol¬ 
tura. forse anche troppa tan¬ 
to da farsi sorprendere da 
un brillante contropiede de¬ 
fili avversari al Iti’ del p t. 
(piando Foia riusciva a bat¬ 
tere Bruschini con un forte 
tiro sferrato da una quindi¬ 
cina di metri 

I laiiani. proprio a questo 
punto, non sono stati in «ra¬ 
do di riorftamzzare il loro 
jjioco e si è assistito cosi al¬ 
lo sconcertante spettacolo di 
una squadra perdente costret¬ 
ta per lunuhissiml periodi a 
difendersi sotto rincalzare 
minaccioso dei vicentini, gui¬ 
dati da un velocissimo Sici¬ 
liano. con una Buia sempre 
pericoloso. 

Neppure la difesa lecchese 
ha retto decentemente il con¬ 
fronto. mancando compieta- 
mente in Cardarelli e Tetta- 
manti. mentre anche Bru¬ 
schini ò apparso talvolta in¬ 
certo; soltanto Finzioni, con 
il suo prodigarsi instaucatu.e 
si è salvato dai naufragio 

Al Lecco ò venuto a man¬ 
care Inoltre il consueto gio¬ 
co a metà campo, cosicché I 
vicentini si sono trovati nel¬ 
la propizia condizione di po¬ 
tersi proiettare in avanti sen¬ 
za incontrare ostacoli verso 
rete, permettendosi di ma¬ 
novrare a loro piacimento 
In queste condizioni un attac¬ 
co pili realizzatore avrebbe 
potuto anche moltiplicare le 
segnature. 

Quanto nlFnltncco dei pa¬ 
droni di casa, si può dire che 
non si é mai elevato al di 
sopra della mediocrità, sal¬ 
vo per qualche pregevole in¬ 
tesa tra Abhadie e Clerici In 
sostanza però Bcttara non ha 
raccolto che qualche fiacco 
passaggio e non è mai stato 
chiamato in causa nell'intero 
arco dei 90 minuti da un tiro 
deciso 

Se si volessero cercare del¬ 
le attenuanti per il Lecco, si 
dovrebbe ricordare che allo 
scadere del primo tempo Ab- 
badic é stato platealmente at¬ 
terrato in area e nella suc¬ 
cessiva confusissima mischia 
il pallone f* stato toccato da 
diverse mani Cambarotta ha 
però negato il rigore ehi* for¬ 
se. se realizzato, avrebbe po¬ 
tuto mutare il volto della 
pa rtitn 

II I.anerossl comunque si é 
conquistato la vittoria con 
pieno merito attaccando con 
intelligenza, sfruttando abil¬ 
mente gli errori numerosi de- 
g'i avversari e resistendo or¬ 
dinatamente al massiccio 
- serrate - finale dei iroche¬ 
si vanamente protesi alla ri¬ 
cerca del pareggio 


Atalanta 1 
Bologna 1 


ATAI.ANTA: Cornetti. Grlf- 
tlth. Roncoli: Olisi*vinmi. Gnr- 
ilolil. Onsprtl: MaglMrclll. Ma¬ 
inilo. Nova, Prlagalìi. I.nngo- 
nl. 

HOI.OGNA: Santarelli. Mari¬ 
ni. Cavillato; Fiirlalll. Capra. 
Tuniluirus; Henna, llriiinrco. 
Vliilcln, Campana. Pcraul. 

ARHITKO: Righetti (Il To¬ 
rino. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 13* Pcraul; nella ripresa 
al 7' Nova. 


BERGAMO. 2 — Con una 
più oculata e anche più ge¬ 
nerosa condotta di gara il 
Bologna avrebbe potuto gua¬ 
dagnare ogg: a Bergamo Fin¬ 
terà posta in paltò 

Andati in vantaggio all'ul¬ 
timo minuto de! primo tem¬ 
po con una rete dell'ex ata¬ 
lantino Ber.in:, che aveva ap¬ 
profittato di due marchiani 
errori dì llustavsson prona 
e di Cornetti po:. i rossoblu 
si sono presentati infatti nei- 
la ripresa fermamente divi-i 
a difendere ti risultato, di¬ 
sponendo attorno al portie¬ 
re Samare.li ima massiccia 
copertura e lasciando all'at¬ 
tacco soltanto Vinicio o 
Benna. 

La tattica non ha però sor¬ 
tito l'effetto sperato e già al 
V della ripresa Santarelli do¬ 
veva raccogliere nella propria 
rete il pallone del paregg o 
atalantino autore il centra¬ 
vanti Nova con un abile col¬ 
po di testa a’.l'incroc o dei 
pali su - cro=s - di Roncoli 

Sullo slancio di que<to 
goal FAtalanta ha contimi; to 
ad attaccare con molto di¬ 
sordine La mezzala Maschio, 
ancora in serie neg; ti va. ha 
sempre cercato l'az one per¬ 
sonale e si è reso ben poco 
utile ai compagni di linea * 
quali dal canto loro non 
nnn hanno certo brillato per 
incisività. 

Nella squadra bergamasca 
t migliori sono stati gli uo¬ 
mini della d.fesn e della me¬ 
diana e, :n modo particolare 
Oriffith. Roncoli c esasperi: 
nella squadra rossoblu hanno 
disputato una buona partita 
Pavinato e Perano 

Furlanis e Demarco sono 
stati ammoniti dall'arbitro 
per U loro gioco a volte trop¬ 
po animoso. 


• • v A - r 

Al 3V della ripresa Zaglio era riuscito a cogliere il pareggio , ma sul finire il centravanti della 
Samp ha battuto per altre due volte Buffon - Gli uomini di Herrera sono mancati a centro campo 


SAMPDOIUA: Rosili. Vincen¬ 
zi. Manierili: Ilei ganniscili, Her- 
uairioil. Vicini; Teschi. Ornlrk, 
llrlghcntl. HkoKlnnO. Cucchia¬ 
mo!. 

INTEIt: llnllon. Picchi, «ani; 
'/.aglio, «mimirri, Hallerl, Ili- 
cicli, l.IniIskoK, Firmarli, Corni. 
Moi Ilei lo. 

AIUUTUH: De Marchi 01 Por¬ 
denone. 

MARCATORI: nel pi. al 13’ 
Hrtglx-nll; al ufi Corso; nella 
ripresa al *1: Hrlgltt'iill, al 31’ 
/.aglio, al IO e al IP llrlgherill. 


(Dal nostro inviato speciale) 


C1KNOVA. 2 — Ber la 

Hnmpdiiiih oj.'t una gaia di or¬ 
dinaria ainiiiinl-d i.'iz.one: si 
era al.punta tranquillamente 
senza aumentare il numero 
delle ore dedicate alFadde- 
stramento e l'olimpico M»n- 
z.eglio, invece di scervellarsi 
a studiare una nuova dispo¬ 
sizione degli uomini, aveva 
trascorso lietamente la setti¬ 
mana recandosi a Bortofino 
n godere il tiepido soli* pri¬ 
maverile. 

La Hamndoria ha una solida 
posizione in classifica e quin¬ 
di il risultato della partita 
euri Flntcr le stava a citine 
sino a un cerio rninto Ber 
l'Iri'er si trattava rii ben altra 
cosa- se fossi* stata sconfitta 
avrebbe perso il contatto con 
11 Milan e «ori la Juventus. 


avrebbe visto sfumare in gran 
parte le residue speranze (fi 
conquistare il titolo di cam¬ 
pione d'Italia 

Sabato sera Herrera era 
molto nervoso, e per la prima 
volta da quando è ln Balia 
conversando i ori i cronisti è 
stato incapace di nascondere 
le preoccupazioni che lo agi¬ 
tavano. 

La partita ha rispecchiato 
cori fedeltà lo stato d animo 
delle due formazioni’ da una 
parte vi era una squadra, la 
Sarnpdoria. serena, composta, 
in grado dì ragionare su ogni 
azione e di reagire nel senso 
giusto; dalla parte delFInter 
si sono visti .indie: atleti la 
cui sensibilità aveva qualco¬ 
sa di patologico, irritabili co¬ 
me certi ammalati di fegato, 
accecati dalla frenesia di vo¬ 
ler vincere a tutti i costi 

L’Inter é ..urtata a galoppo 
dal primo alFultìmo minuto, 
correva instancabile a una ve¬ 
locità elevatissima, ma non 
ragionava Duo soli giocatori 
sono rimasti padroni dt se 
stessi /aglio e f'orso: per gli 
altri la gara é stata come 
una folle corsa in una galle¬ 
ria. un brevissimo e nello 
stesso tempo interminabile 
incubo 

A Milano nella partita con 
11 Milan In prima linea ave¬ 


va fatto cilecca, a Marassi 
non solo l'attacco si e disor¬ 
ganizzato. ma •nelle la difesa 
La retroguardia ha petso let- 
teralmente la testa >• per de¬ 
gli interi quarti d'ora e ca¬ 
duta in balia degli in unni del 
({li.metto «uilpdoliane Sko- 
glund. C'iieetii .roni e Ocw:ick 
patcvario degli incantatori di 
serpenti intenti ad addome¬ 
sticare dei re'ti.i irascibili, 
ma. tutto .sommato, piuttosto 
maneggevoli 

1 tre re magi della Samp- 
doria spesso <■ volentieri han¬ 
no ridicolizzato i loro diletti 
avversari. Brighenti. il cen- 
troavanti che a suo temilo 
Flntcr pensò fosse opportuno 
escludere dalle proprie file, 
ha segnato tutti* e quattro le 
reti e contemporaneamente si 
é pteso il gusto ili fare im¬ 
pazzile il povero (inamidi al 
quale sfuggiva ad ogni .scon¬ 
tro. il giovati ssjmo Toschi si 
e destreggiato abilmente e ha 
quasi sempre eluso la mar¬ 
catura di fJatti 

Nel primo tempo l'uragano 
Interista In. più che impres¬ 
sionato. sorpreso i satnpdo- 
riani. che. come dicevamo si 
erano prefissi di evitare ogni 
sforzo eccessivo L'Inter ha 
creato parecchie occasioni da 
gol. smecate malamente da 
Morbello. ila Firnu-ni e da 


Lindskng Anche ogj. la man¬ 
canza di un tiratore sce.to si 
è fatta sentire Mentre i ne- 
toazziirri stavano dando Fas- 
salto alla porta ligure. Bri- 
ghenti ha u-uiia’u quarto 
(Fora condii idi lo una sv< ita 
azione na'a -u d. mi rilancio 
della difesa Skoglui.d ha scar¬ 
tato Biechi e dalla li.ilid.ei ma 
lui scaglialo la palla davanti 
alla porta: (in inidi. ece.tatis- 
siino. chissà perché ha per¬ 
corso una diecina rii metri a 
gran ve.oc'a. insciando libe¬ 
ro proprio l'avversario clic 
avichho (lovu’o marcali* cioè 
Brighenti. il (piale Ila aviro 
tutto il •emiro d: porsi sulla 
’iaieforia delti pa'ln di sal¬ 
tare :tl aria e (Il deviare con 
la fronte da un p.do d: passi 
il cuoio nella «•!•■ 

L’Inter ha raddoppiato gli 
sforzi, .-en/a con •lod**rc nul¬ 
la di buono. la (Jddlé g|j ;,(. 
taccio!; sca iella*, a* o gros.ii 
1 .naoieri'f ; Ilei-agl :•>. s a 
perché la rc'e. an/i.’bé raf- 
fr**rl(i:> * li. j ai'-va confusi an 

COI (I ù 

C .Imi. g<‘ i I . i liguri ogni 
tardo si af'a.* u t\an i ne l ana 
d; rigore intcas’a <• noneva- 
n*i in sdo le’iai’.i il biavo 
Buffon eiune mi imo al v**n- 
t > .nipiesmo, Cuvchinroin ha 
•Scoccato ito »i > improvviso e 
fot t i-s : : riu> (i.i crea • ••i"'*n n,,.. 


A spese della « pericolante » Udinese 


Il Bari recupera Conti 
e torna a vincere: 2-1 


I! risultato siglato dalle reti di Virgili. Catalano e Ca nella * I galletti riprendono a sperare nella salvezza 


IlAltl: Mcri/I llarrarl. Roma¬ 
no: 'raglilo, rtrghcdnnl. Mazzo¬ 
ni; luminilo. Montico, Vliglll. 
Conti. Rossano 

UDINESE: Dlnclll. Valenti. 

Segato; Sussi. Tagliavini, Giu- 
rontlnl; l'enlrelll. Tlnaz/I. llet- 
IItti llagnoll. ranella. 

AIIIIITIIO: Righi (Il Milano. 
MARCATORI: al 37' (Irl p. I. 
Virgili nell» ripresa al 11 " Ca¬ 
talano al 33’ ranella. 


(Dalla nostra redazione) 


BARI. 2 - li Bari ha 

regalato ai suoi tifosi un 
hcll'uov» di Basqtia. sotto- 
forma della vittori,*i ottenuta 
siillT'rtiriesp. dono inatteso e 
graditissimo, per un duplico 
motivo perché ha permesso 





VIfMill.I. autore della pri¬ 
ma rrlc barese 


al Bari eli incasellalo due 
{irc/io.-iss.ini punii per la sua 
anemica o.assihca o porcile, 
soprattutto, il successo e stato 
ottenuto .i s[f.-e d. una coni- 
p.tg.hc co cteies-ata al.a lotta 
por la -.«verrà 

Nell'inno pasquale (.'ami¬ 
gli. i II I voluto aggiungere una 
sorpresa, eia- alla resa dei 
coni: e «sul: .ta determinante 
Conti 1. .ira ■ tr o mfatt.. fi» 
latto il suo r.entro :» squa- 
dl.» do|:o tre mesi, dà iju.i.ion 
cioè ;1 ro-.-o: un Saivadore Io 
po.-e fuori comli.itt niento 

Carni:;-.i aveva il suo as c o 
r.e.la 111 mica e lo ha giocato 
ahi.me:.te ir. questa ririio.a- 
t. ss .ma ;.ir i tanto importante 
ai tini de.la salvezza l’azzar¬ 
do de: Irainer t>.»re-e è stalo 
prcim.ito Conti infatti, ha ri- 
sposto •» p , no alla prov a e 
iuuv'a ptt’-* del nii'rìto della 
iiiia in;, v.ttor.a é sua pronto 
su ogni pi. ione etlicace net 
lavoro d: Soggerimcnto. e fl- 
naiii-o in quello d interdizio¬ 
ne f.irg*’*. Mu- e stato fra gli 
artefici (!•■! successo, unita¬ 
mente lami:: e a cap tan 
Mazzoni 

La gara non era fra le p ii 
facili iT'd.nese era logico 
desumerlo mirava almeno al 
nulla dt fat!,, e l'imposta* one 
tattic.-, ;i «a da Ronìzzon; ai 
suoi uomini, conformava le 
prevì-iiim. 

I friulani infatti hanno at¬ 
tuato s’n daìl'inizio uro stret¬ 
to e:.jenaee;o,. con Sassi a 
guardia d, » :rgi'i e Tagliavini 
in seconda tiattuta. le due 
mezze ab sempre a ridosso 
dei modani, mentre al trio 
Pont rolli-Bettinì-Canella. ora 
lasciato il compito di Tentare 
la via della rete barese con 


rupldl e Improvvisi contro 
piede. Mn nlFntto pratico le 
Intenzioni prettamente difen¬ 
sive degli ospiti, sono svanite 
in (pianto l’attacco barese, pur 
avendo un Montico e un Ca¬ 
talano In giornata non certo 
di vena, ha giostrato in velo¬ 
cità e scioltezza con Conti 
che apriva frequenti corri¬ 
doi iti avanti nel (piali si in¬ 
filavano V : rulli, Rossano e In 
stesso Catalano 

Infatti già al 2' di gioco 
Rossano tiiavn. Dindli re¬ 
spingeva alla meglio e proprio 
sui piedi di Virgili il (piale 
solo n pochi passi (invanii alia 
porta del friulani falliva cin¬ 
timi osamente R bersaglio 
Continuava a Insistere il 
Bari e solo al 9' l'Udinese 
riusciva h liberarsi della mor¬ 
sa del locali con Betlini che 
inscenava una fuga in con¬ 
tropiede prontamente tron¬ 
cata da Seghedoni Al 15' 
Mazzoni lanciava Virgili che 
in corsa Brava, ma II dinoc¬ 
colato DlnoRi respingeva *n 


angolo Al 20 discesa ubria¬ 
cante di Conti clic* crossava 
lungo ma un difensore ospite 
era lesto a Inviare in angolo 
precedendo (accorrente Ros¬ 
sano: ni 24' punizione a due 
per 11 Bari Conti dà a Maz¬ 
zoni che li d rizzava a rete 
un tiro . intentissimo che sor¬ 
volava In traversa. 

Due mimiti dopo il Bari per¬ 
veniva alla marcatura’ lancio 
dosato di capitan Mazzoni 
(accolito da Virgili che si 
destreggiava abilmente m 
area tra Sassi e Tagliavini e 
segnavi! di prepotenza 

Citi ospiti si distinrlevano In 
nvnnti a due tiri di Tmazzi a! 
39* e al 43 venivano neu¬ 
tralizzati da Mezzi 

Il secondo tempo iniziava 
con un I ro alto di Bottini, ma 
al 4' Mazzoni interrompeva 
una azione degli ospiti e lan¬ 
cia Virgili il cui tiro era 
deviato in angolo da un di¬ 
fensore Lo stesso condottiero 
bianco rosso raccoglieva il 
corner e «nettava a rete ma 


Dineii: riun ii .iva ancora in 
angolo 

A UH il Bari raddoppia un 
pel letto i:*r.i n di Conti è ine- 
colo sulla destra da Cata- 
1 nri• clic •ri-acc . tasoteira elu¬ 
de: (1 » ;! tufd'vo intervento 

di Dinelli 

1 friti. mi ot.i si spingono 
più insiste ■*.••!.••lite ail'al- 
tacco Al 2tt' Bctt.»: inscena 
mia ti.•volgente azione pei- 
so- aa* ••cutl.• • " ta Mi n dai 
corigg'o**» guardi ino tiianco- 
ro'.so che «i «liete un mi¬ 
nuto dono seniore «li tiro 
de! cicdott ero friulano 

La continua anche Se di- 

soid iia* è. pressione degli 
ospti. i:-‘*veva il |ir«*t))'o al 
34’ (pi •n<i<> C'anella 't'S’iceav a 
con un tiro da fuori area 
so -»»*.mi ’tio Mezzi coneiln 

Dell’Uli*. generosa !.* 

prnva dì (Iwihimiiì Bettué *• 
Ccnellii. ciel Bari. ottin 
Conti. ragliti e Mazzo": 
Buona ta prestazione d* 

Mezzi e H ■•••ari 

NICOLA MOItOESi: 


Spagna-Francia 2 0 


M ■Mllttl*. 2 -• In un incon¬ 

tro ili calcio, svoltosi oggi a 
Madrid presenti HàlMiO speli i- 
, tori, l i Sitagli ■ ha li dtuto 1, 
| EI altei i per 3-0 <1-01 Hanno 

1 segn ilo «eli/ ma e Cento 


La Spai esce imbattuta 
dal «Cibali» di Catania (1-1) 


CATANIA: «aspa ri. Miriti»- 
Inlli. «lavar»; Ertrrlti, limili. 
Corti; Mamr ItinKlnl. calvunr- 
se. Prrnn*. ('Mtrllanl. 

SPAI,: Malrlll. Rota Boimo; 
Corrili. Catalani. Riva; Tarcn- 
I». M.osri. .lt/all. Carpxnrkl. 
Ni» riti. 

AKIUTHO: «IR. DI Tonno il) 
l.rrrr. 

MARCATORI: al 3«‘ drt p. ». 
Nuvrlll: al 30' (trita rlprrsa 
Errimi. 


(Oat nostro corrispondente) 


CATANIA. 2 ~ li risultato 
di questa partita alquanto 
stramba — poss.anio diie — 
è stato equo .incile se la rete 
segnata da Novelli ai 29' dei 
primo tempo è scaturita da 
un uifoitiiriio di (Jaspan. 

Inizialmente l'andamento 
deCc parti’a aveva dato u 
impressione che i rosso-azzur¬ 
ri volessero riscattare la sec¬ 
ca sconfitta subita immerita¬ 
tamente. negl; uitimi quattro 
minuti nel girone di andata a 
Ferrara: pari ta |>erdiita. al¬ 
lora. per due r-*ti .. zero Nien¬ 
te di tutto questo Anzi, gii 
spalimi hanno fatto capire su¬ 
bito di voler vendere rara la 


pelle. Ounai e notano il tipo 
di gioco elle {iraiicari» i fei- 
raresi: d.fes.i ad oltranza e 
marcatura stretta agii uomini 
più pericolosi; Cali.mese ne 
sa qualche cosa, vigilato da 
Catalani e Con ili 

Nel primo tempo la Spai c 
andata meglio del secondo — 
anche perche ..vev.i un leg¬ 
gero vento a favore — e l so¬ 
liti lanci in piatomi.tà mette¬ 
vano in difficol’à 'a dite.-.i 
caliiiicse La Spai di ogg: e 
stata anelli* aiutata limito dal¬ 
ia dea benda*a. per un., brut¬ 
to caduta iniziale di Ca’.va- 
nese. che era insello a rag- 
g.ungere un .Giungo n pm- 
foud.tà {'orlando il cadono al 
centro Egli si rirnettev ) ptoti- 
taniente. ni.» perdeva tutta l i 
grinta che e ormai la >ua ca¬ 
ratteristica 

I.'mizio alquanto ve.ore di 
ambo ie sipi.idie aveva fatto 
sporore. sp-*c:e da p.rte dc.- 
la Spai, una tattica oreria: 
quando però ;»• cose comin¬ 
ciarono a metter#; mai** E'‘ r 
gl’ spallini è venuto fuor, il 
soli'o catenaccio 


(ài; etnei, -lupo avete .-dio- 
r.i’o. Con B: * m.a G 2t). .1 
goal, stibiv ino la re’e-infor¬ 
tunio .ai 29' ad Oliera di No 
veii: L'azione del e.Gcio di 
angolo è -.<• itur.’a sulla d<-- 
s’ia od o{ara ,1; Cu lli, elle 
u.v.iia li ••xttemis u: a : ri 
cui -..one del per.co > . » I ..eco 
■ a I o -tc-s.i Taccola b.uieva 
la puri./•.»■ •* dada banda*;;::;, 
ma Ca-i-ari. pr. scilo, si la¬ 
sciava s'uggir.- I. sfeia Ri- 
I»:(»rr.i**\ . i'.Ga sin-.s*ra -p du¬ 
ri.. clic non im.i .ufiicolta a 
Iliet’CI,- gì rete 

C. : <**n. : - s.-miu-vano c.l 
a’taccov aro :i masso, -enza 
ro-c.r.- , sverd ii ire la mu- 
ragi’a sp.GG ii., tino a.la chiu¬ 
sili .i d< ì pi tri) » t* lupe 

Ned., ripreso | ros-.i-.i/rur- 
r: oravano con Cast* i.a/zi. 

al 4’ o civi M.icor. ri 5’. la 
rete de; p..:»*ggto 

AI i. . Br- ir" -. clr>* eri.leva 
SU.Ì.I >:i,ri velo,-il... ven- 
1 : e f.'rrno'.» f iiiosim--ii*c ,iu 
Cor. 1... ne.da caduti s: * 11 - 
foitiin.iva ad uni sp.dlr e-i- 
tr.-mlo dopo 15 muniti |-:e<- 
-,.*.-bè i:*ir..:z/.ini'.e od ala si¬ 
nistra. tu’to fase: .To 


Il Torino imbattuto a Firenze 


tri. che il portieri* ha respin¬ 
to riiiiiiig.iriflo,. . . me un fe¬ 
lino tra i pali Se Cucchiaio¬ 
ni avesse segnato Fin'er sa- 
)«*bbe crolGi'a già r.el pruno 
tempo 

Ma l»;.it; e :.b,.’t:. fin.aimen- 
te a una diecina di minuti 
dalla fui**. Cor.-o ila pareggia¬ 
to- fulmiri.aiidn lliisn median¬ 
te un tu<) sfuriato co ti ’.n par¬ 
te eiturn.a del piede sinistro, 
un tuo radente, violento mol¬ 
to angolato. Nel frattempo il 
mediano laterale Bergatnaschi 
si ora infortunato e aveva as¬ 
sunto h ruolo di ala destra, 
zoppicavo. p<-rò <• rinseuo lo 
.-tasso a rend**.-sj utGe. Oc- 
(v.rk era reiroce-.-n 

Si jicns.iva. ciu* nella ripre¬ 
sa la Sarnpdoria si sarebbe 
arresa, eli., i -noi seri .tori 
avrebbe in --cu'it,» i,a fauci, 
invece i vota «ani avevano ari 
nnsato odor li vittoria ed 
er' Ilo (le • *i s i '1 suda le il so- 
d.d'ile nur d induor 1 .. ad.’i 
sconlitta Gorgozuasii Intel 

A.'i'oitavo .'.a Samfjdor. 1 .* 
d: nuovo |i.as-*a*.a Tos. iii dol- 
.'1 t) rei er ria 1 1 ., ; I/, to 'a nai- 
la davanti alla porta e Br - 
gh* i.t . di nuovo dì testa, ha 
sctua.-cia’o la {(.alla m « te 
Il colmi di fiori*.- a -tato mal¬ 
destro. difilli i,-, palla prona 
di insaccarsi ha battuto per 
terra ma Buffon eia molto 
sp i*/.ito 'iui’o.u! t:in*o [.er 
carnhiare. era altrove. 

L’Inter doveva ricomincia¬ 
re da rapo Ammirevole eom- 
movente la replico dei nero- 
azzurra’ Ma (pianti errori, 
(pianti tiri s|»agl iati* Final¬ 
mente. ,*d tr.mtunes’n.o ’/.a- 
gli*i ila seg(>ato ij, seconda 
rc’e con un tiro scoccato da 
una ventina di metri: la palla 
è curiata tra i pah sfiorando 
la traversa 

Ne Fln’.ei si fo-se aeeonten- 
taf'i forse avre|»l»e portato a 
ca-’a un punti.-ino ma ha vn 
!l)to -:r:ri ite. fi.i-e :ion si eia 
accorta ein* ìa Sa*nr>do*ia ave¬ 
va anco,’:, in er)... una <iif- 
fio’ertte (,ua*it:t. ; i d. energ a 

Del t.nreggwi in noi iti cam¬ 
po s; è vista ima sola souadia. 
(niella tilncercii Va Skoclur d 
Ocw rck e ('..ceiii'.toni iuqrer- 
vers’ivaoo. Brighenti ** Tosciii 
tagli ivano lt* !n *e difensive 
•nter s’e ami e#*reri'» facil ta 
Al (piarai)*.in-*si>no Brigiien'i. 
servito d’d'.a eoj'tva Cuccltia- 
-ord. Skoglund. iia insaccato 
la po de ' assj : | *e-zo na’lo- 
rn* e (prfro in'not* ''fino 11 
u**.'irtc. Invano (B-t* hi fa!- 
ci '.’o in viu i; <•«>• t mavì n* 1 
ri 110 <t: si è r : n|z.,*<> di «e-t- 
*0 e. don., aver a’te-o che 
Buf'on di ve** --se vicino io 
in. !.* ind'i*#» con 1111:1 •- tocca¬ 
ta irnnar dii'*' 

tl r:‘*uìm*o è ••'iis*o giu- 
s*: ss mn K* .•v : r , * , *'t *■ pori 
(-n*' r 'e*'e a nerd.t-nt.. per 
vincer** i! e imnion do 

MARTIN 


Prezioso pareggio per gli uomini di Massei 


l.’.nioi tanto .il B.eur.a ila 
I.it.o smorzile e ve..er'.i de 
ros-o .i/zuit: die a -i< sito, 
•..ilio rai-c.t; 1 cogl.t le I pa¬ 
reggio su d. una {.un.zinne 
;at.i mag.str.dtn *t:te .1 . 
>t(‘G:i//i ~ 11...1 .ie-t:-. di Fcr-. 
setti eh»* -, g:. iv .1 a Uls’an/.i 
r.i*. vti'iii.in I e .. -pinti 

d.G.'uie.t.itnen’.i del puht.l co 
Uiststev .1 o ai! a'! >.*• O e | .*! 
poco non s-';:ta\ciu> ’.a ie!c 
de.. a virimi. 

Starno .. ih' ,(••..a r {.:.*>.. 
un p ..ione nti.ici o v .dii p;.-- 
-u'.i a l'jenri 1 aìre -:r., da ter¬ 
ni., su ;*o: ’a, f t a Ro* . 

.die le-pingo ■m’o i te 

('o;*i elle :i. -* ; > |..,Z 

G.Ga ;.n -t:.. .* .: r:«*se se:,t- 
t. I .-v*.:i*'do n «tue i:- j 

feli-o::; ,pi.i"d«» -:.i re ; ’it.ir 
-Opi..gu ir: n e..:'.) j 

nesa .-In> gl. .1 i *. ; a .a. 

E'à'tellaz/i ost ri..t..iii« n'e non 
n.vt**‘.l ì’iliv ;'.» f due -* o-t <- 

CO.all,, a V ic- * i.l C lip.lllo 
lj: 1 .t rete già tariti li ti -; 'n .1. .- 
la p..rt ta orni ■. e 01 . ir or. «do¬ 
go. poiché ; fe-iares chiu¬ 
dono n ur.ò d f. sa ,*rrnet.c .ì 

C il t'.ita’U . l'tei *i:.ss;, 

SALVATORE MILANA 


Goal dì Locateli! 


e pareggio di Petris 


Grigia prova della Fiorentina mancante di numerosi titolari 


FIORENTINA: Ailirrtnvl. orzan. Robottl; Itimi.«Iiln. Gunttan- 
Uni. Maz/anU; llainrin Da (..sta. Antonino. Brnaflla. Hctrt*. 

TORINO: Vlrrl; Rn*;,l<*. Ilaz/archera: Drarzot. Lanclonl. Cella; 
Uìuhvj. l.ociilrlll. Touii-hzzi Ferrini- l'rlppa. 

ARBITRO: Klmrdclla (il Ruma. 

MARCATORI: nella ripresi al ZI l.ncateltl; al 3»' Eetrts 
NOTEB cicli, coperto temperatura intle. terreno soltice. spetta¬ 
li, ri I Elmo (Irra per un incasso di 8.300.000 lire; falci d'angolo: 
3 a ) Hanno esordito in serti* A: nel Torino. Kohrrtn Rosato, clas¬ 
se loti; nella Etorenttn». Roberto Mozzanti classe l*M3. 


(Dalla nostra redazione) 


FIRENZE 2 — Solo un orrore collettivo della difesa gra¬ 
nata ha permesso alla Fiorentina di raggiungere il pareggio - 
infatti, se Viert. al 29’ delia ripresa, nel respingere un pallone 
rimesso in gioco da Rimbaldo dal fallo laterale, non fosse 
ut:uppn'o ne, -muro- granata, con molta probab.lifà ;1 
Torino sarebbe tornato a casa con i due punti in tasca, fa¬ 
cendo così un he! salto verso la «zona salvezza-. Invece, gli 
uomini dj Santos. che fino a quel momento si erano difesi 
u. 


con calma ed abilità forse perché provati dalla fatica hanno 
perso un po' la bussola e si sono fatti raggiungere dal gol di 
Betris <l'ala viola, appostata al limite dell’area ha bloccato 
tu' pillnn.. respinto via V.er e con una mezza rovesciata l'ha 
spedito nell., rete granata). Sul tiro di Betris. un tiro spio¬ 
vente. vano è risultato anche l'intervento in extiemis di Cel¬ 
la «che ha giocato per tutta la partita con funzioni di battitore 
libero*, il quale già nel primo tempo, intervenendo con per¬ 
fetta scelta d: tempo, avevi salvato la rete da un tiro di Da 
Costa 

I torinesi erano andati In vantaggio 5' prima del pareggio 
(al 24 > con una azione abbastanza pregevole. Tomeazzi. vinto 
un duello con Robotti. ha centrato il pallone e Canova, dopo 
essersi liberato con abilità di Orzan. da una decina di metri 
ha « sparato .. /ero - in rete: Albertosi in tuffo ha respinto a 
mani aperte mandando la palla sin piedi rlelFaccorrentp Lo¬ 
cateli! per il quale è stato un gioco da ragazzi segnare il suo 
pruno gol del campionato E' stato dopo questo gol elio i 
-viola - (oggi in maglia bianca per ospitalità), sollecitati dal¬ 
le sonore bordate di fischi del pubblico, si sono svegliati dal 
lungo - torpore-, hanno aumentato il ritmo e ne! giro di 
pochi minuti, hanno rovesciato la situazione- cioè i - viola * 
momento 


elio fino a quei 
avevano subito la pressione 
granata, hanno preso d'assal¬ 
to il baluardo difens.vo tori¬ 
nese. raggiungendo piuttosto 
fortunosamente, il pareggio. 

Ber come !a Fiorentina ha 
intrapreso questo incontro 
- pasquale ». si potrebbe be¬ 
nissimo battere il tasto del 
plinto e raccontare le azioni 
fpoche per la verità» più in¬ 
teressanti: però prima di 
passare alla donnea, dob¬ 
biamo rilevare che anche og¬ 
gi la squadra dì Hidegkuti e 
di Chiiippelln ha disputato 
un incontro pietosissimo: 
lungo l'arco dei novanta mi¬ 
nuti I « gigliati - sono riusci¬ 
ti a organizzare qualche 
azione degna di nota. I pa¬ 
droni rii casa fin dalle pri¬ 
me battute, hanno fatto ca¬ 
pire che vincere o perdere 
era per essi la stessa cosa 
La pi ima mezzora di gio¬ 
co è stata di marca torine¬ 
se si è visto un Torino per 
mente pericoloso tua molto 
veloce e bene impostato sia 
in difesa «dove su tutti so¬ 
no emersi ('esordiente Rosa¬ 
to Buzzacehera en il coria¬ 
ceo Cella», che all'attacco 
Solo al 31* i gigliati -. su 
cross di Rimbaldo e tiro di 
Da Costa, lespmto sulìal 1 - 
m*a bianca da*Cella, hanno 
cercato la vittoria 

Ma si è trattato di un fuo¬ 
co di paglia poiché un mi¬ 
nuto dono se l'arbitro aves¬ 
se concesso un rigore a fa¬ 
vore dei torinesi per l'atter¬ 
ramento di Tomeazzi in pie¬ 
na area, nessuno avrebbe Du¬ 
bito reclamare 

Fino alio scadere dei 45’ la 
miifif.i -tata (!• malva gra¬ 
nata t trito che anche Ferrini 
* clic Ila sempre giocato tuar- 


e rido Da Costa» è 


I s 


stato ui 
grado di sparare a rete * ti¬ 
ro parato da Albertosi in tuf¬ 
fo» K anche nelì.i ripresa 
fino .u gol tl Locateli- sono 
s'ati gì: ostici ari imporre il 
loro g 000 : , v ola. finr rivolu¬ 
zionando io schieramento 
* Orzan bari.ture libero 
Coni! intini terzino destro. 
Renaglia laterale e Rimbal¬ 
do interno sinistro» non so¬ 
no stati capaci di far mente 
Himr:n contro il giovane 
Biiz/acchera sarà riuscito sì 
e no un paio d- volti* a crea¬ 
re quaìeosa ,t pregcvo.e; Re¬ 
tri? che aveva di fronte lo 
eoi:,diente Rosato < 11(1 bel 
temilo sot!,, ogni aspetto* 
ila dovuto cambiale ruolo. 
Anton rifu, fi 1 giocato peg¬ 
gio di sciupio 'gii sportivi, 
g’iis’ ame;i!e. s; domandava¬ 
no come Ila potuto realizza¬ 
re due reti contro In I. .z.o» 
monrie I».i Co-t ■ »* Renagli* 
ei.e -uno u.iniirn di manovra 
sono -tri; • bloccati - prima 
,n> or., di f.tt v.Gerc te '.oro 
doti I», una {'«ma i po:. co¬ 
rnale org uii/z ria non c’era 
ri,*:,* :i oito Sicu- 
- * «'.-rii - e : - * 10*1 

F oren’ ria per 
.un ) in 
- .-s.riz** 

:p. ri co v no 
a-'e’Gef: Micheli. 

Montilo-'. MG ari». 
! t sou.' dra pori *■ 
‘ire meri’** di ro- 
po’r’.nno *m,*n- 


*! 1 pr<*;< 

rami n'e . 

Ve 'e*. - dell 

.1 ■ Vii le-»: 
sc i ni' Co a 
forz «‘e - 
-vari ( 

M * : che»- 
però che 
riuscita a 

s • V., rcrii 


• r*n *• 
dei e 


• ni 


(Li uomini ohe ogg: man- 
(iv va» .» varo lirino una 
l'er<on..i t;, ri agg ore delie 
-riserve- mandate n enm- 
ro però *a Fiorentini non 
può p.ò o'fr-.re .0 suo; sns;e- 
n'ori degù »nft”.coir cori 


SERIE A 


SERIE 3 


I risaltati 

Alala ni* - Bologna 
Bari - Cdlnrxr 
('alani*-Spai 
Fiorentina Torino 
Juirnlns Roma 
radili a li arle 

l_ Vlernra-M.erco 
Milan-Napoli 
Sam prioria - Ini e r 


II 

2-1 

l-l 

1-1 

3-0 


1-0 

2-1 

4-2 


La clattifica 


Juv cnt u» 

26 

17 

4 

5 

56 

32 

3R 

Milan 

26 

15 

6 

5 

57 

30 

36 

Itvlct 

26 

15 

5 

6 

61 

21 

35 

Florent 

26 

12 

7 

7 

39 

21 

31 

Roma 

26 

12 

7 

7 

IR 

11 

71 

Caiani* 

26 

12 

6 

R 

3R 

33 

30 

Satnpd 

26 

12 

6 

R 

36 

37 

30 

Padova 

26 

II 

5 

10 

33 

42 

27 

Atalanta 

26 

7 

II 

R 

29 29 

25 

Bologna 

26 

9 

7 

lo 

33 

3R 

25 

I.R Vie 

26 

S 

R 

10 

25 

10 

24 

Spai 

26 

1 

R 

II 

29 

10 

22 

Tonno 

26 

6 

9 

II 

21 

32 

21 

Napoli 

26 

6 

9 

II 

23 

32 

21 

Lecco 

26 

6 

R 

12 

22 

39 

20 

Bari 

26 

5 

9 

lt 

IR 

30 

19 

l'dlneao 

26 

S 

7 

13 

26 

«5 

19 

Laslo 

SS 

4 

S 

16 

25 52 

14 


I risaltati 


Catanzaro-'Alessandria 3-0 

!*f4to-*.Mar/nili» 1-0 

Gfno» *Nniara 4-0 

Palermo Breccia 2-1» 

Parma-Cnmo 3-2 

Pro Pairia-*9amheneU. 2-0 

Trlesllna-S. Monta 0-0 

\enerla-0. Mantova 3-2 

HcKitlana-*Verona 3-2 

Fox(l*-Mr«uni (a Napoli) *1 
dispaierà ogft. 


La dastifìca 


Ozo M. 

2R 

13 

9 

6 

31 

20 

35 

\ rnetia 

2R 

15 

5 

S 

3R 

25 

35 

Monna 

27 

II 

11 

5 

33 

20 

33 

Palermo 

26 

R 

17 

3 

31 

«1 

33 

Rrgglan 

2R 

12 

R 

R 

50 

13 

32 

S Monza 

2R 

10 

II 

7 

23 

II 

31 

P Patria 

2R 

9 

10 

9 

31 

2R 

2R 

Catana 

2R 

10 

R 

10 

31 

29 

?R 

Prato 

2R 

10 

R 

10 

27 

30 

2R 

S Ben 

2R 

10 

R 

10 

26 

32 

2R 

Novara 

2R 

10 

R 

10 

27 

10 

2R 

Parma 

2R 

9 

9 

10 

2R 

25 

27 

Brescia 

2R 

9 

R 

II 

33 

26 

26 

Alessa n 

2R 

9 

R 

II 

31 

31 

26 

Como 

23 

9 

R 

II 

30 

.11 

26 

Triestino 2R 

7 

12 

9 

IR 

25 

26 

Genoa* 

2R 

11 

10 

7 

37 

31 

25 

Verona 

2R 

6 

IO 

12 

21 

36 

22 

foggia 

27 

5 

R 

II 

23 

37 

IR 

Margotto 

2fl 

3 

6 

17 

20 

45 

16 


(*) Penalizzato di 7 punti 



I risaltati 
GIRONE A 


r«v*tr-3 jrrvr 3-0; t'anful- 
la-Plaren/.i I-0; Saponi*»-*l.e- 
znano 2-0; Mevtrina-Enlella 
S-2; Pordenone - Sanrcnirvr 
3-0; Pro > rrreril-Modena 1-0; 
Savona-Birllese 2-1: Spr/i.i- 
Rotran» IO; Trn ivn-frrn.)- 
nexe l-l. 

GIRONE B 

Arri».* ) ii Prvaro 2-0; Ca- 
sliari-Siena 2-1; Cesena-PI».» 

1- 0; I.iv «rno-Te\ere Roma 

2- 0; l.nrihe*e-l».n. Avroti 2-«»: 
Pcrnrta Xnronitana 1-1: Pi- 
vioie«e-l orli 1-0; S. Ra» esina- 
Rimini 3-1; Torrev-Viareg- 
Sto 10 

GIRONE C 

Peveara - •Avellino 1-0; 
Olirli - 4|.irvala 3-0; Covenr.-v- 
Crolone 2-0; L'Aqnila-Taranto 
1-0; l.eccr-RIveeKlte 4-3; Sl- 
rarnva-Ahragav 2-0; Trapinl- 
Rarlnia 1-0; ^a1rrnliana-9an- 
v Ito 2-1 «disputata sab.Vo*: 
Cirio Reczina 2-1 (disputata 
sabato*. 


Le clastificbe 


GIRONE A 

dlodcna p, 31; Bielle'sr 33; 
Pro Vercelli e Savona 30; 
Rollano, l'anfulla e Saroano 
25»; >|e*lrina 23; Spezia 26; 
Cremonese 23; Sanremese 21: 
Casale. Legnano e Varese 23; 
Pordenone 22: F.ntella. Pia¬ 
cenza e Treviso 20. 


COSI* DOMINIO 


Serie A 


Xlalanla - Sampdoria; Inler- 
H<*l«cna: !.. Vleen/a - lov eoios; 
Napoli (.ecco; padova-Barl: Ro¬ 
ma-I af anta. spai-lazi*», Tnn- 
no-Mllan. l’dtnrse-Fiorentina. 


Serie B 


GIRONE B 


l.nrrhe»e p. 37; Cagliari 33: 
Livorno 31: Anconitana e Sie¬ 
na 31: Pistoiese. Tevere Ro¬ 
ma e Ravenna 26; ILO. Asci¬ 
li. Cesena e Rimini 21: Arezzo 
e Perngta 23; Fort). Pisa e 
Viareggio 21; Pesaro e Tor¬ 
res 20. 

GIRONE C 

Cosenza e Trapani p. 36; 
Siracusa 32; Marsala 31: San¬ 
cito 29; Taranto 2*: Lecco 27; 
Reggina e Salernitana 26; 
Akragas 23; Aqntla. Barletta 
e Pescara 21; Biseeglie. Chic¬ 
li e Cirio 21: Crotone 19. 
Avellino IR. 


Alessandria-Messina: Calan- 

raro-Hrescla; t'nmn-Enggia. Ge¬ 
noa - Reggiana; Paleimo-Sambe- 
nrdriiese; parma-Novara: pra- 
l*»-Trle»Hna; Pro Patrla-Marroi- 
lo, Monta-Minima; Verona- 
\ enezia. 


Serie C 


GIRONE • \ •: Hlellese-Me- 
strina. Ilot/ano - Pro Vercelli; 
Cremonese-P*»r de none. Entrila» 
Fanlutla. I.rgnano-I.a Spezia: 
svanrrmrse-ptarenra; Samnno- 
Casale: Savona-Modena; Vare- 
se-Trev ivo. 


GIRONE • B •; Aneonttana- 
l.ocrhese; A rezzo-Pisa; Caglia¬ 
ri- A tarrggio; Livorno - Cesena; 
Perugia - Asroll; Rimlnl-Forll; 
Tevere-Plslolese; Torres-Slena; 
Prsaro-Rav rnna. 


GIRONE • C •: Akragas-Chle- 
tl: Barletta-Avellino; Blsergltr. 
1.' Aquila; Crotonr-Aalernllana; 
Marsala-Cosenza: Peseara-I.ee- 
re; Reggina-Trananl: Ranvito- 
C'Irlo; Taranto-Slracusa. 


penosi: il pubblico, che paga 
saporitamente ha diritto a 
qualcosa di meglio e se nel¬ 
le prossime partite il nume¬ 
ro dei - paganti - sarà anco¬ 
ra ridotto i dirigenti non do¬ 
vranno imprecare alla ma¬ 
lasorte. ma dovranno batter¬ 
si la mano sul petto recitan¬ 
do il « mea culpa ». 

Abbiamo detto che anche 
in questa occasione la Fio¬ 
rentina ha deluso i suoi so¬ 
stenitori mentre invece que¬ 
sto non lo possiamo dire del 
Torino. I granata pur non 
annoverando nelle loro file 
atleti rinomati come Barn- 
ini. Petris Da Costa. Ro¬ 
bottl. Orzan. eccetera, ma 
solo elementi in formazione 
con il loro muoversi conti¬ 
nuamente per tutto il cam¬ 
po hanno cercato di rendere 
il più piacevole possibile lo 
spettacolo e allo stesso tem¬ 
po non lianno mai perso di 
vista la vittoria, riuscendoci 
a metà- infatti la loro par¬ 
te di spettacolo l - granata - 
sono riusciti ad offrirla, e 
=e non avessero perso la 
calma sarebbero ritornati a 
Torino vitto*- 1 »#! 

I.OR1R Cim.LlNl 


Eccellenti prestaiioni 
dei nuotatori USA 


NEW HAVKN. 2 - Meno di 
lina settimana dopo aver bat¬ 
tuto tutti i primati nazionali 
in vasca piccola ai campionati 
universitari :t Seattle, i nuota¬ 
tori americani hanno fornito 
un'altra «limeetrazione di granile 
progresso e vitalità ai campio¬ 
nati de! r A A ri. che ei uopo svolt 1 
Ile la piscina di 23 .valile ilei* 
'.’Vniveieita ili Y.G>* .1 New 11- 
w» in tredici de! 1** i|U .bor¬ 
dici piove disputate nei tre 
giorni di gare, i nuotatoti ame¬ 
ricani hanno infatti abbassato 
te mignoli prestazioni mondiali 
: ri vacca corta. ìa maggior parte 
dette (inali datavano ila appetì • 
lina settimana 

I campionati Mann* permeilo 
di constatare i progressi for¬ 
midabili ilei nuotatori ameri¬ 
cani. chi* si preparano Un d'ora 
ni Giochi «li Tokyo de! l!i*>l 
Nello stile libero, in partico¬ 
lare. si C messo in luce il gio¬ 
vane Steve Clark, che ha me¬ 
sirato di essere dotato di classe 
(•i*i*ez.ion:G(*. Netta rana per ta 
[ir,ma volta (tue nuotatori sta¬ 
tunitensi si som* attenuati de- 
flntf ivamcntc ili livello mon¬ 

di.Gè. Nei dorso 1 ! predominio 
di ('h.ir!.-e Hittick appare p.-r 
ora incontrastato, mentre nella 
farfalla si fanno avanti nuovi 

elementi per succedere a -Mik** 
Troy 

Nella terza ed ultima gior¬ 

nata. l'impresa di maggiore ri¬ 
lievo e stata ancora ili S'i'Vt* 

l_':..:k Vincitore vigilia delle 
22o v.ude stile libero Clark ti • 
nuotato ieri te ICO yard.- stile 
libero nel tempo suipef i.*e:ite 
<1. I* ”H. davanti . Mike Austin 
itT'.ti e |t.iv i'.tiliiviin *)(”.-(* 
qn.s-.'o tempo di Cl.uk e ute¬ 
ri •:•■ d: !”) al tiug'.or rompa 
l-l falloso Jeli E..rrei! <M”2'. 
che c.stitiuva data' scorso ,;:n,i 
• migliore prestazione mou- 
dla’e 

Norie Hi» v.irde farfalla Fr..:ik 
Leg.ickl li., conseguito un bru- 
l.mle riuves.i nei. vece:.ente 
Mtnpa di 3!’:< divariti a Fre.1 
5. Iimut: <32 .!•. a l.iniv L.:- 
r«»n 32”3’ **.l a M.ke Tr»*v 

,.Vi (• !... prtv.sieii:** inizi.or.* 

[irestazione mondiale eia di 
« G a, ridete con 32"*( 

Ne.e ;C0 .Varile r,n.i. Chef 
J trlremski. d ,f p«' aver vinta ve¬ 
nerdì le 22l) Varile, si e agg u- 
dlcato un secondo Titoli» 10 - 
prerido !.. d.*t.inzs in meno di 
un munito • 32 ni. tempo ch>* 
gii {n-rmette ili abbassar.- di 
2 » 1 . pi.vivl.-nte Tvcoiil ..me- 
r:»'an.. S.vonilfi s. e i‘:.ssifp.ttn 
fiori Clark con I 02’2 

Stil e Mv» y..rde dorso mi.'V . 
viti..ria d. CharliT. Hittick m 
al 4 Neli.i Anale (lo 

valile s’i’.c libero 1 .lustrali..no 
Murr.tv Hos«- t: e inr,»*tn ta¬ 
ci.mente m ( la 2. mentre ra- e 
2U> > .:de miste T**vf S'.eke h« 
mi. Uà To in 202"I Infine nell. 
st..(Ieri « (»:oo #ti.e libero 

s»jaadra deli’ l'.nrveZMtà d* la 
Carol.na de; Nord «1 e impo-ia 
ai :: òr) ’9 


Gravi infortuni 
a due giocatori 
del Verona 


VERONA. 2 - P articolarne r.rc 
gravi si sono rivelate, a! [rimo 
«■sanie medico. I«* lesioni ri, «r- 
Iat«- «lai c-ntronn-duno Frai'-o 
Hampazz»' e .iall'ata «it',i»:r.. FI ! 1 - 
«<•>> Zerlin. di li A C Vero;*..,, n- 
m.vvti infoi lunati nel cor?.» delia 
partita con l.< Reggiana 

A Rampa/zo e stata risconti..sr. 
la frattura del setto n.i<a!r «• I., 
prognosi di guarigione e dt v. nti 
giorni Zeriin. invece, ha ripor¬ 
tato la frattura delta gamba ‘i- 
mstra 


Con/inuaz. dalla III pagina 


La villoria 
del Milan 


deliziosi a lunghe pause di as¬ 
senteismo La mancanza dt 
una l'alida spalle si «■ riper¬ 
cossa negutiramente su Ai- 
taf ini che. col passare dei 
minuti, è andato sparendo 
dalla scena In difesa, come 
oh bui» no detto, troppi giocato¬ 
ri indulgono alle preziosità 
stilistiche con inutile perdita 
di tempo c con il pencolo dt 
vedersi soffiare - palle-gol ». 

Il Napoli, evidentemente, è 
sceso a San Siro con la tre¬ 
marella in corpo, solo cosi si 
può spiegare il suo ridicalo 
comportamento nel primo 
tempo, quando non ha latto 
altro che sparacchiare il pal¬ 
lone lontano t sai carsi eoa 
molta fortuna da un'inlinitn 
ili insìdie Dopo il no! che Di 
(■turotuo in colluboriicioiie con 
Trapaltoni, ha messo a segno, 
si è visto con piacere che il 
Napoli ha ancora volontà, or¬ 
goglio. grinta: è soprattutto su 
queste doti che gl: - azzurri - 
dorranno f ar leva in arrenir** 
per togliersi dall* sabbie mo¬ 
bili della retrocessione. 

Grande inizio del Milan 
che sfiora il poi innamorerò!! 
volte: al 2' Posto mette in cor¬ 
ner a portiere battuto su tiro 
di Trapattoni: al 3 Bugatti re¬ 
spinge a palme aperte una 
sventola al colo di Cìalli; al 5' 
David brucia le mani al por¬ 
tiere con una fucilata da 2tì 
metri: al H' Alfa/tni - brucia ■ 
sullo scatto Glrardo e tira 
fiacco su Bugatti Al 17' il .'fi¬ 
lari segna: fa tutto Hi vera sul¬ 
la sinistra, filtrando trn Posto 
e Badi (che commette un -ma¬ 
ni • ) e servendo da maestro 
Verri( 122(1 Questi prevede la 
uscita di Bugatti e insacca con 
tiri preciso rasoterra nell'an¬ 
golo Su rubando rossoneri! con 
giganteschi errori di Schiava¬ 
ne e Mistone che provocano 
spaventi in serie a Bugatti: 
Altalini (24‘) tira sul portie¬ 
re da tre passi: Barison. libe¬ 
rissimo. lo imita un minuta 
dopo, finché i’ Milan rad¬ 
doppia: Altalini evita (7ir.tr- 
do e lancia lungo Galli, che in 
arca è mandato a gambe le¬ 
vate da Schiavane: rigore e 
gol di David 

Ripresa. Il Milan sbaglia 
quattro occasioni d'oro con 
Attajini. Vcmozza. Trebbi (!) 
e Barison. poi Altafinì (13'), 
scarta tutti, anche Bugatti, ma 
il suo tiro é respinto sulla li¬ 
nea da (Uranio Improvviso 
gol del Napoli al 23': Tacchi 
rincorre una palli: persa, evi¬ 
ta acrobaticamente Maldim e 
centra basso: Di Giacomo (ti¬ 
ra al volo e il cuoio, deviato 
da Trapattoni. beffa Ghezzi 
lanciato in tutto II Milan si 
siede e il Napoli va oli'ar- 
renibiiijino' non combina gran 
elle — è I'** ro — tri a il Afiì.ln 
è rorirefro nelle, propria arra. 
I.'unico brivido ai 44’ lo re¬ 
gala Ghezzi fasciandosi sfug¬ 
gire per mi attimo nn.i palla 
■alriata da Dodo. Fine tra i 
I ischi. 


Negli spogliatoi 
di Torino 


' cr»lnm sriidrttii. Arriva la 
Ij imi i/la che il Turili» sta 
\ vincendo a Firenzi* e l'ex 
S granata trova un molivi, 
S per consolar»! 

^ Guiggia, piu accartoccialo 
X dir mal. dice che non Ira 
S mai visi., giocare la 4mc 
’ cosi forfè. Schiaffino st la¬ 
menta. perche illcr rlir (|liari(l<> 
si Inizia una partita con l'Idea 
del rimlmpifrie. st deve con¬ 
durre la gara in altro modo. 

Marifredini. » er mejo piede 
(le Roma •. evidentemente af¬ 
fida I» sintesi dei suol eon- 
celtl alle estremità. Gli chie¬ 
diamo un giudizio sulla -I 11 - 
, rulli' e lui risponde ron un 
grugnito, elle ci ricorri* Il lin¬ 
guaggio ili Tar/an ron Cita, la 
«rlmmietu ammaestrala. Nes¬ 
suno del giornalisti chiede n.«- 
H/ir su! mezzo milione rii pre¬ 
mio E a chr prò polemizzare 
sui • reali - non consumali ? 


Donna Pasqua, e <|| corsa nel¬ 
lo spogliatoio liianronem che 
ospita per la prima volta In 
(Illesi., campionato i capolista 
drlla elas»ifira. 


Gren Z lln troppo sintetici* 
quando parla (Il cose serie- 
• Troppo presto In testa alta 
rlasstfira. Era meglio aspetta¬ 
re ». Va bene, ma la colpa e 
di Herrera. Ma degli altri II 
D T bianconero non disrule. 
Parla poi a lungo detta labrtla 
di marcia della prossima set¬ 
timana 


Battuto luoklioften 
dat francese Guerard 


TOl'RS. J — Il campione eu¬ 
ropeo dei mneca. il finlandese 
Ritto Luukkonen. t alato bat¬ 
tuto ieri aera ai punti in dicci 
riprese da! tranceee Jean Gue- 
rar.t I! combattimento non era 
valevole per il idolo. 


Parola rivolge un plauso al¬ 
la difesa drlla Roma, ma non 
dimentica di precisare che l.i 
Jnve. spz-cle nel primo lempo. 
e stata meravigliosa. - Anche 
nell'andata abbiamo fatto un 
bel primo tempo, ma poi tutto 
andò a rovescio • 

Miori con una barba da clo¬ 
chard sta sorbendo un arancia¬ 
ta. - Ragazzi non posso parla¬ 
te MI metto sempre nel pa¬ 
sticci L'ho detto ad Herrera 
che deve mettere Angelillo In 
squadra, ma non posso parla¬ 
re Vedrete che mereoledì in 
Coppa Italia lo mene di strtir». 
'la non fatemi parlare, «apcrc 
che preferisco tacere su certi 
argomenti ». 

Anche Bonipertl oggi e alle¬ 
gri» Non solo perche ha trovato 
un posto in squadra, ma per¬ 
che C convinto dt aver giocato 
I bene. • Sono vecchio -, quando 
| il capitano dire cosi e perche 
j si sente bene. • Nel secondo 
i tempo abbiamo un po' raìlen- 
| tato il ritmo, ma anche se due 
gol li abbiamo segnati nella 
ripresa, la ver* Jnventus e 
quella del primo tempo. Solo 
che nel primo tempo tra Cudl- 
elnl con quella partitone e 
qualche nostro sbaglio finale 1 
gol non sono arrivati ». 

I.con* Ini strizza l'occhio sod¬ 
disfatto » Manfredtnl e sempre 
un tipo In gambi ma noi (par¬ 
la al plnralri non scherziamo ». 
Il romanino. malgrado la scon¬ 
fitta della " sua " squadra, e 
contento come una... Pasqua • 
Quando usciamo piove c cen¬ 
tinaia di tifosi sotto Ipl om - 
hrcllt attendono Rftrnrl. E* Omar 
l'uomo del giorno. 
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Dopo una fuga a otto nel finale della gara 


DALLA TERZA PAGINA 


ino Bruni si impone allo "sprint^ 

nel Giro di Calabria 


La sconfitta della Roma 



t'invio. (.onii. Coletto e llattistini ni /ion/i d'onore • Invero è npimrso virino allo formo migliore 


lai volata >ul Ir.mila rito ili Itecelo Calabria Itltl'NI 


brucia .| \1 CHI) e CONTI 

i TVlefoto all’’ ’n tà > 


La riunione di ieri alle Capannelle 


Machiavelli in netto progresso 
si ag giudica ii «Premio Lazio» 

Scarsi i partenti nelle prove di ieri - Oggi il Pr. Bencivenga con Mileto favorito 


Si-irsi i p iriditi ih 11“ prove 
disputate Ieri airipp.allumu (bi¬ 
le Cap innelle ma cnr<-e ni I rum. 
plesso .ibi).istalli i luti lessanti 

II numero di eentro i-r.i c«>- 
slltllltii dal tradUlon.de l’Ie- 
mio L.i/l» i-Iie hi portilo i tr. 
anni sulle limglii- dist m/e e ih" 

III visto la vittimi di M ietti t- 
velli. un tifilo di Ti-iH'tiin. ■ |>- 
p irteiu lite alla Hi//, i della Si¬ 
ta. il (piale e app uso ,iss ,i 
ptoglcillt» c si .• imposti ut 
modo netto Tutti gu altri ipi.it- 
tio comorrenti con (pi delie at¬ 
tenuante per Klinn impiegato m 
una tattiea troppo and tee. li.in¬ 
no clii.ir.imcnte mosti.ito di non 
«radile la dtst in/. • 

Cinque coneor l ent I a! n.i'-tll 
con la seudeiia Atomici (Riunì 
e Ci 177-cmi) olTerta a IR’ voliti** 
a di Conte di Trillili/- <• M iclni- 
v e!li ed 3 di Mestili 

Al Via ailllaV i subito al co¬ 
mando Ridili seguito d i Ma¬ 
chiavelli. Conte di Trums. Me¬ 
nni e Ci/zeni p i' 1 /iom iniiim- 
t iti- sulla retti di fronte <• luti- 
« • la «rande iiuva m cui Klutn 
eontmii.iv.i a londurre a forte 
andatura e solo .Macinivi II: * 
Conte di Trv mps must lavano di 
s. «uire d ululo Sdì pre pillilo 
Riunì in rotti di .nino mi ni 
di esso eia presto Mai 111 n olii 
Coll il pascile (hi metri Ma- 
i lu.ivelli mortr.iv.i vinai.iniep- 
t*. di esseie d p.u forte * «;a 

alle pillile tulli!!'..' ila fleti i- 
mente primi. uh nife Riunì 
manteneva la pi:.7/.i (foni le su 
Conte di Trurnps e Ciz/.'in i 
liiMfflH*?/,» dividevano M •• fu *• 
velli da Kltim che preci d-v .* 
di due lunghezze e mi zzo Conte 
di Trumps a sua volta in v.m- 
t IKK 1 " d* una lun«lie// i *■ rn* z/.o 
su Gtzzeni Ed ove si eoi.-Hleri 
che si * Gi/zeni die Ci nt“ di 
Trumps avevano ri eeilut» il '* 

in iizo scorso, m mi do n. Ho. I 

I attu ili vincitori s irà * v ub li¬ 

te come «piisd abln i u< ne ito 
dei proferissi seicibdi Ti srp > 
di Maeblavelli L’’].t"l 3 s*ji ini*, 
metri dell i fusi i «r.mdi 1 

tifo f risultati : I ( OHM II 
Kabul. 21 Eovclilii.i Tot.' v lo 
are. 16 2 CORSA: I» l.uula. 

21 VltirJt .1 Tot.- v. IT arr 21 I 
3. COItS X : 1) lliir.nid.il 2 1 Vel- | 
/er. 3) Hucla. Tot.' ITI p 12 I 

II 26 arr. TT>. I COItSX: I) Mo- 1 
lino. 2 1 Cordini Tot - v t’i 

IT 20 arr. 116. 5 t tl|tsX:l)Fo 
uoeramma. 2» l.orrto T*'t : \ 

Il p. io 11 arr 2T 6 V ORSA' 

Il Martiiav rllt. 2» Kltim Tot.: 
v. IO p. Il II arr. 16 T COIJ- 
SX: It I*rtrr l’.vn 2 . Orulsr r 
2 1 Sombrero i parila) Tot - v 
32 p 21 22 16 arr |02 f COIt- 
SX- Il Eglr, 21 Marlin. 1/711 Ji 
stilano Tot: v. *T p 2t 22 16 I 
arr. 102 

• • * I 

Cn altra firov i tue munti ! 

dot «tà. il tr.idi7iot,,de I’: ine. 
(ti rer.ile IbTdVelKi C.n 1 n-l- i 
i.o-e *- 30 ‘m <<> n'et'i 2ti J * ,n fi- j 
-I * pieeoi •) e ih -«. n < , j-j., ,|. 

I ippodromo rcni.i! di io < a- | 
P lineile tal quadro < ] « il « riu¬ 
nione di C ih Ppo di -I’ isqi". 1 ! , 

S‘-i rnrmrrerti s .no rim mi 
i-i'iilli aili piov i ■ ir.* i-st 
«pierà Mileto che. Linimenti 
vittorioso al rbt.tro «Dpi.'nde 
«ulta pista romana, dovrà «u*r- 
«l.irsl da T*-*to * he <cmh*, ««- 
sere || «:io avvi rs ino fila ti - 
inibite As«i ri. con «g-i ;■ r.• - 
bahiliià Fi'C' gr.inw. • vit tnr.t'Vfl | 


Ternana 2 
Fiamme Oro 1 


FIAMME ORO- Morelli, erot¬ 
tola. Nardonl: Gastaldi. Giuli 
Monta);.ioli; Cerchiato. rotarlo, 
vanni. Xa«tola. Votnlero. Troib. 

TERNANA. Bellini; Bossi 
Alenrtoitt; Alhrranl. Rieri. I «»- 
ri. Bandoli. Bandlni. Nundml. 
Capotostl. Cavalli. 

ARBITRO: Vitullo di Cam- 
pohavsn 

MARCATORI: al 5‘ A’omlcro. 
al lf Vundlnl del primo tem¬ 
po; nella ripresa Nundint 
al 13'. 

TERNI 2 — Sci r.fll! • di mi¬ 
sura ilei'.» Fummo or., ad 
.•{■ora della T« rr ma eh. ron 
que«tr> sjcrrsj*.. f uo *[* r.*t«- 
nella «alv-zzo di rimira re ral¬ 
la «erie D 

I crrn'i«i rbe «• no r*nclati ir 
vantaggio r.ei frur.i minuti d. 
«loro, hinr.e d< tu'** ahb.*s«.>re 
barrii* r.*. r< ritto una T* rnir. * 
assetata di punti e vani sere 
«tati «li sforzi di V.,«h !.. « 

cnmpigni di ripittire in pa¬ 
rità it esultiti', rhe «*v reh* • 
ptrmi-sso ti < re:* nnl » ili ri- 
mnere in btts p< i il primato 

Ecco I* reti .1 5 Vomì* r*> 
in«arra tra una selva di e .n.- 
be p a re «Ho umbro al 16" r* n 
Nur.dmi ef.e b. It*. M“i. iti r* n 
un preciso rrlfn <li !*-sti N.jr.- 
«lini porta a due le roti d< Il * 
T* mini •! 13’ della :ipr* s* 
rfruttsndo un preciso passag¬ 
gio di Cavalli. 


I il. Lassili, ei sembra poter i 
ospitare ad liti i pi i/7 i il * noli ! 

ih lue n uitins.se nella -t,s- 
s i «e in it i il i’ti mio Gcimani- 
eo s q ]i,l(i metri d 11 i pisi i 
«t .ede ni mu '1 op fi fi Houli! 
Miche e I'. velon d ,v lebbeio 
i ss le i imi;l|i.|i 

t m/io .Ile !f ai p -ni h- do¬ 
sile s, ],/| ,|-| | corsi: Vlll.i- 

l* tto. ,\L n i li F i •*• ,s 2. cois.i- 
’s Umi /. lidi Hit' l eurs i : 
Olle (ih* Niccolo Ae<- Usi Gii- 
( t i il I corsa: l)in«hv I) m- 
/.“li. Cinico 3. corsi: li fi lofi 
l’.ouid Mieli.'. Heveron ti cor¬ 
sa: Mileto T* sti |. tss d|e T 
i-ois.i; V!/ ivod i U is • Siormv 
Miss.mo 8 corsa: Allinei. Cui. 

II p nd* i t* 

Burruni 
batte ai punti 
Kamara Dìcp j 

CAGLIARI 2 - Si « svolta 

ad \l«heio 1 att*—a riunione di 
pugil.it • uri l'tnu-ii s,il • oir¬ 
li.it'imeii-o Htirruni ie.i.i pione 
(Citali.i dei p*-s| mo.i'.i I e R'- 
mat i I)|op (Nuova Ginn- .) * 

-ili sottoi'loii Ita i mi dio (..is¬ 
simi Altana e G.ibbuuu M •*- 
tie il (■•i|ii , >.ittmte'it*. ira i tre- 
dtom.issimi termiti i\a *-*,.i ’i 
vittoria pi r ko di Xltani die 


mandava al tappeto 11 rrt-ni»- 
iu s,*. f),-r un i oljio al f,-«ato. 

al fintilo minuto della seconda 
iipres.i. quello ira Huiruni e 
Ramar.i Dn'p, combattuto in ut. 
china etlerv (iseeiitc ili impegno 
si e imposto ad un tutele v , 
p iitieolare fier la decisione *■ 
la «eneriistià con cui i due pq- 
«th ‘I -olio aUrontutl Mi '.so tr 
dilli-- .Ità nella quatta t 

per un for't--s|m( pugno rn-( • 
vitto sul sopì aeeigllo. llni'UI' 
ha dui.ito fatu a a ripri lab r-l 
e risfiondete energie.unente 

Laro baskel Biella 
al Foro Malico (17,30) 

Con il inorale a mille per la 
n.'t|/| i dlla «confitti dii Giri 
tti II', ntu ipo di s,di do contro 
Il 1.1 V issili).!. I I I. l/IO-Mlg ‘ S S| 
qif lesi * .,d alt rontai e li . i - 

tu rt is Hiett i Vini « tulu oggi i 
bl iti' o i/7ni 11 iaggiungi li libi i • ■ 
il Gira *• sì i* mh rchbe cosi 
mi i ss,rio uno sp ireggio ti i e' 
due eomp igmi f • r d '-ign uè la 
si 1 ' imi i ! i 1 fi iredend i 

I’« r C*u*v («Ione i diligenti la- 
7 la'l II.inno sf dultto ili m'iie- 
(li le le ingresso libelli reità 
e li st| , di 1 Toro per i oiis* u- 
tire a tutti I tifosi di f .. r t 11 • 
il toro ine or aggi ,m* liti, ai gto- 
< itor i in uh oa//tirri 


j (Nostro servizio particolare) 

I HEGGIO CALABRIA, 2 - 
I Dico Ibiiiii ha l'imo il Giro 
(li-.'.’a Pro-'.tu tu ,(t Reggio Ce.- 
' ubrui, bòri* udo in rolliti. 

| Furerò fonti e min ctm/iic 

(-(MlipUflUI lf. Iti fili 
; li) meritala alterili,-.Zuire 
I ilrlI'iifnVrr ricibi ltin:< •' ur- 
j i-t'ii'ihi .1 fcrmiur di uni: ri'in- 
fH-fiTione ronibutt.’it.; *• i.rri'i 
I i**nt<- (vniitrtic-’utu d.i ini.; 

1 -crc coti'in’ii! di tiqjli*- ili* 
burino ni'tV m*-r. f*’ suit-nfth* 
q ii miti *t.”u l'iinfiu |>*-usii ru no 
chi' ’u i/u-'u non -t si; rebbi’ 
i.ntr/n.’.i r.-rtn din !.. riunii 
linee* 'ti eotnp* tt-'io’ie *' 

vfctll fitti, t. Il Misseiflil r<! di 

I r. ntutet e riti, orse sino ..1 
| irunnento ni etii - si erti u 
i Siila u meno di >0 km dui.’n 
' i rriro - su nuz utit'i; di Hat 
j > s' ni * fonti, -l fui ntut u tu 
tee,; un jdtdt'n -.rio inmpreti- 
iic"ic q.t stessi Hutti'1.ic •' 
('mi i. in u fini. ( 'o’et;o 
( .Xlee.i't. f>rnni. Fui < '» e 
.(/.-■ni 

Ltuesti t.omini, troruto su 
(uhi i it *’.(*' d ( 1 . fì.UIV.iO dii ili 
CiTsti il imi nonni re <ft i»*'UU l n 

i f i lubr u. dine era po-tu ìa 
/■neu >li l >i: "inrdit e nono 
.sturi!.’ la be!Iu reu.’U'ne vfiqih 
tusepuiror-l. rfnseieur'O u non 
tursi ohi rupuiliripero Nu!’il 
nuif)itifU’it e futtorescn (iint- 
tura di a rriro, flrinu seutturu 
dcei.s-mnertf*’ a 50 metri e. con- 
tenendo il ritorno di Varerò. 
eofiftera unii mcriiatn uffer- 
inuTionc 

fumé uhbimno detto f! vne- 
i i’s-'O finale del * inailo - del'a 
/qnjs *' stufo rnerifuto llruni. 
dii ferrino u dpiinrio di '"ito 
ne. tifili' è afipars’o tu otftrria 
torma II t ini rieri fleto a nu¬ 
merosi’ trufbe. dando v* rnfrre 
il uin r uh ilo contributo a 
tatti i tentatici ed tinche nel 
rine'e si •' prodiacto ,j tondo 
perche In lupa at e.sse il meno 
successo 

(’n a’tro che ha offimnmen 
te imiirc-siiiiiiifii oditi stato 
Vito Viteria Volto si fi ditto 
e si fi irritili su questo cor¬ 
ridore Varerò dono una 
1 : 11111111 ] tn'ri.il dii e un maaui- 
fico t 1 ' f O di f * r u rn* la -Oli 

eluso al pO'to ddnori , (lofio 
»■ 1.11 re itr'o fi*’’ ourr,rbi* 
hiofte mai: la outl'a i ra an- 
• cauto nel la mu iimrii m* • 
dioi rifu Ni scrisse che tat’on 
I i't.-i fscrtllini i! ruttino tini 
rtoumneri'o ilei lenato e ih 
nitri orlimi ttifostina’i t pre 
e’iidrrano al veneto la fio si- 
frit'fit di metterli atti ora Iti 
tace 

Liberato dal suoi disfurbi 
Varerò "un fi ainmr o aurora 
una volta I ntimo di un rem 
00 iiroi't) e virare icattantc 
e te lire nel! intuire l'astone 
ri»o'uMr-a 

Il emt'fv.-r.o drtl'Ata'a si fi 
mer.tatn ti inondo frostir an¬ 
che per il' er sempre iiarcih 
alato ron 1 ire ride anfore * ri - 
intuendo ron ui’n tenaria 1 ' 

C'if r. Gii . hi* l lì ! ! < I ò s” O'ff r *’ 

ih rnìpo in 

i b 1 1 il tiri *11 "itimi » » fiN 1 

rti t THìrul'i 


Con due reti di Paletti e Di Virgilio 


Gli juniores giallorossi 
vincono il «baby derby» 


I.X/IO' |*.intoni: Miimrtil. I l.nmb.i'itn: Hmurnlrneri. Dra- 

F.diri/i. T.imbiiriiit Itila issa- , gioii Imrlll II. Itussclll. Nur- 


| ri Xlnn.ifi «autcccrsa. l’iuna, 
IJccrhcHi. l'crr.irin Passi 

ROMA- M assilli. Mclrtilnri. 
I Ilaiiitut, t.irpcmti. Mas». B.il- 
dilli. Ih Virgili» Paletti. .Mu¬ 
li —.111 I elici ( .«putì. 

Vietili Ito- < asalln.i 

M Xltt A folti: alCV Paletti 
cd al IT III Virgili» lutti uri 
pitmu lenij»» 

X’iin - - al 2T" dilla rtpn-sj e 
stai» rspulso Mulinili 

i a La/» 1 . il> | 1 , . r f * T - <• il 

J f rimai., m 1 1 .,1: f i“i. >t" ti -• r- 
| s, lo. {«flint» ..tv! - 1! frinì, 
j | . la il . , ! ,"it!i . il. gli fii- 

r lofi « lo ),., | . r«.. ih 1 i • nfr ai¬ 
to . ■ I. 1 I Sigi! t gl ilIoT. s. | Il¬ 
io. 1. t . 1 . loto 1 .1 gr .v. .1 i.i- 

I -f 1 .. . l* .!. 1 r tg .771 bt .“a *» >/- 
/urti 1 h. li . f > t-» gì 1 .n i-' 
f r. f : e- ri.. I> «1 1./.1 gx 1:.;.. 


-f : .. . 1 . 

/ur 11 . ; 

f r. f T 1 “ 

«* r. 7 . id 

<i - 

Li n . r t. 
tifili ir <!- 
’. e.),, m 


- ■ | . R.-n . t, . 11 .1 

t. ni. i.t ■!" 1 : « i. . 

.;•* f«r v iv 0 ila * e 
tu 11 * •• > f ita 1 1 r . 


t*. il br.v .1 C <r|» 11 . Iti t*. «ti'ii- 
ti * di Oc stinti) f.r la L.ti.» 
deve rii . • r*t iti*. It’al.ih- 

tu .mente il r r. bl mi ibi «hi i- 
dn t< (ilici irivi-b f• 1 11 1 1 -< t- 
t..rt dell 1 «. . e tà e n<>n «“lo Li 
f rtm 1 « itiadr . 

A nulli p f .iti «. mi •* rv iti 

eli sfor -71 (fi f. ;t di » e Mo. 
r. ri fs-r d .re un po’ (l'ordine 
.ìli r.,r,. v r 1 <!• Il . primi li-oi 
bi->t-( <> izn.rr 1 1 e> mp igni de t- 

ì .it’.-rra m n «fru’t .v ano 1 ** r- 
v i7i il. 1 dir ■ in?* mi «Il altri 
ps mi ri* 1 mi .dr l :t* ro ron ci- 
r s .? ,« «I. s. r» ed mf*n. 1 1 

ilif.s . ( 11 or* * r «iu •!« !» « r- 
r> r. f-v< n -d" osi d ‘lice. «»o 
d- 1 «1 .11.>r ss. 

cjm *’i « r • l.-.rin rr. Ite j rn- 
L ‘ tbr.X di intr.r.. in fidili p-r 
itlf. nrl. r<- il f 1T Io ;! Ri .do r. d- 
«ru*tit.- 1 rmr o «e« r«.> tur 
• «. vr.t-.ti d-eu • rr. ri <!> 1 r:vi- 

!r r. rro dm * «Ir ito di .vere 
rt“l • > Ttim- i -.rt. da «t e-.re 

«al » .voi.. «!• I ;.(*.!•■ «. udì *fo 

Cinti tei m br. v. ^- “o ; r'- 
si r.ti cir.- . r»v j . r*. m a) 

< *rr; r> R >-r > r >. hi «m ili dal 

f i*ri»n d. 1 • d- r! v r in it .*u- 
I«- 3 r rh n* gii incontri ’r. r •- 
e . 77 - li R. m . vi i- v e- 

«in >;r.° C. r F’ol.t*. «le b .’- 

te I*. nt. ri d 1 t • . M f is-t 
Tvlibi'il- torr i-ii-t • .1 31" * - 

rii Virrilm 1 iti-ri 

P r’.a-| «U é 7 i 7 . di Cairi > 
d" ■ r P. io 

Ve 1 i ru ras « :-7i..ni -*'t* r-*’ 

c< n pr'v.iar/i d> i «1 i't --r .««i 
a-ct.e «e ali, rr.77.ri 'a Li- 
zio r 1 rr .1 ““ ir. «M“« 1 t- r Ci«ful- 
*h re di J.f.'rrrri 11 rt‘ult .t . n- 
p'-rrA i™-iT!ut it.. a f.v.ri <•. 1 
«ni! r -": 

SERGIO VI ANCORI 


rrtelll 

X Itltn IMI 1 11 rr<> di Messina 

M vite X rotti: al IR CLignoll 
Iti nel filini» trmp». netta rt- 
jircs.i al I" Mi sa ni. al 1*»' Mi- 

sani 

V. tt 1 affi tu* ,71* II* dell (*’l»la 
-111 1 all I •' (t. I spia t ti. I foli. 

..litio un'Ab.-t. iti • >pl «ti in 
una «r *rn «t 1 n* tt ma nt* «li¬ 
gi . 

L • 1 • nifi igni. - .ni . La > ■ ')- 
tenuto le «furi ite ìm/idi «b-l 

rotila!.1 l OT.troll l’ilo I • I Ittita 

e d .mio la «« n- 7 » m di f o«*i - 
d. 1. un * «.Un!., irti I .1 .tur 1 

I tritili fia m» e*,, in vi «nn.i 

-an 1 sìlfi - * all* III tilt* Ctc a f **- 
«!"> (love II. «plgK lo per tl 
gl. io ’l « • flt r. ai • (Il .»o l‘«- 
\ .ri: 1 v. ro *!• mi- ito-. Il . 
i r. i 11. ..r* 1 Ottitr. * ! tt» .ir * 
ria mentre la frinii linei ti ■ 
«tipio-lr it * di {,*.-«• d. r* un * 
bi;..ri . ifte«.* 

I 'Abete , tic fi * i*ic» • tr ih. 

> gè 7-1 t • n ■ I. . ! .*1 1 it - 1 
n- it. . <!• -r .r* v t *• t-.* 

-t.'i gii »f. r/r .1 -mi * h- 

i- . • ti <7 or. 11 II log"! • 

Vu. 1 . 1* ÌM 1 

I r. n .e 1 f .rt--t t di «• .ilo 
.il .12 Ntu»'» tf. ih -fi ’.* I • 
• r • v. r - * «in tiro.f, (1 ti . 


ln-isti.no an, 01 , g.i , 7 » 1 .1 ol 
,.l al C . .'ipi-. ■ ti*, la llad >s.i 
< ttn Dragoni. J 

I. » fitti I l'I.llll * il -Ilo «i. 1 o al 
«('litio c Ulif O *• al 1 f <TlaKni.ll 
-« glia la | tini . 1 , 1, tif 1 * tal. t - 
do uni (..rt* I. .fini, dell.* di 
f. s . r- m -fta l.'Abct* ... . 11 - • 
lieti .11 1 lite tl « .•!( . 1* -ii. 

Ulte -otto annetti.late ab UHI 
«I. ( .«lori ai « l|« (».(, gl,( lo 
Io ** colina * ott’lt» t , «.- 

mandar* lì g» « «• •• f * r f • . *• 

It* 11 ’» 7/ ala Giacili 11 11" tl -• gna 
1 1 se* inala rete 4 *U! lilla *71- e* 
fa rr-Hial* mi ii - 1 ». tir.. «1 ! 
perde «ni fondo -Il -rafido t.i ! 
t. t. di Ptn.titiMt si 'tu' -. I. « ! 
un ri-s. gli * d* li \t.« t» . .. 71 . 1 •' 

I» n n. irtov r it . .1 . I) nani, u* - ! 
i 1 T*.f. Ili ll-Vtic* • t* di m • | 
I* 1 i.itrli|S|<nie ttn *1. ilei **n- | 
tr.iv *itti r■ m..rto «•.•ffirg* C-.r- j 
fui • f alar* < • 1 . d.fll* • Ita I 

Villa rif)I«« . 1 «ard. f, Ifl.'f O I 
di *< Ut» « < !t* n«. ■'.<> al 2" 1 < 

-* t . rata r. t* * * 1 . Mi- ,r 1 . ti»* j 

1”* » « • * 1 * f < «i/i*.ri* «tifili 1 • 1 

t q a* -1 « volt.. Pi , 1.1111111 !.. .1. - j 
s 1 ito la «f« r • nell.. | t* |.I 1 . T> - 1 

t" 1 1. < • il .1 I « palil i. «I* li < ! 

«t’ts •/|.*.|«. .-.•!« t» f * r< t * V 

f.'r7* d* i Tom it". * a!,.".. 1* 1 .ta¬ 
ri.«Tt* r arrot* eia il boti ino 
al .'0' ama ra < un Mt«-*r 1 

•S M 


Conti, a conferma del'a sua 
teine rondinone i.ttna'e. si «' 
e«»n(fntstafo tl ter/p po<r 0 e 
tinche old: hi: meno ri rilievo 
ottime qbii.’it.) 

linone si devono conside¬ 
rare mi he «e f»'e>ra:i(tnt ih 
lùitti'trn. Co etto. Assito. 
Meniti turi a.fro mocviiie qli • 
ribatta) e lìti:, mentre dealt 
a tri si 1 neanche ri a eronam 
di par are 

I ri.! eo r rtifori che amano 
pu n siuui'o le r l hanno prc-n 
i.‘ ria tu per efh> orar o An- 
chr ijiicstu jtir.i cast eirrne 
tl flirt» ti etiti Ce rumini*.. <i 
sTO.’.je se'l.'tl il eonfro.’/o if.q 

ami! ri ili’I'Tl'l Ail.’s'ii se 
condo quanto tu loie raspine 
ha m nomato do-rebhero i e 
atre le squa'ltiihe fier eo'-'t 
dori e orpa u t/Te *(*M 

I primi ehi ohi. tu sono re 
toc 1 mu s-cn’u 1 ni'ie .fi rt te 
1 o I au.fi.t'. - • d.i a< appo e 
s, * 1 ssa uni mio <ì..i r* r> s-, atti 

li e' Il II ,r /•■>.. e ’ .- .')'*■ /ohi' 

po. o penuorio s*nii.>,’ r.|nir 
rt.d ne, *• hot t t\ih;si ichi 
filine !.1 ti > •' ..->•'./*• li p.;iui> 

f*nf*t’i“o <-on-■ s'eu’e Ve mi*ui 
uu’ori Ore,te Maini Si.rto’c. 
/t(rr.“ *’ r *1 *’ XJ.-atm 1 ir» r 
s, o»o u cornin-re un di 


sereto punrcuato .Ma dopo 
15 chilometri venijono ri as¬ 
sorbiti dal a r o<so. condotto 
ila Ma.iiianan 

I o iteno Mai'tanan poco 
dopo scappa, jmttafo da />al 
fo! i- (’nbiort tl insetto a 
Riurico ( I. tri 7-11 canta 50" su 
Fosti e Sartore, c r.'.D" sul 
pr appo t b..fti «t htda mosto 
rqr nella lo’o listone e co si a 
Horiilmo fh'm Si) cmi lumini 
V.iO" m Cansella Urani. Mar- 


L’orJit* 4'ifrif* 


li lutisi Gip g.ifirr I 272 flit - 

litui*-fri del percorsi, in nrr 7 
1130 tinnì!,! km. 17 3111: 2 1 

laverò; t) Conti: It Coletto; 
3) lt.it tisi Ini, 6t Vegliti. 7> Mcal - 
Il 8> Uni tulli eoi lemmi iti 
limiti. 3> Benedetti a IR ; Iti* 
Itati) ut Mar/alnll; l-M Cri- 
Inori III l'w/ardl. Il) l'riifie. 
IVI Miissignan. tutti eoi telup» 
ili llenerici11■ lb> I «intauii a 
3 -’V -, 17 > t urli-si IRt II.iute, 

pii Xssirelll 2llt Sitili ullii'. 21) 
Cesta ri. 22) Ilei f I «teli I ; 21) Mo- 
set. 21> Gii*.ni tutti eoi teinp» 
*11 romana 23) I olmet i .1 'J'37 , 
261 la (loppi) 27) Sitrit/ln; 25 ) 
t lampi: 2*1) Magni eoi tempo 

11 < liiiim*). tv) 1 tl.itiii.imlon a 

12 11' seguono aliti 17 corridori. 


Sul campo del Livorno 


La Tevere crolla 
nella ripresa (2-0) 

La sconfitta dei romani ò stata determi¬ 
nata da un rigore segnato da Cappellino 


I EX ERE I * . 111 .( 1*11 Ileig,.liti 
nasse reto. *sitll.i V I.nt Meikil/ 
/a. Itodaro. Il«t<>//i tilov *nnl- 
■tl lievls.it). Mustinl.initl Xt* 
Invìi I tl I 

I. I V tl II N t) III I ..mimisi, 
■scarni* « I. t i*|q.filino Vaigli* n. 
tiessi Ballotti Glitaiti.nl I nilt 
Grati*.u. 'lutatit Itisi.s 

X Itili ntO: stg t lilanti.nl di 
Gentil 

M X ItC XI <)Iti nella rlfiirs.* 
al IL ('H|ifielllm. tfigoiei. ul 
21 ' (.Ittiviloitl 

NOIE. — |. mpo linoni*, tet 

rem* in ottime roudxioiit Pub 
1 * 11 n» ollomll.i persone etri a 
Xugi.lt 6 a 0 .* favore del l.l 
votiti. i 2 a tt nel primo tcn.poi 
tnrldetiil «fi gioco senza gravi 
eoitseguenre a Ghtailonl Tu 
rati r III lommaso 

(Dalla nostra redazione) 

LIVORNO 2 l.ti.. v*. 

diti .Tiq i *:i’a IP ’i t’t fu ima 
.-he il traili.i! tu <i.!t n-'Vi. 1**11 i 
'li'Vi'le *•■ d. -*«• d. I ' .Olle .zi: 
amai .ntu che -* udii av .. 11 .) 
pi.Mi*’.’.-! ' i ai*.*.*11.i -.'«'I) i* I<- 

ai.a *'V deli".' Ih*. Il/ ■ .Ile fi- 

ritti!..iti u «tr.ipp • •• un pu- 

/Ill-O fidi Z ' 1 » 

1.' .11 a' ’>'-Ititi) n Ile lui- 
in. e sf .tu iiif’n il, t.f) ligu¬ 
re che «* n do fruì .-o-ne uF'.ttio 
11*0 d. un. -et e di -Colie’. 
'e//*, clic fruM.. d; un .rn 
PH’Uip.Lh.-i» r mun i, punibile 
ceri i i tu. .-.-una putì / otte 

I rumali' hknno ollcrt > min 
«; * •’ai-.l.n lillra-’ il.7 . 1» lufl ) 

c »i .*•<*• r: i i in :ì ..un .» 

enn tn’.ervi'Hti ptut’ii-*» -o .- 
di. ttn non -rat’,-.. • ia.nnn 
tu di • ih. .11 d! ic.-o a e ili* ì •- 
i-.trion* f.v.-nrov.tlt i (|u«-*o «• 
f.ir-i * ». fi \.» dii 

1 . «q..,. 1: i IT* occupa’ . t. il . 
di'*’- d. ’ : - tu- . b .tic ,.i. '* 
1 / dui d.-z i ,.v qd . \ urti» t 
ozs n v i •• , ieu”.i-’n 
II. d ’r ..In 1 -ce--,. . he lofi 

’i't’i «i (. iz i• do 

I.i" • .1 *•: * ri«*.,i i rulli 

«’"> «•>’. > t’. : * t. ►- '• * -.•• r-e v f» 
d n!'i p- -i i li-.t*il* . I-. t r* ‘ > 
n »ti i.i.i’ic fé n ti; , <i i.'mrio 
i ; 1 . .. ’ic.i/n. ter I v ••• * 

» ■ mi’ r.. 1 . ni*-* . <•.a i » Sj 
i.". e .*•< ì.‘ Ti’ 1- *'i** *’ 1' tl I» 


zni>- <‘..i'i>.-.l,iin l>,t*p min 
putì./.•«;.i* ,L. I '«' (fini:t. di 
f impn -ll.l i .- lti«M a -lilla 
-'era diifta a Gì .tluii .if.prt 
-’a’o in .nei - l'.’-inn due li 
leu -m ' ns Iti (’ Unii 11 n nel 
le’i’i’.vu 1. . lift.de te-pqioo 
i i " .mente con ! . maim la 
il» 1 -s ni . lumi/ mie entices. i 
'lai'.' . 1 1).’ :n i.unu • n’i .e uro 
’i -le d*-i mm.r ; v ne tr i- 
‘fui 111 i’ i .n le’» il i ( ippel’i 
t).-> con un hit te • in a li'e// ì 
i'.ter/a Re xmne ilei gl Ilo 
ino elle .1 li-ufi iii<cnnn 

d un i i t.nt/’aitii’ i) .rata d . Ih 
i ninni, -u 

A. 2T i.i • ecnmi i leV del 
\ <im*i Gli eloi i. *)♦’.ni ni.«>n- 
•e 1 dici l*.» d l * od. -eatt.l d . 
meta .Mllil'.i llnn sulla Ime.» 
li fondo ini o avere superilo 
due av v ef. r: I, eor’o ee",t :n 
pITp’Iu i’u deli * -t l. Ili , de 
-’i i .* fe-i rt’*» colto <1 . I eo 

mi. >• ... i» il'a *' iipre- . all 
eo: . di Giu .doni il liliale 
i-lu'ail «'lite inv'i |i it il’iii . 
nell i re'o r mi-* i neii-tud la 

IX O MORI.I.i.l 


riera, Hettinelli v Sartore, 
miriti dui a girsi» che fi a 2'3U". 

Vlifo tu’rA che In luna mi- 
miccia di diventare troppo se¬ 
ria. il oruppo reuDiice «’ cosi 
a torri t kilt 95) arpione ii 
ri coni) in uu: meriti) peni-rate 
Ail'iiffucco del Minimi /dopo 
120 k* ni di co lidi li a rossi» P 
ancora mulinino fu fenu pul¬ 
sa per pruno Hat che i-tnee li 
traatiardo ilei ’Grun Frenilo 
ilel’a Mouh'una • ie»ra 'o .in 
2» il tubi'il e dii falli ali altri tu 
In rifui h.’u 

Uopo .diri tentatici, tutti 
rimali! infrafinpii per la de- 
ri«a rea/qiue dei rnioimrj. a 
KO'Uhno ik-rn 17-t > dpi'e fi 
pendo il s**i irido rifornì mento 
della aio'npta, troviamo, al 
eomaiplo io’o lonueri. inie- 
putto a il)' - da N'fiirp'lii. .-\s<i- 
» fili e u 1 >" da! |)rni»fio 

A Melicueeo (km I T ) Tu 
lincei hq rncri.’ilfo a’teripr- 
fn»’»»r. • 1 •••*,«■ r ipi , he fi O'tl 

di s >> (/rosso dui <ja ale. 
poco uomo - «»••«» a !c . ■ ai 

(iel soli;.: rio IraiI. si rada, lir- 
ncilctt-. Furerò. Grami. .Mus- 
fiijuum F..fi;'firn, itufii Har 
tolossi lYsfun. Ass|t«dj, e 
Rom 

.-l Fi.'fir. a ad ihilometil 
dottar ri mi /oriti! ci e rtpmo 
ma la iltnas one ritorna nuo¬ 
vamente l’inda per a'trl rj- 
conaianmnienti Su! S Fluì, 
troi’iuuiii i.aorunienfe Letti 
nell; niiifafo in si’aaito da 
liattlstlnl Carle:», Coletto, 
Mas'ipnan e Varerò e tjtiiuiii 
da Tritf). s . CYitnrf. Confi e 
.Mar/aioli In retta, fi primo 
Cariasi, sellatiti da Mnrsatoli 
e duali (litri 

N'ilruo o r »Hll al ierni'fK’ «• 
a Siila s 1 verifica Castane de- 
eiiira Hiipnfini Carili, /lui, 
Co'cfio .Metjf'l Untiti. Varerò 
e Ass'i'i ce l'iiriii" e non 
sono filli ruouiiiiif! Su I lnri|)o- 
mar<- di ItcaillO. finirli butte 
i coiiipuani «’ conqrriifii il sne 

ceiso 

CARLO RIM 

GATE-Mon’e Sacro 2 0 

monti: svelto: Panelli. 

Gomitili Musici»; tVrctld. Ne¬ 
il Protetti: litri ititi. (Sluldil. 
Prelati Perii. Ile stmone. 

li VII* I rum-umili; Iteri,w- 
/iill. Ilorgla. Strani». Miniai. 
Garelli, t.ipp.lll Giteti/.I. |"e- 
tlrll. ( aprala. Ili Mautltm, 

M Viti X rotti : nel I. temp.i al 
6' fedeli, al IV DI Mainino 

XItili I Ito: Stg Manu ili 
lividi 

li»' itti.» (t anca \ iltot la ibi 
4 t..-‘l s .i/H 0(1.ili li).' il.1111)0 

• «pugnato >1 * .mpo <1.1 M* ntc 
Non. ,.l t. ■ iiitn* >11 tm i pu¬ 
lii. t ..iut> it tilt a m i . .. v .II. t e- 
•. a ili II t i«iiltat<> liliale 11 

■ i In i la diti* no/» Ita le 
(lite /quadre Già al Eltl.il 
i accoglieva un tipi lanci.» di 
C'apppllt cd Ins.lt cava ili pre- 
f.ot. n/a In »<!<- In lina (Ielle 
|. 1.1 Ile a/t **111 II Monte fatelo 

* olpiv * alft F il J.. 1 1, * Il peti 
eoi» cotso «immava li* GAIK 
«•lie al l.V r.ublopidnva Glieli/.i 
|< is-av a a < ' lp|>* III 1 Ile -tlll'd l ■ 
v i |>t.od.un. ni. a Di M.ittilito 
Il qll.l. leali//l\a (oli UH sor- 
i o tll» 


Nel G.P. Negozianti di via Macerata 

Dominoti! «brucia» 
Marocchi e Di Fausto 


ri. »1 * r <d«» ! ’cr.., 

’I'Vl (ì h U i ’ do 

Lf* ' »s. * i] **r ♦ dr 

«•** * r». -t 

d »t!*è r*' *» » , 

n ni i>i• i*i t• t*«» n ii; t 

t il .* » •* r i*•*<« / n < i 

** 'rii;* n* 1 « ni«’* ♦ * 

L*v »• <♦ *» r i !■ *'i* 1 

n T"i*n j# ? 

♦ i n *#» ll-ji-# m * 

I i I O'L 


T ’r\ i »' r. 
d tì * * ’ « 

\r, •/ .i-,. 


c ì i <» e r *■ 


P. Torn¬ 


ii f v\.»rit»» Domini ni !i , \ m 
t•• i> r i I » n! « • <ti/|o| i- ili ! 
r. I* N« /i triti di \éi M • * 
r «* • ti ift* nd« io \ "I «t.« .di tini 
« • ni| .«Ititi di fu*M Ir.» cui M •- 
r• ■ • tir « Di K *n*t** i t • tìglir > 

V .«liti U » I ( f Iti 

lì f I . Sf «t.» d ito il.' 

* I'* <2 tll « fi i 4 -Il li • di in r.M*- 

l»i «slittiti• i « «tii« « rr< riti m d » 

\ mi*. |) »ft ig!4 , jr f « ni I * in¬ 
di * - II*» ♦ r 'I id «m« /lf** Jl f- ♦- 
cm mio \ i)f» in *ul \ l"- 

i d«* ili I «• / v .•!.»/ i« • < r « .«ij‘ 1,1 * 
fi •v’gi*- iti M -KiMi 11 i fu- f* n* «v » 
j«i di di « ojillmi.iir I i «u » 
«/!*•/}« rr... .? I « «Un »/!■•- 

iir -i • U'!\» \ i » • ritinti »n** id* •* 
\ « « I •*.« ip t *•« t « » * ’ l * 

* ••/* t Sii»! «. JLifHt « I » • f * if- 

Ioni 

\ |*ori «/i • d tr «Ku 'fdo 

• >ri ili M tpuf « « f.«* fiu-f 1 - 

• .« . j r* tuli f. i' «rioni • M.«r* 
/ »r«* M » «rei « qu« «*)» • r * un 

fu « <• • ! 1 Jl. gli « « • >11 t •’ 4 r 4» .♦ 

4 i {«-oilii i » T«nfifi\l 4 1 » Di } tu- 

»?*• «i14 r» t « t ifi i 

I fi**- « »' ■‘ , t t I* 

4 !»•* r» di I» « rii* * i.« «ni tr.nfu ir¬ 
li ‘ «Il I * T 1 "«• 1 t» l t 4*4 f*v» 

in\<«« « 1 1 4 id«-v .4 i*l Iln.il» . 

4 1 .»<- ir» v |,i rn ti»’*tm.i me •» 
pr* m pt«*» • ;•* r F fin»*- un k'/uj - 

; •* «11 ipitr > 4 i< i 4<rrid* ri - jpi»- 

•. • t *■* « n / « *1 <! gru; ; *• 

N» ii ti ud imi «tip * \ u\ * n.* ’n 


Kid Paret K. O. alla tredicesima ripresa 


Grif f ith « mondiale » dei medioleggeri 


MIAVi RKACli 


:. er: * a. 

d il..* so.MI’. - 

<i. >.«• i< , n * 
i ’ •» H« r.r.v 
- * ’. » d .■ ; » i ’. 


•• ..» n . n 
1 , «-«.ri 


i «... z_e:. ! 

K i F -, r- ’ : 

. e ì «1 f * * « 

Kt,:,.’ (di: 

. • i f.r K < r 


Olbia 

ABETE 


Ol ni X farpTI: Contr. C «•- 
«fieli' VafcnMnl Ptvarlnl. 
Bernardi. C asini. Rubini. Mi¬ 
lani Giagnoli III Balzano 
XnETF.' Piacentini, Rambnf- 
(I. Pavoni; DI flore. Torelli I, 


c e t-r « i i > :,.v. » ; ,*> > :. »• 

-’,’.» tr.,. i’.i ... .loro 

1 il t t, /.«. <1- . » 1 - 

e. .'ha : :>'*•-« -u ur.;: d »:>- 
ì • - T.ed« r.» d. 1>:R- 

fihi 

Il n.t»'.” ri ei.ii» - -* co le 
ìf, )•••.) -H un r.irr.o rro'.lo 
7 .do 1 i -e t , 12 ... r.o’l f Pi 
.. lori 7* iiS'pn/.i « j . - :. • eh* 
t«7 loro n..--.e..r*7 « ,1. t.u- 
1* r.7 » r. >7) -i s<>7.«» r spirti .«7: 

di. r t •.ri.', li.» 7*. i a t'ri» Ne 
]-,.o<> re .".3 ir.» ha eer.-it.» oi 
«•. 'ire cu'.-, i .ir co.r.:e a 

si.a vo.’i Pi’.-t 'K« t ò.«.'>» si 
e p.iv.i'.i .« 2 gprn)pir.p »upe- 
r.ir*» k co-:., .Lsiar./a ma 
Gr fh’h i K 2 'ih' si - m- 
r.si-V» ucf.1. .-i-a.-iib: a di ’, .n/a 
pr.n.e dur 


1 >:• j, j- ., -u-, r^»s«’ 

.< 1.7 1 .71 71 ..2,;. ,7.0- « h . -. . 1 ■ 
’«» n /.«’ F<». ( * r.lfl’L f.a 

c«»n..te- .,'.» ii organ://'*:*- 1* 
-u.« .i.*« - . siux g« i,d > ;.ncL«- . 
-cgf.o cor, *,cch cn.p, Gr.f- 
fi’h rr ..2 TP.’., ;...r-«- 

,-»• ’r .e d.-i con * -,’*:n-«'n’o 
r..<.. r.lo-, (.uè- .ir.- gr../i 

rii.: • f u t»7eCI-. p P.u V .•» * ..- 

■ I Vi » .. i re v o * * • *r..” : n 

pi’" co..r«- .« J.. de '.ur, rirr« - 
.- . !’.!’« * •• sen.Lr '-* » ri d tTi- 
C «i ;.'f. r.de. .1 «>'-* 1 

v.-fe:« C.: nì-h al? «■ 

d un n.i* > 2ors> ii c’i-'-inn r.- 
p:e-:i. g.»c-ne (|-,n t- (i er » ti 
«'io rr.no cmìh,i’Vi cr,'.. <>.- 
t’c (in* -• , .r.7:« p ir. »".tr.’ 

F.»rc* rr. r.o’o i.irrc pit2 
re- ii-«-r.’e e d 1 ri fondo 
Poro i i dee rea r.uri s < n- 
f . P.rei r.nrc :. J e\ -, ! tn-.- 
v;« ..-,r»'.*'d< r.rc-’u’t :«1- 
’ t.'chi r»; v ,-r> r- ,' c »rro e«v 
s 17iri—*’Ti ^ i C.r:rt.’h a ie cor¬ 
de Improvvis irrrnip .'din tre- 
dicps.n.a r.prc'.-. l'.-m ••r.c.e.i' 
l.n’.'.va t! ?uo sir..«irò. che 
e'-.»rig«”. .* a! merito dpi c ,m- 
ninne. d >DPiando col dc.-fro 
Ma .1 s:n:«tr.» sarebbe ?’.»fo 
twfnc.eotr Pórci. .‘orf#«-so. tn- 


l ;r-.< '• i -• i 
z.^t.- ! , v 
do;.* u;..* 

,rr < '* pr 
c .ri.; . »: * f 
de» e e - « 

H 7 -i.-O-l 

h;*n:.f* -*’g . 
«re.’ ’i--. - 

che .-*-.*■. > 


r.nz f.*-r f. 


« --ioti s* 

■; n.nn.lo 


q . ’r» Zz .'iv.* di din- «, ’r* ; ,s- i.cori’r. .»’••* d>-; q.i *.i pr.m « 

« . *• f.r .' * 1>r V.« IO’* « | ie. i T7.,’*', p IIP hi |wr tu’, 

sui cirro : « cr«»;; «v., ' p- • * «•■ I. «'ori’;..”*» io-r ii-i.nn 

j»p”o !; •- «baio) - ì, ’r.» d v<-r; jpr.» prevede un . 

do’- » ». -I T-r.-).., sez .l’* •• no" , «*r)Tr<» '-*<• glorii 

<•«>7 ’.* d*i. .rb.’ro ni, *. 1" D >»f..« :. e *n.b .”tn cn’’» 

<-r « ar.'*q » -»pp*»g«-*.’*» Z” - Gr tl.’h f. * dich:..r •'<» - Nei 

n. ’.* ii* con .1. (,vh. r:- ri. ri.il.» ! i:p r-o dui o li i »- 

Vi»' *.«!-> !» lui*’ d * *** 71 *7,7» 7*’-.* I II) .*'.-* C-*1, - 

flr.if ’f, fiiiifi.v.i «pi ) • -ti r; i i...T.r. ) ie”u che P.*:> ’ 

r.nz f.*-r f. *•-/- <••’ d i»'< v * ... ; •«■ * Q » . 

"u7. * e 22 ,; -, 1 •’. / a Mi 1. .* »v*'«l..i’i» < nti e 

f.l 1 *7 " le li e’.. V 

.i.ioi, »' -J. < r i '! ".ori. en’o dei KO ! ‘ . r - 

■: ri.nnd.» '.e • - ’) ’ro ; *-v * I’ • 7»-T ,n ’»-• , coti 

) J ■' j.’i:;’ con’ro 114 * fi.’./- 

a fiJfl r.-r-*.’*- tì’h uri z id:. e avev * . d i«- 

1» l'incor.’ru t- i-i-’-: t : t» ri’ . : i fro «. « f.- 

),,*« ci....! r ’ Z *’«• ivcv i C«r .rtiih in test* rx*r 

V ;s’o i-. v •’• .7 * II. - 1 Ih 

no Floyd Pi", r- * Ho sch.v » — h:* spiegalo 
.v«*;’«-s*. Inz.-n. r Gr.flith dipo I :r.(unirò — 

lue scttini .r.*- f* fa» e.iùi.f * con :1 gancio *i- 
s < cor.qu -* :’.i •! ri sfro. - 4 u.• o da un a.’ro 

maggio de; r*-0 s m-tro «• in deliro M ( 

n Jordan *, pun’. *’o t. nr mo coirò che hi 
difeso vit*or..»si- n >•--«<> KO F’arct - 

if rimbic c.»n*ro Da i»*r’c sii Paret «i >• d:- 

Ke.’prico Thnn.fi- ch.'.r.".’.» ri, ).’ > siane*) dopo ,i 

che ha 24 r.nnf. coniti et.mcnh» <-d ha parlato 

•orf«» nove 'con- m»!.v dei! * -.x.neiVt - Ho W-o- 


(.} i ’i.-o-i , .« r«-7-*.’*- 

h;*n:.fi -*’«..:»* l’incor.’r.» 
src. - • is. s’p-s.) r ’Z 

che .-*•.<■. > v :.s’o !-• v-’- ,r * 
it..'. n..’7!-.r,rt Flovd P."'. r- 
on «ullo .v/.W In.'t n. r 
.(iik in-rt-i duo sclfint ,r.*- f* 
Fi re' ..v *• v < cor.qu -’ :’o 
t.’o o i 2T ni..«zio del l'o.O 
bai’. ’ do I) .n Jordan *, pun’- 
r lo avevi difeso xit*or..»s«- 
me.-.’p ■’ d.cznìbip c*»n’ro 
i’argen’.no Federico Thornf»- 
s.*n F'iH-f ohn ha 24 r.nnf. 


fi”o e ’re niruifl. GrlfTl’h •' 
nuovo campione, h.* vini.» 2T. 


gno d. r im-o Po. sarà pronto 
per la r.v ine.la - 


1 ««a .»U.»\ » l*4t*«t,«ntiiui imi * *4.ui- 

T IV » J||« P«»fl»l *1 ‘MI 

ì •"« i »v 4 li ni"! i «li Di K.mi*-!** i* 
l>i> dm i v « il *»u« «sprint ur<- 
•si titilli r 4 ti«!< ntl«» \ tfi.» I.i ' rÉ- 
IIR'Hl.i ili Mdl' ' l III 4 ’|j. C*'- 
mutuili* *»i ri *\ » Mfoml" 

j r* < « th t’<li > I >i V iiì«- («• 

I MIN WUO I lotti 

L’ordine d’arrivo 

lì |l«lllllt(«llll S4iaUt» (Ci. s 

I .inii.i . |»r«*i>r%lri clic «uitipir 
I III km «tri perenno in un* 
li' .iIIj ili km IO 711. 

* » >l.4T4»rcli| ( \ s. 1(01114). il 
III lamio (l'.irnu . |»rrnr%|r); 
li I 'infantimi <\.uiiio//l Irr- 
mii/rtfll, 5» l'arlnnl | \ S ICo- 
ni4 ». fi» Siisi4 |C S |*lrr)nl - 
ivrml. 1 ). 7i T«»f4n| l\ S Kit- 
ma). li MrtKCt“ll ( far ma 
rrnirstr». Si ||«»%l (Ci S l.a- 

un lini Tr rul ». lo» ||rll4«;4nil»4 

ii i \ H ||i»rn4>. Il) r4iilccl.i (A 

s I(*»ni4 i. I- \11* Im» il s 

I ranh: II» fortini ( I h »{<»- 

( 1114». Il» f 4p|H»n|. lì) Mjf'll 

44 . srCMHMt 4 1 1 r I C*HM iiflfllll 
In IrrnjM* 

Ostia Mare 1 

Torre in Pietra 0 

TORRrlVri4.TR X- l’illiillrr. 

I ruzzi, < iuii.Mii. M»r«'t Man¬ 
cini Itltanl. llartl Nobili //- 
ranl'.nrllo X’«»l'»otC. l’Irrtntn 
ORTI X MARI. I.iifil. ( ali¬ 
ena. /.arragnlnl Uniti. (Viali 
rzfipdll. Dadril grillalo*. C *.:•- 
II. Tordricht. * azzna«»l. 

ARBITRO- glg Ciglia rito <11 
Roma 

MXnr.ATOHI Nella rlf.irs». 
al It' ( jrniMtl 

l.< < all* n.*l< ti- «bUO-tia M.*r«. 
I). Vita . :.* v*mi’" . "U fusi.* 
|./. i* -* si* | *7 )) f...sp> in «I,>«. 
«lite* sta fwT la squi.lra l'nbet- 
!lit.* «li n««'rv«* « «Il Kiov .int-stn.t 
I h riiis. it.. «..io In parte i eil'tn- 
‘ ». ri*, pvrofi*- li pii’.ipfCKi • »lri- 
i n in/llo n<>ti n«;a *-i tua i! v..!u. 
:i .- il) «)•■<<» frali* alo «tal pa¬ 
li r..ni < 1 * ■ a - * 

F»1 PC... !« f *«l f io «all. liti 

«I. Ili «ir.* una tttang.U 1 /toiu- al 
iV Dail*li-C.irma*«i-Conti viene 
I-. tupaia <la (ju.-sfultmi". * 1 »*- ita 
j Ire metri e a fa.ria vu Uà liscia 
j I ■ «fora Vili' «(“fa. t’r«in..na ab- 
U..li.» tl nn.fi. per tnfcrtuni.' 
'.'ella ripresa sono «Il ««split 
«fi- atl iccan» «• non v.«nn*> in 
vantarci» per due t r.sligi**l In¬ 
terventi «ti Lupi ma p*v |"*lu 
mintiti fH*rrhc- fa»l 1 padroni «li 
r.i«a iipreniton*. ti »opr.*v veri», 
«•lo- si con. lud«’ al IV « »n una 
. tri.*nK>>Ia/ior*«- G..pf»cl!t-S« bt *no- 
("irTn.issi <• qu>-»t'uitini<> «la fuo¬ 
ri arca eh- con una (agi batti* 
il tiravo Piti..IN¬ 
AI 12' fallivo Conti r..n una 
nitore personale «t Itb» r.« det- 
ruftim.i avversarlo ran-t.* un pal¬ 
lonetto e batte l'pvlrrm.» difen¬ 
sore Ma li montante reuptnge 
la sfera Poi faibitro «-sfH-lle Pu- 
tolte fH’r proteste «U un calcio 
cl’anKol.» e fisi bla la fine «IcUTn- 


pt ovvisi), lassù ncU’nngoIo, 
Codicilli s‘o disteso in ma¬ 
inerà meravigliosa. E. per il 
dispetto c’ó parso per 11 ca¬ 
pitano della Juventus si sia 
strappato i capelli. 

Anche Sivort, anello Char¬ 
les, c anche Nicole, nel pri¬ 
mo tempo, sono rimasti a 
bocca spalancata per le pro¬ 
dezze dt Cudicint, che nella 
seconda parte della gara, 
pur senza responsabilità non 
è apparso irresistibile 

Ma un po’ tutti, nella ri¬ 
presa, sono scaduti. L.a Ju¬ 
ventus ha accusato una cer¬ 
ta stanchezza, e la Roma 
e‘è sembrata rasst guata 
So’.t.niN) Sivort ha eont.nu ito 
a dar spettaeolo, e gr.t/io ad 
l)tn.,r l.i -(fu uir i di Greti 
s e imposta, nettamente 

Tic goals. infatti, sono 
tanti pei una «inailia che. 
come (fucila ili Foni, era ve¬ 
nuta a Tonno coti qualche 
spoinn/a di successo Non 
solo la tattica, pero, l’ha tra¬ 
dita F.ucecln giuocntori — 
e fra questi specialmente 
Ghigni.), Manfredim. tinche 
Schiattino — hanno deluso. I 
bravi, i buoni della Roma ci 
si-no -.ambiati Losi. Fonta¬ 
na. Giuliano, Corsini, e In 
maniera magmtlea l’iihtiia- 
tuo detto, s’è eomportfito 
( ‘tulieint 

La pagella degli uomini 
della Juventus è più ohe suf- 
Udente pet tutti Charles. 
lìoiUfieiti. Ma/zia e Leonci¬ 
ni. poi. mentano il dieci E 
la lode va. s'intende, a SI- 
voti, il miglior uomo in 
campo 

La Roma cade al 27’... 

li film della paitita fi a 
tiutti hello, a tiatti brutto 
e sciupi e movimentato. Co¬ 
mincia con la Juventus nl- 
l'nttaeco, e Cudicint è subito 
al lavoro f.o colpisce Mora, 
e Giuliano Fallita a salvare 
una etilica situazione deter¬ 
minata da Stvori. La stretta 
blnnconern è decisa e sicu¬ 
ra l.’mterrompe Manfredinl 
che fogge, e tira forte: Va- 
vassoi! ferma, ma non bloc¬ 
ca Continua con la Juven¬ 
tus che detta legge ed al 


I CANNONIERI 


21 «invi: Altarini (Milani; 
-0 «nnl: lirlRlu'iitl ( Sa infi¬ 
lili l In ): 17 goni- Xlanfri’tllnl 
( Rnina >; 13 goal Flrinaitl 

(Interi, Militili (Fallava): 
Il k'iiaL Siluri (Juventus); 
1-1 goal Clttirlei (Jiiven- 
tiis), X'erliiiZ/u (.Militi)); 12 
goal. l.olucaiio (Roma). 
Iliirzanl (l.azlu); Il K»nl: 
IV rii ni (Rallignai, llatitrltt 
( riarcntinu ); IO Raal; I* re li¬ 
uti (('litania). .Alani (Jiivcn- 
tus), Reltlnl ( l'illltesi*); U 
r«al- Mar fili (('titillila), ('ali¬ 
li (ATi-rit/u); H goal- (’iiiii- 
luilia e Xltilela (Ralligna). 
Xngeltlla. ('arsa, l.liitlskag 
(Interi, l’elrl* (KlnrentIna): 
7 gnul- Nova ( Atalaiita ), 
('alvutlt’ie (('aiutila). Klvrru 
4 Al limi ); t) goal I augnili 
(.Maltinta). Novelli e Ma*- 
sei (Spai); .3 gaaL Pinti 
e Pilla ( Vli-en/.il. Ramiceli! 
«- Glint (latti I XTceitz.i ). Ili 
(•iuenniM (Napoli), Taccola 
(Spai). Aliliut e Da Casta 
i riarcntlna). Virgili (Rari) 


10’ Nicole, solo a tre metri 
dal portiere, sbaglia All’er- 
rote di Nicolò s’aggiunge la 
abilita di ('udienti, che al 22 
rc-p.nge di pugno con un 
volo (lispciuto. un pallone- 
saett;» di Heimpel tl E’ (fum¬ 
ili Seliiallltio che poti ebbe 
date un displare a Vavnsso- 
n. il .suo scatto liliale, per< , >. 
è lento Ed ecco il goal La 
Roma cade al 27’. cosi Cross 
di Salti che Sivort fa finta 
di colpite Loti è ingannato, 
e Charles, sul tifo del fuori 
gioco, insacca a me//.'alte/za. 

Fotti rivede e corteggi’ la 
inqu.oli atura, ma noti la tat¬ 
tica. Il t esultato non e.ini¬ 
bì,t Cioè E’ sempre la Ju¬ 
ventus che tiene le redini K 
al 4H' ni i .oli- il M-nsa/Inttale 
'Ite volte Sivort colpisce il 
pallone a pochi passi dalla 
pnit.i gialloto.ssii La puma 
volta inteivieni! Cudirtni La 
seconda e la terza volta lu¬ 
ti rvtene Coll il petto. <• mol¬ 
ta f.utuna C'è. infine, un 
re.teisti .de allungo di Sehlaf- 
lino a l’vstrin. e Vavnssou 
se Li sbtoglla col piede 
Ci m aspetta che la Roma 
rolla iiptesn tolga il luc¬ 
chetto al catenaccio, nuche 
fu rvhè la Juventus un po' 
tiopest.i Niente molta 

confusione, ci sotti» molte 
m <>i rv tt*-//e. E Faibitro tì- 
s*’)it.», lixelilit La f.artit » <lt- 
,\ftte .tur i. Mi" i «fi*gol E n- 
« Ite al lf»’ si veriltr.-) l’epts*»- 
de» ette toghe l inceit.-z/a iil 
n-nlt.it.. N"*-ll .it«’a di ttgo- 
le gi.dloi"ssa < «iittiano. pirs- 

s. ii.i il.i Siv.Hi tt .ititene a 
fungo 11 pallone fra le gam¬ 
be. Punizione a due calci 
al!*»lt<-//n |»nco distante dal 
disco d*l {.< tially, Sivort Lie¬ 
ta i iionqiettl. cfi<- sfii.r t la 
ti 11 t i. t a *•* >T» li palla e s> >! - 

Jirende Cu.Itemi 
E’ fatta’ Si. e fatta Ma 
S:v.»ri vuol*’ la bu.»nn rntsu- 

t. i. ed al 12 mette a segno 

t! ter/» goal Discesa della 
rt.*-//'.il » lancio a Nicole 
n.issóggo) a Stacchini che 
ló scia il pillnne a Stvori' 
un tir.» f c«-;tnfe a filo d'*’rf».i 
i.«‘fl - .irig'J»> (*u<fictni si but¬ 
ta le sue Aita arrivarti a 
toccai e il pallone (filando st a 
già varcando la finca Ftnt- 
so’ c.'i) una «erte Hi fall; "in 
uragano «Lappimi*! e lo «ver¬ 
tali*. Hi «frappi bianco noti 
I tifosi «fella Juventus *mx 
sapeva!’.» che l'Inter. a M )- 
r..-‘: r:;.’, «-.’.-* ,n hrii**«’ 


acque. 


entro 

AD 


ARMANDO BI.RTUrriOI.I 


La vittoria 
del Padova 


di non lentir«i Hi jccnJcre tu 
campo f-{ creta'’ «' un vigliac¬ 
co- «lirccuna t dirik/enft. 
-pe.chè ««■• t:\o male alla 
spalla e perché «’rano diverse 
nui’ che r..»n forni.vo - ri- 
buircru Rorzent) Alf n fine 
fi to-njta la calma e st tono 
poti/ 1 1 tracciare t primi bi- 
Fcnct sommari della giornata: 
bllcni-t che sono fn tnffo ** 
per tuffo n«’oaf»ri per la so - 
cfcM romana 

E non solo per fi fatto che 


orinili uriche i più oftimiifi 
debbono nmet/nar.ii al fatto 
compiuto; ma anche e topra- 
tufto perchè la partila di Ie¬ 
ri ha dimostrato che sono sal¬ 
diti t nerci a tuffi, giocatori, 
tll ripentì e tifosi, e ha confer. 
muto che la squadra ha scel¬ 
to ti modo peggiore per fini¬ 
re in serie B. cioè autolesio- 
nandosi sistematicamente, ri- 
min;,andò a combattere e • 
fatture, dimenficando Labe. 
del gioco del calcio 

La situazione insomma ♦ 
prucissimj perchè il coni por¬ 
tamento della Lasto rischia 
di farle pe dere tuffo il suo 
pubblico, di alienarle ogni 
.simpatia, di gettare al cento 
ogni pombiliuì di una pron¬ 
ta risalita dulia serie inferio¬ 
re Le responiubditd sono ben 
chiare e le abbiamo lumeggia¬ 
te ynl da tempo: vogliamo 
aggiungere ora che purtrop¬ 
po nemmeno Giorunnini sem¬ 
bra in grado di fare megFio 
dei suoi predecessori 

F" re o che si e adoperato 
i-on scio encomiabile e con 
buoni risultati nell’opera di 
risanamento finanziario e che 
«fu cercando dt ridare un col¬ 
to cd una serlefil a! club - ma 
è atiche cero che non ha po¬ 
tuto o coluto inferestatsi del¬ 
le questioni più squisitamen¬ 
te .ecuii’he, .'asciando /■incom¬ 
bi nzu ad uomini /a cui m- 
tompctriizu era stata giù am¬ 
piamente dfmixtrutu e che 
pertanto non dovevano più 
restare al'ii t tisio Vagliamo 
alludere a Career sop-afuffo. 
la cut conferma alia guida 
della società e un confroscnso 
ed un crimine, «ut perchè ha 
gettato ai cento ogni residua 
punibilità dt zulrezza del’a 
.'quadra. <ia perchè non fi 
< ertamente l'uomo che potrà 
ilcomiurre la Lazio m serie 
A F.l allora che si aspetta a 
da qdi il benservito'.’ Che si 
appetta a Dorare un succes¬ 
sore che cominci gl.l da ora 
tl lucori) di riedificazione 
della Lazio? C’i pensi Glornn- 
nint e ricordi che se si vuole 
ottenere un pronto ritorno 
della squadra nella massima 
divisione, non serre prender¬ 
si’.'a con i giocatori, ma biso¬ 
gna rimboccarsi le munirli* 

•* cominciare a Incorare su¬ 
bito. senzii perdere più tem¬ 
pri. 

• • * 

La cronaca dell'incontro si 
può ridurre ai minimi termi¬ 
ni dopo quanto abbiamo det¬ 
to Ni attenderà la Lazio del 

• derby • ed inrece entra in 
rampo una squadra finca di 
Bozzoni, al cui posto si schie¬ 
ra il • regista - Marrone men¬ 
tre ad interno entra il terzi¬ 
no Vagiti Che et si può aspet¬ 
tare da una squadra senzii 
uomini di punta? Nulla: ed 
infatti fi il Padova a render¬ 
si pericoloso nei primi cin¬ 
que minuti, sopratuffo con 
una - caiiriiifu - di AfUnni su 
punizione che Pezzullo de¬ 
via a stento sulla traversa. 
Institit u Padova all'attacco 
•ni alili' co in cantugglo; 
urio spiovente di Uosa rica¬ 
de in area. Pezzullo esce per 

\ essere pronto a bloccare ma 
la palla incontra la nuca di 
Napoleoni e finisce in refe 
iieU'angolo opposto 

la Lazio tarda a reagire: 
e cosi nel minuti seguenti fi 
ancora il Padova dH'aitacro. 
Vu tenti abbatte Milani con 
uno sgambetto (l'J'l. V.ttfcmi 
c Prini si scontrano nel ten¬ 
tativo di ostacolare Milani 
(IVI c n«’ scaturisce un angolo 
per i| Padova, salva ancora 
Pezzullo al 2.3" con un magni¬ 
fico scatto di reni sii colpo dt 
festii di Milani (che si con¬ 
gratula con il portiermo). La 
Lazio da parte sua riesce <i 
rendersi jierleolosa solo al 3 1 >* 
con un cross di 1‘ozzan: te¬ 
sta di Carradori, respinta 
eorfu dt un difensore, ripren¬ 
di’ Aforrone rhe spara alle 
stelle 

Nella ripresa la Lazio at¬ 
tacca di piti ma senza cava¬ 
re un ragno dal buco mentre 
al IJ' ed al 15' Milani subI- 
ji e due. pejanfi •cariche * 
per le oliali rimane qualche 
i«tuufr fuori c.imjm doloran¬ 
te Le occasioni migliori per 
la l.azto si verificano al 0' 
tPozzan tira su PmJ al 31' 
(quamlo Pagai ben lanciato 
in goal spara altissimo), al 31' 
qua min Carradori chiama 
Fin ad una dl/dctle parata a|- 
1 incrocio dei pali Al 3J' in¬ 
vece c'e l'azione del goal an¬ 
nullato a Milani, al 37' c’fi 
Lesimlsione di Carradori ej 
Azzini, al -II' il fortunoso goal 
di Marrone (colpo di testa ti¬ 
naie sa mischia dopo che una 
punizione «li Frinì aret-a col¬ 
to la base ilei pu lo), al 43' la 
espilinone di Fatemi ed al 
47‘ il goal mazzata di Rota 
Poi lo sport lascia la parola 

I -ii‘a cron.ua nera . 

Negli spogliatoi 
dell'Olimpico 

I J — mr sparavi», ostrega ». 
Gli. perche con quella latto 
era itimeli*, perdere, anche fa- 
ernilo «Il tutto per ottenerlo 

• .Ma questo Marrone — dlrr 
ancora Rocco — chi f? Ina 
volta I (locat«»rl argentini sre- 
nlsano ria noi per Insegnarci 
qualche cosa. Ma a quello II 
li calcio glielo dobbiamo rac¬ 
contare noi ». 

I giocatori parlano degli In- 
rl< lenti e della strana piega 
presa dalla parlila dopo che 
Ì arbitro ha annullato tdlscutl- 
bilmrnte t II secondo goal di 
Milani rrrtnóo cosi le con di- 
rioni per l'accesissima fase 8- 
nalr dell'Incontro e per l'rtplo- 
sione degli Incidenti sulle tr- 
hune e vicino al cancelli dello 
statila 

E' stato possibile accertare, 
negli spogliatoi, che almeno 
due delle tre espulsioni deelse 
daU'arbltro. sono state II pro¬ 
li olio di un equlsoco grossola¬ 
no. Vi era stato un battibecco 
tra Atorrone e Aeagnellato per 
un fallir del giocatore padosa- 
p«> contro II (aitale, per esitare 
che l'Incidente degenerasse, st 
sono avvicinati al due Arilnt 
da una parte e Carradori dal¬ 
l'altra. «.‘arbitro ha ritenuto 
che volesse™ picchiarsi e II ha 
mandati tutti e due negli spo¬ 
gliatoi. (.‘equivoco spiega le re¬ 
sistente di carradori e .Azzini. 
Sull'espulsione di Kofemt. la 
spiegazione e facile perché Ku- 
frml. come si è vista, ha fal¬ 
ciato brutalmente Barri sotto 
gli occhi dcR'arhltro. E In que¬ 
sto raso, la decisione fi stata 
giustissima r Indiscutibile, 

LEGGETE 

Vie nuore 
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Pasqua e « Pasquetta » motoristica a Cesenatico 


A Siffert la corsa delle auto junior 
Oggi saranno di scena le moto 

Lo svizzero, su Lotus, ha « passeggiato » - L’inglese Love era al comando quando un banale incidente lo ha eliminato dalla lotta 


(Dal nostro Inviato sorciaie) 

CESENATICO. 2. — Tren¬ 
tamila persone hanno applau¬ 
dito nel tardo pomeriggio di 
oggi l'elvetico Joseph Siffert 
che al volante di una Lotus 
con motore posteriore ha 
vinto sul circuito che costeg¬ 
gia l'Adriatico in corsa au¬ 
tomobilistica di formula Ju¬ 
nior. 

Fino al 22. giro si poteva 
scommettere sul successo di 
un altro straniero, l'inglese 
John Love. 

In una giornata di sole, 
temperata dalla brezza mari¬ 
na. questo eccellente pilota 
(un singolare personaggio 
che quando non corre impe¬ 
gna j| suo tempo In gare di 
rugby e di atletica) sembra¬ 
va andasse a passeggio con 
la sua Cooper, ma un banale 
incidente meccanico lo ha 
costretto al box e quando 
è ripartito aveva ormai un 
giro, ma di più non poteva 
fare. 

Siffert. passato al comando, 
poteva cosi concludere, vitto¬ 
riosamente. !a competizione 
davanti all’Inglese Piper (Lo¬ 
tus) e al nostro Uigamontl 
(Osca). 

I risultati parlano chiaro. 

1 risultati dicono che ancora 
una volta 1’automobilismo 
italiano esce nettamente 
sconfitto dnl confronto con 
lo case straniere. Speravamo 
che qualcosa fosse cambiato; 
purtroppo la Lotus e la Coo¬ 
per (fino a quando è rima¬ 
sta In campo) sono apparse 
nettamente superiori alla 
Osca, alla Stanguellinl e al¬ 
le altre marche nostrane. La 
Osca non ha schierato olla 
partenza la macchina sulla 
(piale avrebbe dovuto cor¬ 
rere Colin Davis: a parere 
dei tecnici, la vettura non 
era in condizioni di ben fi¬ 
gurare e suo malgrado Colin 
Davis è rimasto al paio. 

I dodici protagonisti della 
gara decisiva sono usciti dnl 
setaccio di tre batterie Per 
entrare In finale era necessa¬ 
rio classificarsi fra i primi 
cpiattro di ogni * manche *. 
Senza storia la prima batte¬ 
ria. John Love (Cooper) ha 
dettato legge imponendosi al 
termine dei 15 giri in 22*17** 
inedia 111.069. 

Durante il primo giro 
uscito di strada Elio Pandol- 
fo su Stanguellinl. Il pilota 
è stato ricoverato e trattenuto 
all'ospedale d} Cesenatico per 
lesioni frontali. Al terzulti¬ 
mo giro ha perso il controllo 


della macchina anche Geno¬ 
vese (Stanguellini). 

Love ha preceduto sui tra¬ 
guardo Io svizzero Siffert 
(Lotus), il francese Caies 
(Stanguellinl) e l'Italiano 
Bassi (Lancla-Degrnda) Più 
staccati Terra (Osea). Cle¬ 
rici (Walner) e Balslnger 
(Lotus). 

Renato Pirocchl, Il cam- 

C lone italiano della categoria. 

a dominato nella seconda 
batteria, invano tallonato da 
Jekl e Boyer. Plrocchi ha 
portato la sua Fiat*De Sanc¬ 
ita al successo nel tempo di 
2205"8. media 111.993. 

A metà gara il belga Cra¬ 
nio è finito fuori strada e 
nell'incidente la sua auto ha 
preso fuoco, ma il pilota è 
rimasto illeso. 

Al secondo posto Jekl 
(Stanguellinl) In 22*12*'. al 
terzo Boyer (Lotus) in 22'15" 
e . al quarto Piper (I.otus) In 
22*31 "7. al quinto Liekens 
(Cooper), al sesto Montever- 
dl (Lotus) e at settimo Mag- 
giorlni (Autounion). 

Nella terza batteria, dopo 
un fulmineo avvio dello .sfor¬ 
tunato Mnnfredinl (Walner). 


che si è dovuto fermare per 
un guasto al cambio, la lotta 
si è fatta vivace per merito 
di Cecchini (Stanguellini). 
Zanarotti (Stanguellini) e Ri- 
gamontl (Osca). 

Alla fine ha avuto la me¬ 
glio Cecchini In 22'38"7. alla 
media di 199.271. mentre Ri- 
gamontl (22'39*'2) è riuscito 
a soffiare il secondo posto 
a Zanarottl (22'40"4) nel pe¬ 
nultimo giro. Calvi (Stati- 
guelllnl) si è piazzato in 
quarta posizione in 23'10"5 

f irecedendo Dari (Stanguol- 
Inl). Fiordelisl (Taraschi) c 
Parese (Stanguellini) 

■ Per la battaglia finale (35 
girl, km 96.252) sono entrati 
In pista sette italiani due in¬ 
glesi. duo francesi, uno sviz¬ 
zero. e precisamente' Love 
(Cooper). Pirocchl (Fint-De 
Sanctis). Cecchini (Stanguel- 
lini). Siffert (I.otus). Caies 
(Stanguellini) Bassi (Lancia- 
Degrada). Jeki (Staneuelli- 
ni). Piper (Lotus). Royer 
(Lotus). 7.anarotti (Stauguel- 
lini). Rigamonti (Osca). Cal¬ 
vi (Stanguellinl). 

Per 22 giri, come detto la 
Cooper di Love passa e ri¬ 


passa davanti alle tribuno 
con notevole vantaggio (500- 
e00 metri sugli immediati in¬ 
seguitori. c addirittura un 
giro sugli altri). 

Nel frattempo sono stati 
costretti ni ritiro Cecchini 
e Pirocchl. Poi. ecco Love 
che si ferma al box. ed ecco 
Siffert (già protagonista di 


Brabham il più ve'oce 
nelle prove a Pau 

PAU. 2 — L'australiano 

Jack Hriililmni su f'imper 
è stato atirht* oggi il più 
veloce nplle prove In vista 
del O P automobilistico d( 
Pau di domani, col tempo 
di l‘27''7. alla media di ol¬ 
ire 107 chilometri ull'ora. 

Erco eli altri migliori 
tempi: Jim Clark (Citi) so 
I.otus I Trlnllgiiiiul 

If'r.l su Con per r.'ll'W Le 
«vis MìB) su Cooper l'TI'Ti". 
BAN 1)1 NI (II.) mi Maserull 
C.1.V5; MCNARON (II.) su 
Alfa Unnici» l'ITM. 


una rimonta che lo aveva 
portato a superare avversa¬ 
ri su avversari) balzare a) co¬ 
mando Da questo momento 
la corsa era finita, nonostan¬ 
te I contìnui cambiamenti 
nelle po-iz om sue.•«**-=:■ ve Chi 
aveva sperato in Jekl (.se¬ 
condo per IH gir:» aveva in 
delusione di vederlo f nire al 
(plinto posto davanti d> poco 
a F.ove. che nei suo spetta¬ 
colare inseguimento stabil-va 
il giro più veloce «ita media 
di 120 731 l'ora Ced-va Rover 
e si facevano avanti Piper. 
R'gamont' e 7. aria rotti ma 
ormai Siffert aveva taglialo 

il traguardo 

• • • 

Dalle auto alle moto Do¬ 
mani. i nuglior 5 •■en'.niri ita¬ 
liani si in.-.tireranno nelle 
tie gare <125 250. MlO» vale¬ 
voli per la seconda piova del 
campionato italiano La cor 
sa pili attesa >* «pioli;* 'ielle 
massone cilindrate, clic of¬ 
fre il tinello fra !’ -olato Li¬ 
beristi e t’nc.-n-ato Hiuiih'i- 
ta E iio’o che r-x campio¬ 
ne d*-I mondo go di t :■ una 
maeeh-tfi 'In (ìib-ra Sa'urne> 
il cu: morb-lio r -a'e a. I‘»t!» 


Oggi eccezionale riapertura del « Vi gorelli» 


« festival dello sprint» 
centro del C.P. di Pasqua 

Tutti i migliori velocisti a confronto - Quattro coppie prestigiose neiromnium 



E' una chiava d'oro Quella 
clic oggi riapra la porla della 
» p(ita magica « di Milano. In¬ 
fatti, il cartellone è d'alta eles¬ 
se e d'alto rango. E II c asl é 
formidabile, d’eccezione. Il fuo¬ 
co della riunione è costituito 
dal Gran Premio di Pasqua, 
un autentico festival dello 
sprint, poiché impegnerà Ma- 
»pes, Ptuttner, De Bakker. So¬ 
ler. Galgnard. Gautrdont, Soc¬ 
chi. Ogna Perenti, Morettini, 
Orioni e Lombardi. La selezio¬ 
ne avverrà con te batterie, » 
repechage*. I Quarti di finale, 
le semifinali: e la finale a due 
si svolgerà in due prove, con 
l'eventuale bella. Sono. Inoltre, 
in programma gare, all'tnszgui- 
ruenlo. d'«l(»n(naz(on0. all'aui*- 
riama ed un omnium. 


Mup« 


La velocita, di' é ta n Ut ari¬ 
stocratica specialità della pista, 
e <1 suo torneo valgono una 


p nule mondiale. E' vero che 
gli sprtnlers hanno Qualche li¬ 
mile. perche la stagione dei 
« Grands Prtx • non é ancoro 
giunta. Ma il Gran Premio (li 
Pungila «* gin un traguardo in¬ 
teressante. ed agli litigi» piace 
iscriverlo nel proprio record 
A soccorrere la scarsa condi¬ 
zione arrivano, perciò, la de¬ 
cisione e l'orgoglio. 

Testa a testa, uomo cantro 
uomo. Maspes — è certo — 
scapperebbe via trionfalmente. 
l.a complessità delle prove di 
un torneo può. invece, user- 
vare delle sorprese. No. non 
diciamo che II Campane dei 
mondo sarà ballalo. Anzi, il 
favorito del Gran Premio di 
Paaqua e proprio lui. Per vin¬ 
cere. però, dovrò estrarre II 
meglio dal bagaglio tecnico, 
perché De Bakker. Pioli'ter e 
Suter sono maestri del mestie¬ 
re. e non desiderano clic su- 
pernrln Sempre pungenti sono 


Il doppio confr onto Italia-Francia 

I giovani ed i moschettieri 
battuti dai rugbysti francesi 

* ’ i , 

I giovani sconfitti a Roma per 16-0, la Matronale A battuta a Chamberjr per 17-0 


NUOTO 


«Mondiale» 
della Andrews 
sui 100 farfalla: 
lW’9/10 


TOKIO, 2. — Nell* srcnnrt» 
giornata del campionati giap¬ 
ponesi di nuoto in piscina co¬ 
perta. la diciassettenne austra¬ 
liana Jane Andrews ha battuto 
ucci nrlla piscina di M metri 
«lei « Metropolitan Pool * di 
Tokio. Il primato mondiale fem¬ 
minile del cento metri farfalla 
con II tempo di IVT III pre¬ 
cedente primato apparteneva 
dal X settembre 11)1 aU'amrti- 
cana Nancy Karaey che lo ave¬ 
va stabilito a Chicago In l'49'T). 

Jane Andrews, che vinse la 
medaglia di bromo al Giochi 
olimpici di Roma, é stata In te¬ 
sta dal principio della cara e 
ha vinto con circa I” di van¬ 
taggio sulla giapponese Sarkn 
Matsunaga. 

GII altri vincitori della odier¬ 
na giornata del campionati 
giapponesi sono stati Yamana- 
ha nel 504 metri stile libero In 
2 03'* <|er1 Vamanak* si era Im- 

r usto nel 4M metri stile Ubero), 
australiano Bob fflndnle ne¬ 
gli 444 metri in rij'f. l'austra¬ 
liana Helrn Barllrr nel 204 me¬ 
tri femminile stile Ubero in 
2 23-5. 

r.ccn la cronologia del prima- 
1 n mondiate del IN metri fem¬ 
minili a farfalla: I’I4~5 Nancy 
Ramey (USA) l3-7-'57 a Hono¬ 
lulu: 1*1 VI Alle VnorblJ tol.l 
<-S-')J a Rhenen: IYVC Nancv 
Ramey (l'SA) N-f-'SI a Los 
Angeles: IBT Nancv Rsmev 
(USA) M-'SJ a Chicago; rOV* 
Jane Andrews tAuslr.) 2-f-li 
a Tokyo. 


«Muriate»** 100 y. 

mummImIm IthaiMB 

STANFORD. 2.’ — Anche 
Dennis Johnson, come alme¬ 
no dieci altri atleti, ha egua¬ 
gliato oggi il record mondia¬ 
le delle lOOyarde (9”3). Una 
vernina di giorni fa compi la 
stessa impresa. 

Johnson, che è della Già- 
maica, ha rifatto il record in 
una riunione ihter-universi- 
taria di atletica. 


Dnty Mure-Vaita 
sibili pronte* 


LOS ANGELES. 2. - Davey 
Moote, campione. mondiale dot 
piuma, difenderà li titolo tu¬ 
bato prossimo a Lo* Angeles 
contro il giovane Danny Va!- 
dez. Davey Moore, che ha ven¬ 
tisette anni, è nettamente favo¬ 
rii* selle a c o m m e* a e (3-Ji. 
Rum Valdet ha 21 anni. 


Francia - Italia moacketticH 17-0 

CHAMHERY, 2. — Allo Sigillo municipale di Chambery I mo¬ 
schettieri azzurri di rugby sono «lati seonBnl da quelli francesi 
per 17-0 Ecco II dettaglio dell’Incontro che ha visto I padroni 
di casa dominare atti plano lernlfn gli Italiani. 

FRANCIA: Vannler. Raneuule. Guy Bonlfacc. Bouquet. Mau- 
duy; Martine. Puget; Monela Cela>a. Crauste. Saux, Bouguyoii. 
Iloqu.-s, De Gregorio, Dumenrch. 

ITALIA: Bnsaon. Del Bono. Luise. Autóre, Betltnaxxo: Martini. 
Fusco: Rossi. Lanfranchl DI Zitti, Strili. Zani. Levo rato. Rovelli. 
Angoli 

MARCATORI: nel primo tempo: al 7* Vannler (punUtane). al 
2f Domrnech Imita); nella ripresa: al 25’ Bouquet (mrta). al 
30 Ranroulr (meta) e Vannler (trasformatlone), al 43' Botil- 
face (meta). 

Francia jnsioret - Italia giaTaailc 16-0 

ITALIA GIOVANILE: Batta Riva Gap.). Plnto, Vittorini. Giani. 
Giurali, Poro, Taveggia II. Prima. Degli Antoni. Gorl II. Trapa¬ 
nese. Cluni li. Silva Comnel. D'Orario, Dodi II. 

FRANCIA JUNIORES: Cumn. Arnè. Dnu*. Arnaodct. Con- 
dryre. Roques. Dolueq. Dauga. Rnuaud. Levade. Corale. Duhoniex. 
Zago. Calabor. Blrules. 

MARCATORI: nel primo tempo, al tt' Zagè (punizione), al 35’ 
mela di Roques: r.el secondo tempo: al 7‘ meta di Roques e 
punizione trasformata da Zz|4. «I 40’ mera di Arti e e punizione 
trasformala da Zago. 

La Francia, dal gioco arioso, veloce m incisivo, na dominato 
piu «Il quanto non Indichi II punteggio Anale. l-r cifre parlano 
«li sette mischie complessive a favore degli Italiani e di quattor¬ 
dici per i francesi: di H ■ U»uchr* • conquistate dal padroni di 
rosa e di ben 30 dagli ospiti 1 giovani Italiani hanno condotto 
lo loro migliori azioni solo In cnnir«pl«Hle. promosse da altret¬ 
tante ■ tnten-ettaxlonl • Assoluta carenza di gioco nelle « touches » 
e nelle « mischie • I passaggi sono risultati troppo stretti e 
brevi Non sono comunque mancata le buone individualità 


poi. Socchi, Ogna. Pescati. Aln- 
relllnl. Orioni e l.nmba-di Non 
hanno clinnces, e aero E. (al¬ 
iatila. coi giuochi delle intese 
pulsano influenzare II /istillalo 

(illuminili, infine, e atteso 
con particolare canonia. Il in¬ 
gozzo C sialo stroncalo ila 
Maspes n Itiniiu. olla guniti In. 
Cd 4 *. damine, logica i he co- 
pini riabilitarsi li Grilli Pil¬ 
lili" (Il Pasqua «‘ una or.iipnlicii 
occasione. Giungesse ali a liiin- 
le. stgnilichercbnc. torse, eh egli 
«» il velocista Piu du II*ficaia a 
raccogliere l'medlla di Maspes 

L’alcool 

dell’* Omnium » 

Un cerio gradii il' alenai C 
contenuto neiromnium. thè 
scatenerà Quattro coppie presii- 
ylese. Terrazzi e De Filippi* 
replicheranno a litiche! ■ Plen- 
ntngei. a Post - Sevcregns e i.il 
ArnoUI-PnlIvisim l.a cariti in¬ 
dica lìnchei e Ptcnrilnger Ma 
pare che lo singer «* lo sprin¬ 
ter di Zurigo abbuino presa la 
brullo abitudine di non for¬ 
zare. Terrazzi «■ tutto il con¬ 
trario Il pistoni più completo 
si varrà dell'aiuto di Delilippis. 
clic uriche sul leano «a r Miri¬ 
mele In sua binimi forma. I.e 
prove dell' omnium sano Quat¬ 
tro' velocita, inilii’idtt ile. mt- 
stratluna e corsa scooter* 

Inlelligentc, utile C In deci¬ 
sione dello S I S ili rnri’tmtrc 
l'inseguimento favorendo i gio¬ 
vani che possono progredire ed 
emergete nello speculi.la Que¬ 
sta volta, sulla distanza dei 
quattro chilometri, u lance- 
ranno Adorni e Vigna. Pontoni 
e Balletti. Arienli e ftr indoli ni. 
Gli alidi che realizzeranno » 
due migliori tempi, t'iftconte¬ 
ranno nella finale. Al vincitore 
spetterà un premio speciale di 
centomila lire. 

Quindi, gli uomini della rc- 
locilà. deli'omnium r delt'tnse- 

itimenlo. più Gillen. 1 re VP. 
c Bossi. Domenicali. Gaudi ai. 
Kiiztnnkn. Pellegrini. Padonan. 
Potano, Pizzuti. Musone e Mar¬ 
tin. disputeranno un' elimina¬ 
zione. 

In pista 
38 corridori ! 

Tirale le somme, si ha thè 
oppi sulla - p,«fa magica • ili 
Anfano gireranno 33 corridori 
I quali, finalmente, «ara-ino 
suddivisi m là copine, per lo 
svolgimento dell' americano di 
cento gin. 40 chilometri, con 
quindici trnpunrili J.e coppie 
rumi siale decise: Terruzzi-De- 
filippis. B li c h e r - Plenninger, 
Pnsf-Serrrrgns. A rnold-f’ntfer- 
soil. Ptuttner - Suter. G-iignurd- 
De Bakker. Gillen - Trepp. De 
Bossi-Domenicali. Maspes - Mo. 
retimi. Snccfit-Oprni. Garardom- 
Vtpnn. Caudini - Padnvun. Ha- 
ziankn - Pellegrini. Mmo-ie-Piz- 
zall. Perenti - Orioni. Uaileffi- 
Popino Adorni - A ricali. I oni- 
bardi-Fnrnom e Mnrlio-Hrando- 
lini Non a vare che t.n il 
ca«o di «cendere in h.mn per 
cercare 1 probabili trionfatori- 
«* sufficiente, pensiamo, tergere 


B 


I nomi (ivtlc prime tre, al mat- 
Yiiffff rr#ppi»» /«• r/V'iMiff» 

Ivritt'Zt C uUu (;(jFfin?M. cui- 
fi* pi rt ni tei ma t si li wm •! f (f • 
ro/o E f>(*/i/(p|iM. i/ umilile v 
sfar tu unti* profn unni s t j /p / («ito 
Cli’Ui* Fl.ltulr**. pOHxts'tt' •«» si»r|f- 
lo il ritmo, p un n ft .nosee 
I' nife fiei emulo Hueher e 
/'Ini iiOR/i'f «oiifi (li •* 

infilanti nelle uinenrutte co¬ 
me lo unti» nelle *'♦•1 (.K*rin 
C'otI Pimi ‘sodilo th f,or/ t 

4 * S‘ff'4 */eu ns (sp tllo <U Vnn 

Steenhemen > 

(Ut Uìtcetnli fui \t nitri c 
i*atter\nn. t can</UU stme’ft 

\. i\ 


Le cestiste italiane 
battono l'Olanda 
(62-40) 


Ml’l.lll IGNI-;. ■' — ;.. l ;<rroiu- 
liliale «li-ll.i fan- preliminari- 
ilei i-.impioiiaii europei l.-inaii- 
nili ili pall.e anesl!«> l lt.ili.i ha 
battuto rolamla «2-10 I27-I.il 
l.a squadra a/./urra. per 1 ri¬ 
sultali eoiisi-guiii netti- elimi¬ 
natorie «• pur 4 -s eiulo Siala !al- 
tula ieii dalla Kiam-ia. Ita olp-- 
llllto la inatein ilu-a .'iniiiiis-;.aie 
al lei ileo ilei Pili? 


mentre Brambilla sarà il 
massimo esponente della nuo¬ 
va -Bianchi 350- La diffe¬ 
renza di cilindrata fra i due 
mezzi è solo apparente in 
realtà la - Bianchi - svilup¬ 
pa una ma«i« : '»re velocità c 
s: presenta come una moder¬ 
na macchina da - Grand 
l’nx - 

A Modena. Liberati ebbe 
la meglio porche 'a * B an¬ 
elli - (ancora in fise speri¬ 
mentale 1 venne fermata dai 
d.r ucnti della ca-a b.ntieo- 
celcste Domani, due esem¬ 
plari <i| creondo trlofa sarà 
Gilberto Milani» avranno via 
I Itera e Liberati dovrà ti¬ 
rar fuori trite le sue (inali¬ 
la che sono quelle (1 «ran¬ 
de campbuie ma eh" potreb¬ 
bero anche non bastare por 
ai.miliare la differenza fra , 
la veceli a -Saturno- e la 
- 350 -. eh" a «nid z-n di 
Mclntyrc è la pù veloce del 
mondo 

Purtroppo il vo-fherrse à 
"incora in '.!te-a 'le:!.. - Nor¬ 
ton - c dovrà rr .bal• ars- cu 
uria - M'.*chlc-< - de| tempo 
eh*' fu • l‘a'ie,i-n - c he 
de*‘o !. tjera*. — per il IO 
mirile mi fi-i/uifi ossi curato 
che aerò la "Yorrii-i" e allora 
d "recrUin" salterà Inori fn- 
tnntn mi alleni) - 

Il favolato della classe 250 
N Provini a cui la - Merini - 
In dato finalmente una buo¬ 
na - sp.ailn - (Tassmar; > Il 
tandem Provini-Tassinari do¬ 
vrà respingere l'attacco delle 
due - Bendi: - "irdato da 
Spagoiari-G rassetti. 

Nelle 125. Farne (Ducati) 
e Villa 'Mondiali sembrano 
«li uomini di punta, ma do¬ 
vremo seguire con Interesso 
la «ara di Campana (Mon¬ 
diali Fiocchi * Patton) Mcn- 
caglia < Ducati 1 /.ubar)' (Pat¬ 
tuii ) 

Kd ecco i micPort tempi 
realizzati nelle prove di sta¬ 
mane 

Classe t?7: Parnò (Durati) 
2'l>3"5 media 111». éliti. Villa 
(Mondial» 20) "1: Marchesa- 
ri (Mondali 2 07'2 

Classe 750- Provini <Mori- 
«; > 1*50" meri:a 130 455. Tas- 
s:nar- (Morirli) l'é.T'7. Spag- 
« ar- (Benelli) l'53"9 

Classe '.Oli Brailli) Ila (Bian¬ 
chi» 152" media P2K.571; Li¬ 
beral: (Gdera-Satiirrio» P53”; 
V «or lo 'Norton* l 53"4 

E’ tutto A domani, per II 
secondo atto della - Pasqua 
motoristica - di questa aeco- 
«’.'onte e simpatica località. 

GIN» SAI.A 

La classifica 

• UN MA'.: I» Joseph Sllli rl 
(Svi! su I.otus chi- compie I 35 
Klrl ilei peri-orso p.irl a elillo- 
melrl tifi 2Mì In 3n'3S”2 all» nie¬ 
lli» • •r»rl» ili km. IIIDIfi: 2» 
Ihivlil Piper (IiieIi* su t.olns 
In »I'I7"3; 3» Itmamonll «Ose») 
V>r> t- t» "Z«n»roMI «1 MI. 
Kliellinl) 32'IB"8; 3» - Gekl - 

i Sl:un;iiflllnl » n un xlro: fi) 
l.ove ilnuli) iCooper» » un ni¬ 
ni: 7» C»les lKr> (Slanmirlllnl ) 
» un giro: gì Calvi (Sliuiguel- 
lini» » Ire girl. 

Giro pili veloce II 'Il ni-* ili 
l.ove in I"??" all» nielli.■ orari» 
■1» km 12U 731 


don certi- Tea tri - Ci n e ma 


« I racconti di Hoffmann » 
domani all'Opera 

Oggi riposo Domani, alle ore 
21 . prima in abbonamento serale 
d«-i « Racconti di .Holfmann » ili 
Olfenbacii frappe.*n 49» diretti 
«lai maestro Oliviero De ranruis 
Interpreti: Virginia Zeant. Ago¬ 
stino Lazzari Nicola Rossi Le- 
ineni. Giovanna Fioroni. Corinna 
Vozza. Rimato Ercolanl. Guitlo 
.Mazzini. Fernando bidonili. An¬ 
tonio Sacchetti. Regia di Her¬ 
bert Graf e maestro del imo 
Giuseppe Conca. 

Mercoledì, ultima replica dii 
■< Boris Godunov » 

TBATRI 

\HI.EC CHINO: Riposo. 

MITI: Riposo 

BORGO S. SPIRITO (via del Pe 
ntU’ilzlcri. 15): Alle Iti: •< Il car¬ 
dinale Giovanni de - Medie! s. 
4 alti di L Paiker Puzzi tam: 
Ilari 

BE' SERVI: Ripeso 
DELLA COMETA: Alle 17.15 
a precesso Karomazov - di Die¬ 
go Fabbri con Mario Felici.mi. 
E Balbo. F Graziosi. Mila V»n- 
inieel. Regia di A Bonaeei Bi¬ 
glietti OSA CIT tei «84 188 
DEI.I.E MUSE: Alle ore 17.20 
CI» Franca Dominn'i-M » ri" Si 
letti ron Corrado Annie-'lh in 
• Alibi al cianuro > di G Gian¬ 
nini Ultime repliche 
EI.ISEO: Alle 17.30 Gino Cervi e 
Massimo Girelli in • Itattaele v 
di Vitaliano* Branca» 
GOLDONI: Alle 17.30 Franco Ca¬ 
stellimi con Domimi. Mugolti 
Salvatore In: « Inquisizione » di 
Diego Fabbri Terza settimana 
di *nic«-«-sso 

II. MILLIMETRO: Domani alti 
21.1» la Ce* del Piccolo IV.Io 
(l'Arte di Roma nella ripresa 
de' « La oadrona ». di Ugo flet¬ 
ti Secondo mese di repliche. 
P \l. V/.'/O SIS IINV Bipes. 
PARIOl.l: Alle 21.15 Ivo G.urani. 
KM S demo. Giani-.ilio z-biagia 
luesenlano « vfieu» ' "r.i *. di 
Gj.Igni e Sbragia. Ultima re¬ 
plica 

PII COLO TEXTRO ili V. Piaceli 
za: Dii 7 alitile alle 21.15 la C e. 
del Buon Umore in: « Ciri ride 
ride n 2 » con' « Il teslim.uie i 
di Gozzetti, a Gente tulle cui» 
io « «li Corsami, n li sesso di 
poi * «li Moretti, a Inchiesta sot 
lo il lelto » di Paoli»» 

Pili \\HELLO: All'- ?l 3 
del Tea».. Pirandello 
limilo (Iella palude » 


GU DA DEGL! SPEnACOLI 



zo Cerusico. Beni Niedei 
J Krlnu*r e A Lelio Pri 
miliari Secondo mese « 
cesso 

(MIRINO: Alle 17.30 Lilla Bri- 
gnone Gianni Saldicelo in 
« L'anianle compiacente ». «li 
Graliam Greem- Regia Saiulro 
Bollili 

RIDOTTO ELISEO; Alle 17.30 
« La notte ilei II. gennaio i>. no. 
vità di Ali) Rami Vivo successo 
ROSSINI: Alle 17.30: C ia Chccco 
Durante con Anita Durante « 
Leila Ducei m « D"i» Nieoliuo 
Ira i guai « di Alfred'* Vanni 
SATIRI Riposo 
V ALLE: Alle 17.30 Arnold 
Maiina Malfalli in « Dii 
talclla » di XV Gibson 
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Al torneo della FIFA 


Gli «juniores» azzurri 
dom ani contro gli in glesi 

Ieri la squadra inglese ha perso 
per 4 a 0 contro il Portogallo 


LISBONA. 2 - Tre me, ni¬ 
tri hanno avuto luogo ogg: 
nel quadro «lei torneo della 
FIFA: nel pruno il Portogal¬ 
lo In battuto per 4 a 0 Fin 
glulterra (che martelli g:o 
olierà cori Utal: i ». nel secon¬ 
do si v» rcgts'.r.d» un pareg¬ 
gio a re!: inviolate tra Ger¬ 
mania Occidentale «• Ro¬ 
mania e nel ter.to la Fraiu % s:i 
ha battuto ia Grecia per 3-2 

l'n incontro infine Ira Po¬ 
lonia ed Au-tr. * (vinto da: 
polaecb; per 3 ,, III non 4-ra 
vaialo per il Torneo Do|>o gii 
incontri di ogg:. queste Sono 
le elass ficlie 

GIRONE A p .r’og .r.o p 3 
Ital:a p I. Itigli.!*err,« p (* 
'Italia 4 ’ ltsgh..* 4 *rr.i h <n:i<> 


/ programmi Radio-TV 


incoierò e 


il 


giocato un -soli 
Por'ogallo 2». 

GIRONE B Germania e 
Romania p 3. Olanda e Bel¬ 
ga) p l (lutto hanno gioca;» 
due partite». 

GIRONE C Turchia p 3. 
Spagna j» 1. Austria |) (I <!> 
Turcliia ha giocato due par¬ 
tite. Spagna ed Austria una» 
GIRONE D l’olona e 
Francia p 2 . Grec.a p (» « P<>- 
l«»n..i e Green hanno dispu¬ 
tato 1 partita. la Francia 2 » 
Domani il torneo riposa 
Dopodomani il programma è 
il --eguelde (7 recv.i-Po’.on. 
Gerii» in a - Olanda. Belg.o - 
Boni.in: «. Austria - Spagna. 
I’ab.f-Inghilterra 


Domani all'« Oriente » 
un'interessante 
riunione di boxe 


CIRCl'S II LIHIS (v Cristotol, 
Colombo . di Itimtc Fieni <1, 
Rollili» Oggi (III** speli.noli ali, 
oli* l« e 21 Prenota/ e v end il;, 
biglietti lei M0 (41 e ARRA Cl l 
lei *,H4 tl(-«iUIKrt 

ATTRAZIONI 

Xtl'SEO DELLE CERE: Emulo eli 
Madami- Totiss.aid di Leniti a • 
Gielivin «li Paiigi Ingressi 
Continuato dalle 10 alle 22 
GIARDINI DI PIAZZA VITTO 
RIO: Grande Luna P»ik - Pai 
chegglo . Rlstofaliti* - Bai 
LUNA PARK: Aperto tutti l gioì 
DI II) via Sanino Con ■•* UHI 11)0 
«Ionie attrazioni 

CINBMA-V ARIET A‘ 

Xlliatidtru: Coslanlmo il grande 
con C Wilile «■ rivista 
Amlira-.lov incili: Costantino il 
granile eoli C. \Vil«|e e rivista 
rivista Bixio 

Espcro: Il vigile. r,«n A Sordi i- 
I.» Fenice: Costantino il grande 
e,m C AVilde e rivista 
oriente: L'uomo del futili» e riv- 
Prinelpe: Cera una volta un pic¬ 
colo naviglio i-otl J Lewis «• 
rivista 

Sutiaiie: l.a regina dei tartari 
con C Alonzo e rivista 
Aollinno: Gli amori di Erede con 


Vi segnaliamo 

TEATRI 

0 • Qimrla era • li! dram¬ 
ma degli éC.C-l/Ml! (Il 
Ironie alla bomba alomi- 
cai «il Parlati 

CINEMA 

% • Il valile, (una diver¬ 
tente taisa di ..Itila ita » 
all'Pipe io 

• • f alli u casa • (tragedia 
e Jais.) deli a settembre) 
al Unito. Cristalli >. fìn- 
-dol, Dite Alimi. Ma-n¬ 
ino. Coi allo. I di ’i ni 

• * La ciociara - istori., «Il 
una donna nella buie:» 
della guerra' all llollg- 
uo.id. Verini io» 

• - fiocco e i tuoi /rateili - 
Mi dt.iiiinia degli em.gra¬ 
ti meridionali al Nord* 
iti Brillo. Aromi 

0 - Il gobbo . ( !., tragica 

avventura di un perso¬ 
naggio della ctor.'i*',» da¬ 
ll.mai dinn*. .V.Yf Apule 

0 - Adua e le compagne - 
ila mancala redenzione 
di quatti» inonda!»*» <u 
Tur col» 

• • Kapo . (vicenda «Il una 
p.ceola ebrea in un laget 
nazista > al Su ni • i a 


Golden: I.'ultimo d i Vii-lunghi 
•Alai-sloso: soia Ecfelleiiz., .-» lei- 
tuo a mangiale, con foto 
Ma 1 ,-sllc: l.'eiba del vicino e seni 
pn- |)iu venie, con D K*-rt tali*- 
15-H>. IO-18.40-2U.4(1-22.50» 

Metro Drive-In: Con.,non. 'ter. 

G F"Kl (alle 19 30-22 (Ut 
Metropolitan: foto. Poppine <* u- 
dolce vita (alle 15.31)■ 17,15-19,05- 
20.50-22.50) 

Mignon: Rolliti Bood e t pirati, 
coll R Ro|y 

Moderno: Il in* ndo di Suzie U'**tig 


.1 Mansfield 
Harris 


rivista U lille 


CINEMA 

prime visioni 


rn rd 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30; Bollettino del tempo 
sui man italiuni; 6.35: Voci d'italiani all'cslero; 7.15; Al¬ 
manacco - Prevls.oni del lempo; 8: Segnale orario - Gior¬ 
nale radio; 9: Le melodie dei ricordi; 9.30; Concerto del 
maui-o; 11: Morton Gould e la sua orchestra; 11.30: Il 
cax'allo di battaglia; 12: Musiche in orbita; 12,20; Album 
musicale; 12,55. Metronomo; 13: Segnale orarlo * Giornale 
radio; 13.30: Ar.gelìm e la sua orchestra; 14: Giornale ra¬ 
dio; 14.15: Ballabili campestri; 14.30: Arturo Mantovani e 
1 A’alzer viennesi; 14,30-14.45: Trasmissioni regionali; 14.45: 
La fisarmonica di Art Van Damme; 15: Incontro con Carlo 
Dapporto; 17,45; Mezz’ora con Gioacchino Rossini; 18,15: 
Europa 1961; 19,15; Musica da ballo; 20: Complessi vocali; 
20,30: Segnale orario Giornale radio; 20.55; Applausi a... 
21; La tetralogia di Richard Wagner; « La Walkiria ». Ope¬ 
ra In tre atti; 22.15: Duke EUìngton: • Bai Masquè •; 22,30: 
Anete; 22.45: Vele d’acqua per la buona salute; 23.15: 
Giornale radio • Dal • Joker Jolly • di Bologna; 24: Segnale 
orario • Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 7.50: Voci d'Italia all’estero; 
9; Notizie del mattino; 10: Renato Rascel presenta: Il mae¬ 
strino delle dicci c tre. di Leoni c Verde: 11-12: Musica per 
un giorno di festa; 12.40-13: Trasmissioni regionali; 13: Il 
Signore delle 13 presenta; 13.30: Segnale orario - Primo 
giornale; 14*14.30: 1 nostri cantanti; 14.30-14.45: Trasmis¬ 
sioni regionali. 14.45: Ruote e motori; 15; Tavolozza Musi¬ 
cale Ricordi, 15.15; Concerto in miniatura; 15.30: Previsioni 
del tempo; 15.45; Novità Italdisc - Carosello; 16: 11 Pro¬ 
gramma delle quattro; 17: Viva la radio!; 18: Ballate cr») 
noi; 13.50 Tuttamusica; 19.20: Motivi jn tasca; 20: Se¬ 
gnale orario - Radiosera; 20.20: Zig-Zag; 20.30: Stasera 
cantiamo con Biddle; 21,30: Radionottc; 21.45: Giallo per 
voi • Flint della Squadri Mobile »; 22,43-23: Abat-jour. No¬ 
tizie di fine giornata 

TERZO PROGRAMMA — 16; Gioacchino Rossini • Musiche; 
16.45: Piccola antologia poetica; 17: 11 Concerto per pia¬ 
noforte e orchestra; 18: Federico Garcia Lorca nel carteg¬ 
gio con Jorge GuiUén a cura di Vittorio Bodini; 18.30: Igor 
Strawinsky • Musiche; 19: Panorama delle idee; 19.30: 
Johann ChrlsVan Bach . Musiche: 19.45: Un mestiere pe¬ 
ricoloso; 20. Concerto di ogni sera Antonio Vivaldi, Johan¬ 
nes Brahms: 21: Il Giornale del Terzo. 


15.30 Cesenatico 

Ripresa diretta delle 
fasi conclusive del 
CAMPIONATO ITA 
L I A N O SENIORES 
MOTOCICLISTICO 

16.30 M. T. 

(Milizia territoriale) 
Commedia in tre alti 
di Aldo De Benedetti 
Scene di Ludo\ ico Mu¬ 
ratori 

Regia di Claudio Fino 
(Registrazione) 

18,55 TELEGIORNALE 

Edizione del pome¬ 
riggio 
Gong 

19.15 GUIDA PER GLI 
EMIGRANTI 

Rubrica quindicinale a 
cura di Gaetano Cn- 
rancini c Guido Gianni 

19,35 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i ia 
Adoratori a cura rii 
Bartolo Ciccardim e 
Vincenzo Incisa 
Realizzazione di Ser¬ 
gio Spina 

20,05 TELESPORT 

20.30 TIC-TAC 
Segnale orario 
Telegiornale 

Edizione della sera 


Arcobaleno 

Previsioni del tempo - 
Sport 

M.OO CAROSELLO 


21,15 


21.45 


Alfred Hitchcock 

presenta il raccerti* 

scencgciato 

UN UOMO 

PAZIENTE 

Regia rii Arthur Hillct 

Con Paul Hartman. 

Robert Broy, Bcrt 

Freed 

Dal To.mo Civico « G 
Giocosa • vii Ivrea: 

LUISILLO E IL SUO j 
TEATRO DI DANZA 
SPAGNOLA 

Rq»r«-.-.i televisiva 
Vittorio Brignole 


d; 


22.35 


23.05 


Dal M.;s;c hall Ohm 
pia • >!: Milano 
LIONEL HAMPTON E 
LA SUA ORCHESTRA 

Ripioa televisiva di 
Romola Siena 

VIAGGIARE 

Trasnus.Mone por chi 
va, ehi \"iene e ehi 
resta 

A ciua di Bruno Am¬ 
brosi 

Reali.-.-azione di Gian 
Maria Tabarelli 


23,35 TELEGIORNALE 


.Adriano: Cimurro», con G 
(np 14.3C. ult 22.5(1) 

Ani,Tira: Stia eccellenza si fer¬ 
mo .» mangiare. c<*i» foto 
Appio: Il grand** Impostore, con 
T Curtis 

Arrliinoulr: Cry Fm Happy (all* 
10-18-20-22) 

Arlecchino: La miliardaria, ceti 
S Lo rei) 

Xristnn: America «li notte 
Airnllno: I m.,giulivi sette, con 
Y Dry liner 

llalduln.i: Venere In visone, con 
E Taylor 

llartirfini: L'assassino, con à! 
.M.istmi.inni (alle 13-!« 50-13.(o. 
20.90-22.30) 

tienimi: il grand" Impostore, con 
T Curlis 

Brancaccio: Il grande Impostore 
e«<n T Curlis 

rapito): l..i morsa (alle 15.10 17.20 
pi 55 22.43) 

Capraio)»: ..America di notte 
«'.ipranlchella: Va nuda per il 
mondo coti Ci l.oUoiirigida 
Fola <D Rien/o; Il mondo in Mini 
AA'ong. con AV Hold,-n (alle :5. 
17.50-20.15-22.50) 

Corso: lo amo. tu ami. di Ubiseli, 
(alle 13.13. 1" 45. 15.45 20.45. 

22.4 »> 

Furopa: I magnifici sotte. Con A'm 
Doma,,, alle ..re 21 «' Cnem... i ^ ( U '’ 13 * U '=° ' 19 55 

Oriente, imi.-Ha dall» > S r ,V^ a; Tan.-slum, .con G Foia 

Basi,anelli, avrà luogo una rui- r , amrorm: Tlìr Mi cnts. con M 
•none a e.,ratiere misto, il cui in- l M. nree ( alle t». . 301 » 13 2 M 
..Miro principal.- s.,ra -Kl.-niitn« cijUcria: Sua Ere. Ilcnz , «i torni, 
.lai peso mosca Bruno Bissi,id-, I n ,j r -| 3 r.-. con T* to 
‘Ile inc<*nlrerà in *<-i upre-a- il { 
par, p,-so loriuese Is,,ì,-:t.i j 

S,- l'incontro |ir-*f« ><i,»m«tiei» j 

riserva uno spettar*'!**. n*',l da • 

'•etto som. gli accoppiamenti di- | 

!ettanT|*liei I-., .'<vi,- 1 l Ignis Ha- j 
sliam-lti. che va alla ricerca i 
■ Iella valorizzazione delle Kiovinlj 
promesse romane, si e assicurala 1 
la pn-senz» del semifinalista ai 
«-ampi,'nati ,l'lt » , .i.< M »sso’,i. che 
,-,*ncol,-rà la rivincita a B.,1- 
miott«» ! 

Inoltre il polen’e Ricreiti di 
-Apnlla d*>v rà vetlcrs,-!., con lo 
sm limato I o Caccio Amhr*xc‘ti 1 
Colella e Chiric*'. infine come’ 
seniore cercheranno di dare sp,-t- 
tacolo affrontando i pari peso ' 

Mattel. DioTallevi e Augugliaro i 
In ais-rtura si ..vranro tre in-, 
o l’tri di novizi eh,- si pr, p ,- I 
r ,!-.,* , 11 ,- dure f*t*che , 1,1 pr* s- j 
umo Torneo lazia'e 


Laine 

t’iirls: America di notte 
Pla/a : Mariti in pericolo (alle 
13,:t(). 17 -18.30 • 20 .Ito • 22.50 > 

Oliatiti* Finitati,': Fantasmi a fio. 
ma. con V Gassino» (alle 13- 
17-18.53-20.30-22. :<») 

Quirinale: l.a miliaidaria. con S 

I.oidi 

(fiiirioclla: l.'mebiesta d* ll'isjiel■ 
Iure Morgan, con B Krug, i 
(allo Ia -1 li. 10-1 H.:i3.20.:m-22.501 
Halli" Cilj : Il sicari,* (UH -peli 
22.301 

Reale: Cai,-Cari, con J Me i.aifi, 
Rivoli: Un adulici io ditll.ule. con 
B Hope (alle 14.45-l«.:tO-13.:tU- 
20.:i5-22.."0) 

lt,*\v : Aniciiea di notte (alle Ili- 
Iti.20-20.20-22.50 ) 

Rovai: Cun.irron, con G Folti 
salone Margherita: H.ig ,zz.i «li 
piovmcia. con T Curlis 
5n.cr.il, lo: Venere m visone, con 
E Taylor 

Splendore : Il mondo di Su/ic 
Wong. cui W lloldcn 
Sopi-rclueiiia: Gli sposi.di ••<*n M 
Monroe (alle 13.15-I8-2P.I5-22.50I 
lievi: I m.icnitb'i A'ul 

Bi.vmiei (all** 15.15 17.20 20 22.15) 
A’Igmi Clara: Il moro, «li .-uizic 
AVong. con W li<>l«l>-i) (all, 

15. )0-18-20.10-22.".U») 

SFCONDF VISIONI 

■Alrit-.i: Morgan il pirata con C. 
Alon/o 

.Airone: F;r.i notte a Roma con 
G K ,11 1 

Alce: Mdlctto di mezzanotte con 
H Da v 

Alcvone: Gli amoli «li Ercole 
Anibaselatiiri: A’i-ni-r,- in visone 
coli E T.ivloi 

Araldo: I.., donna «lei Faraoni 
Ariel: Mvilctto di iin-zz.alU'tte con 
D Day 

.Aslor: Costantino il grande con 
C U'lidc 

.Astori:): La francese e l'amore 
Astra: Risale di Gioia con A. Ma¬ 
gnani 

.Alianti*: S.ilammho enn .1 Scrii.us 
.Allanlic: S.d.unmbo con .1 Si-mais 
Aitgiislns: Bugni, pup 
con J U'.,v nc 
Aureo: Crime», con N Manfredi 
Ausonia: Ragazzo tuli,dare con 
,! Lewiss 

Avana: Facciamo 1 '.nuore 
Beisito: Bugni, pupo e pepite con 
J AA’ayiu- 

Boll»: Tulli a rasa, r-.n A S «di 
Bologna: l.a rivolta degli schiavi 
Brasili Mdlctto di mezzanotte 
con D Day 

Brondivay: Costantino il grande 
eoi, C AVilde 

Bristol: Tulli a e.,sa con A Sordi 
California: La nave piu scassata 
dell',•scredo 

Cinrslar: Ragazzo tuttofare con 
•f I.evvis 

Colorado: Dai. .lotinny «lài! 

Delle Terrazze: In pieno sole con 
A. D.'loii 

Delle A'itloric: l.a notte con J 
Moreau 

Del A’asrello: Crimcn 
Diamante: Gli amori di Ercole 
Diana: Noi dm* sronosciuit. ;•*"' 
K Novak 

Due Allori: Facciamo r,nuore 
| l.ilrn: Crini* n. con N Mai Ir» «li 
f:\crlsior: B-y eosissirp,, con C 
T*gn.,/zi 

Togli.,no; Mondo perduto 
Garbateli.): I.., donna dei faraoni 


Italia: La bai» 'li Napoli con S. 
Lor«*n 

Ionio: La nave piu scassata del- 
l'escicito 

Nuovo: Gli amori «li Er«’o|g 

Ol vii, pia; Bacco a soipresa con 
M G i.vnor 

Olimpico: 1. i nave piu scassala 
«leU'esereito 

Balestrili;): Atlantide, continente 
perduto 

Brenesir: Facciamo l'amore 

i*«rl,*ll: Speli,eoli teatrali 

Borlnrnse: Operazione sottoveste 
co» C. Graut 

Hex: A’onerc in visone con E 
Taylor 

Rialto: Rocco e I suol fratelli, con 
A Delon 


Rii/: La 

francese 

e l'amore 


Savoia: 

La rivolta 

degli schiavi 

Splendili 

: Spade 

4 *n/i bandiera 

SUidiiini: 

Era noti 

e a Roma 


Tirreno: 

Fertagost 

0 in hikin 

1 

T riest**: 

Colpo gre 

sso con F. 

Si- 

11 . 1 t ra 




Il issi*: 1 

.a dolce V 

ita con A. 

Ek- 

berg 




Ventuno 

Aprile: Il 

gobbo 


A'erb.mo: 

: l.a eioei, 

ira eoli S. 

L"- 

reti 




A'illnria: 

B.syeosissj 

imo con U 

To- 


gn.iz/i 

TFlf/.E VISIONI 

Aitriarlne: 1.., valle della ven- 
detta 

Alba: Morgan il pirata con C. 

A lonza* 

Anieue: Costa azzuria e**n .A! 
Moi gai) 

Apollo: Dalla tei razza enn J. 
AA’o, rlward 

Aquila: Il passaggio ilei Reno 
A remila: Sa e giu per le seale 
coll M Demongeot 
Arizona: Duello all'ultimo sangue 
con H Hudson 
Aurora: Texas .Intuì 
Avorio: Rocco e i suoi fratelli 
ROslon: Il passaggio del Reno «li 
fax el te 

( apanncllc: Madri pericolose con 
I) Seal , 

Cassio: Il colonnello ffollister 
Castello: l.a -cuoi,, dei dritti con 
D Tliom.is 

Centrale: Mnana, isola «il sogno 
('lodili: Costantino il grande con 
C AVilde 

('ninnila: Colpo glosso eoli F. Si¬ 
li., 11 ., 

Colosseo: Caccia al marito con 
AA' Oliali 

Corallo: Tutti a e,,sa c*»n A Snidi 
« ristailo: Lutti a casa, con A. 
Sordi 

Del Biceoll: Cartoni animati - 
Ricchi.»ielio e C'illy Willy al 2. 
festival 

Delle .Mimose: Tobv Tvlci 
Delle Itondlid: Gli inesorabili 
Ilorla: S,I.»nimbo con J Sein.ts 
Edeluais: Vento di tempesto con 
I. Hoiker 

Esperia: Colpo grosso con F Si- 
natra 

l'arnese: Era notte a Roma con 
G Halli 

Faro: Saffo, vcneic di I.esbo con 
T Louis,* 

Iris: Il gobbo con Ulani 
l.eocinr: I.» futia dei haibtrl 
Man/Oiii: Salamini),> con J. Ser- 
nas 

Marconi: Il pa-saggi,, del R» n<* 
Alassimo: Mondo peiduto 
.Alaz/lni: Fciragnsto in bikini 
Nasce: La spada e la croce 
Niagara: K *po con S sliasbeig 
Noi oc-ine: Gli inesorabili 
Odeon: Rivolta a Foit Lal'amlc 
Osiieiise: Toby Tvler 
Ottaviano: Bugni, pupe e pepite 
con .1 AVavii" 

Palazzo: F'eriagosto in bikini 
Berla: M.ieisle nella valle dei re 

con C A lonzo 

Piane!.»rio: Il letto di spine con 
H Binimi 

Pillino: Eia notte a Roma con 
G Halli 

Prima Porla: Gli inesorabili 
Puccini: Chi si ferma e perduto 
con Tot» 

Regllla: Tu che ne dici? con t T 
T,'guazzi 

Roma: Ombre sul Kilim.atigì.'jt" 
Rullino: Appuntamento ad Ischia 
enn A I.nabli 

Sala Ciliberto". Napoleone ad Au¬ 
sici litz 

Silver ("Ine: La grande guerra 
con A Sordi 

Snllaiiii; l.a regina dei tartari 
Tur Sapienza; Rcvak lo schiavo 
di Cartagine 

Triaiinii: Tulli a casa con A. 
Soldi 

Tuseolo: Adua e le compagne con 
S Signoret 

SAI F. BARROCCHIALI 

Alila: Il nipote picchi.dello con 
.» I.evvis 

Bellarmino: Il coniale Sani 
Chiesa Nuova: L'amore nasce a 
Roma co» M Demangeut 
Cicogna: Compagno IA 
Coliiniliiis: i 24 scolmi con K 
More 

("risogono: I 4 filibustieri . 
pepile j Di'ti;) A alle: job*, la vergine «lei 
1 Roneailor e Cartoni animati 
Due .Atarrlli: Geremia cane e 
spia, con F, Me Murray 
Euclide: l.a stirpe maledetta 
farnesina: La freccia insangui¬ 
nata 

Libia: I.e legioni di Cleopatra. 
Livorno: I 4 filibustieri 
Noim-mano: Il contrabbandiere 
del Reni.» 0 comica 
Orioni-: Senza famiglia 
Otta villa : Il figlio di Robin Homi 
IMA: I tre eaballeros 
Pio X: 11 generale Della Hov« re. 
«fidriti: Picchiarono e Cillv AVillv 
nel 2 festival 

Radio: Sorci e soci al fi round 
Itrdciitiirr: I.e avventure di Ca¬ 
pitan Bino,! 

Sacro Cuore: Destinazione Parigi 
Sala Eritrea: Allegri poeti e L'ul¬ 
timo dai d.ikota 
Sai» Piemonte: I due capitani 
Sai» S Spirito: Spettacoli teatrali 
Sala s. Saturnino: Sull'orlo drl- 
l .ihisso con C AVilde 
Sala Sessoriaiia: Tuoni sul Tim- 
b, il.md con A L.old 
Sala T raspolli ina: Il figli,, di R**- 
t,m flood 

Sala A'ignoli: Squali d« 1 III R, u h 
Saleriu»: Il einquislator, d. 1 

mongoli 


G.inlen: I.., rivolta dogli sebi ,vi Sali Felirr: Rii 


Giulio I rsarr: La bai., di Napoli 
con S l.oren 

ll.irlrm: Biossmia apertura 

■ I-*tIv niuiil: La ciociara, e, n S 
l.oren 

Impero: H. v.,k lo s, !u.,vo di C.,r- 
t «gme 

Indili),,: V, nero in v isone 
T ,v l**r 


Saiil’lppotiio: Anastasia con C. 
l'.ilmol 

Saverio: Cacio, amore e fantasia 
(dis animali» 

Sorcrntr: T.,rz ,n e la d -nr.a leo¬ 
pardo 

Trionfale: Quo V.,di« - R T.*yl> r 
n E 1 t Ipiaim: Cn militare e mozzo. 
A'irtus: I.e 2? r p>e d, !!'t"ni“i'.e 




De Piccoli ner k.o.f. 
batte Hanft 


ASCOLI PICENO. 2 — Una , 

riunione ,1: pugilato s: ^ *v»ll» I 
:er ; sera al Teairo Aenlnli-- | 
Basso di Asco): 

E.-co 1 ripiiiiatc pct «e:ter* 
j S ; m ì o n <M«-sire, Ditte Pi.: 

• M: : .>no» .11 punì: p,s*i massi¬ 
mi De Pic.-o'i 'V,i*:r(* 1 kg '**• 
balte Banfi (Ber.ino' kg iU’ 
per k o tecnico al» sev-on.la 
r. presa 


Vittoria di Anquetil 
a Monthlery 

MONTBLERY. 2 — 1! - Cr:- 
lenum Naziona'e - di Monih- 
c:y g stalo vinto da Acque"! 


lungheize d’omla e ore 
delle trasmissioni in ita* 

fiano di Radio Mosca 

(inverno - primavera') 


ORE 

1 . 09 - 7.IS 


15.13 - 15.34 


18.30 - 19.30 


10,44 -51.04 


51.44 - 51.34 


55,44 - 55.34 



A aie»" a Moro»,), ile • li. kl.vuv i.ituMi. - «J, Jmiesra la 

-Compagni.) dei (fuallro • -■ AI a 11 ri. Marinoni. Seaeria -- 
pie-riitera .1 giorni a! Quirino insieme a I.itici Cimbra e l.ia 
Angeieri con la regia di Frane* F*rique« 








L’UNITA’ DEL LUNEDI* 


Lunedì 3 aprile 1961 - Paf* 7 


Domani l’assemblea 

Il P.S.DX in Sicilia 
rilancia il centrismo 

Bino Napoli propone una riunio¬ 
ne con la DC , il PLl e UUSCS 


Un'automobile 
su due ruote 


Uno degli aspetti più criminosi dell’attività di Eichmann 


-tu :mi. i ili ! *.• 1 e : ino ri’ uh ì.a 
il :uun:fo-u uiU-M.i'u .-: 
« t ent.i iK'M’t’: I.iu> c i lo « 
No: mande-t. -1 :nuo\o un 
pe-.mtc alta, io oontio a 


(Dalla nostra redazione) 

PALLHMO. 2 — 1 -u fe.-:.- 
vita iii Ha-qua ha unp< -io 
una battuta da:: o-to ire." >- 

cho completa all’attmta i>»-sVtùaJr.a d. un ,iuv.d’ fra 
litica ed alle trattarne dei I ne 0 ( bCS. a quoto pio;k- 
pattiti Pei la soluzione deìlaj„ ltl) affé: ni.. t:a l'alt o' 

c: ì-i ieK'ona.e So. unto h < Non e n >--.n le ehe uomm: 
Micialdemociat m Buio N > H . .0:10 \ 1 endev olmente 

poh ha fatto >ent.:e oum la' i>lt », : n U j tl C olne infuni «nr. 
Mia voce pei .-ollt cita, e lu|j )t . ji.j* -, a i'*pn d: lcit- 

conclusmtie «11 ba-i nromam. j ^ :l ;- lH a-e una 

mal.che deeli 1UC01.I1 ce'i- ] on :.t i. idi iho' a* 1. a 1“ *-»v 

tti-t:. che m -emulo . n!U-j 0 il!» Sola. IV- 

condi/iom Po.-te dall l •'">'• -qque-hi ruolo, ovviauieut -1 
<-d alle ie«:-ten/e del -’u-i-j nitop:onon^ono Manna-li e! 
po diligente della DC -0:10h, MU rr ,,, ip e. della qiid/| 
fluenuti .-empie pili ileato- B,.,,, , [)a:te alcuni no*, no:- 
11. I. unico1 deputato : eai ..ni- sonane: .ncu-ati di « colpe 1 
le ilei HSDl Ila lini. 1./.o| njaniair pe’-etiud) li a nor¬ 
ma di lecce » 

l.'.itt a ,ta ilei pa- tit: » dei 
e : uppi n 1 1 1 ime-i ta 1 - - in-. -i 
le.a m p fio nella iuiuit-d..»- 
’ 1 \ c La ih* 11 a : ini’o-n- del - 
1 ' \--e.uibii-a l’ei domati- -e- 
• a e co n oi .ito il d: - e'i:vi> 
j lei rupi)’ na : lamenta i e de 
l’Ut 1 1 • e mailedi 1 uniia.l-iP 
deputati tifila Di' e quelli 
Itil i 1 i'ut- -• ino -ornile 


una lettela .u capi-e-unno 
na. lamentai 1 della Ih' e del- 


rrsrs. Iiom In- all'on I : 1- 
iiiaiilu del PLl, per un .ta h 
ad un inciinti 0, che -: d > 
viebbp tene: e ma’tedi nel'a 
.-ede della Comm.-- o-u- >1 
r.-,an/.i tleU'AHS. mila -pe. 

1 aura d: t. a ■ e. : n e \ ’ - e.n - 
le f : 1 :i del p.i'f ..Ci Ila» i'f'1- 
t: :-ta 

( ■ ! 1 «et.pi della - 1 1:11 > 1 e 
\ elicono eo'i m hca’r an- 
p: onta, e :1 p' olii amni . e 
et. neo: da: e : e:.te:: un ’.-a-e 
a. quali «a : a de-.iMia' 1 1 11 

pe «ona de! p:e«'dente dal 
eleiteeie. « Sen/a que-ti ,»-l 
coni: — piet.-a Bino Xap h, 
— non -ara po«-ih;le f 1: ( • ■ n-1 
vViiteie la volontà dei qui*-, 
tio siuppi almeno nell'i”"u - 1 
pentii votazione ilei tuo:-' 
rio 4 ». ì 

L’e.-ponente sorinldeni"- j 
e-atico nbad'-ec inoli- v * 'a 
.-uà cateum t,i p:eclp«n-nej 
nei confiopti dei mona-cb t : 



L ' eliminazione dei bambini 
gter annientare le «rinate inferiori 




La le-limunian/a di line—. cnm.mdanle di Au-eliu il/. - Gli indilli ilei i-rinuTin}^. iiiui-ta - ILirconli all ini ti.i til i di un'ex umilia- 
ria delle SS e di ima radazza del alleilo di Y.ir-a\i.i • Non rima-e |ualieamenle più aleuti Itimi»!» ebreo si\o in mano tu tedeschi 


\1 *. 11 -'if ìli 


ih Ih' '-azze 111 *t’i 1 >'1. et't 'i 
J ,< dt r igcnt, !-t ' l er- 
l/cuh. ’o.«m- ct>’"p 


ir- .nei di h-/i >iiri11 ne "e h 

firpo-t- t' iri" h;f’h>\dt dt t 
oii.-i.t/- -n/iii>r' tcdc'c'it ('pi' 

t " '. 

t‘ a il 


!>•- j r,f.n-uii,i 1 -in ' : 

1,pmre ni 1 '.af?t' 1 e -! • i-out-o; eenri orpeo I »i(izt«f 


li'.-ira.ine re 1 fm-fi N-j ro> t/noidi 11 lungo a-iu 1:-. 

ipo'.'i! 'Odih'Uicen’.e a i[’ii-- 1 
.-Io p r ilfi'e-l.’tl t'tiirjt- tip- -i 
chi- 1 High ili't/h il — -il - -1 *1 .*' 
ti: •niiii non .'in no 1 nonno, 


J >1 Ole! t! OO'l ’ P'-o. 1 - •’ ”.I 

ilo !!ti t-li'Mimn' o ti. 1 hwi- 
Iohi l’or qne'.’i t loi- 01 
r- erano ,lnbl>: I - "U- 

•i.i i-to ilcì'it 1 ’.'ra .io - ori. 

I- ! I tu h" pi- •■, . 't .-I .li¬ 
tio ’u o ut n . ' 'n. i . fot- > 

i> .•‘fa la -* 1 * —fi" — —1> ■ 1 i-"-i! 

ile’ d>"o!j-pr-t-a- • 

I 'a ili-(ii-iii''ipi "it !’i liti! 
-a. ri 1 i itilo n.; a ’ > r - 

, ,’ot o (' iii-.i-i • ' ut < ".1 - 

-1 1 od Olia- 1 e.,-”-.e * >' 

• a 1 ’o, a ron,lo pi iv • 'o « 


tii ti onti-ii 


i ni fo i>”o 'o'ariti'-e "c r- 
( e tj noi Io ili rapo e 1 ha .a '»•- I 
ai e a/Vnii/f in -fa. 1 ' ionen-J 
j fi ap/io'.”' i l'iMiiin-rm i.lii- 
I- » 11" n Ino tntn rii t oitd. - j 
: imi tii ti au-ni't ila ’a.• > 

1 > i,>'if' ( . pi oooilnn 011 > la' 
!oi a..meale app'reaf . o>- 

p.affn.’fo nell'I iv’.s'S c "i| 
Po or”a il ni t- ne' ih ' ! < f< > 


M \\ \ (IIIK 


I 11.1 limila .111 ( 1 > 1111 > I > 1 le I 1.11I a dui- 1-intr 


ilo.minia • dirmi-, e i--|n.-la al - Nt-u \mU l i.li-i uni - .Oli | 
\ I -JII.-I/Ii.lif aillioinililli-lli a Ilitri 11.»/innati- liianoiial I in 1 , 

• ! , .. 


app'.ea f o q -.e ,l it le >- e eo 

,a v ’-.-afo p,-r 'ed /-,- 1 ai /. -nopcci/.'i-u, lu-i’ '.en-i 

-• me al/a ino. fé d.-J , -eh . - j ’• mola hm io / dinoto 1 ap.I’ | 

• » 

hi': , ibiii ml u : • <i« - 

! I ’.j. lift liei ( òiM'il. oh 

11 >a c reca a > a/ ' • a -> "t ’a 

I il i> i/i’«f- .ne t • a -. ti ••o"i - | 

ii'i .-a tu'. t.-' a ' ■ - -> ’ > •' 1 

ah • • . i. ed • ' ' • -i • " "< 1 - 


1 ci 1 a» 1 af 1 • f i in u a 
aj.no - 1 fi> i/o fi di 


1 


e 1 l'i'i’, 1 ' I «mi ’i 
>- o 1 f • a a 'e ' e' 1 


a • .. 
■ . a a i 


1 :confei mando- 


fa voiei ole ! 


ad una maiieiaianza che fae 1 
ma perno -tu tie mutiti dellaj 
convernen/a naz-on.ile oh e 
i-iie -nll’I'St'S fi- one«’o ; \ -! 


Terrificante incidente automobilistico 

Scontro sulla Milano-Varese 
Quattro morti e tre feriti 

Due macchine che procedevano in senso inverso hanno cozzato frontalmente - I tre 
feriti in pericolo di vita per frattura della scatola cranica e della colonna vertebrale 


M 1 I.WO J —fa t> i-im.i 11 Ho.;'! -1. uhi». - ’ <1 r i ri ni 

tino ''Uhi ila 11 oin po'! ■ in.'ie fumili imo'Pi.: ’i 


I 


■' I 


, 1 


' VT nl'm ‘li!:;. 1..’.'.“ .-.u,!. -ir:!' • ihl'O'prih.h II l,minino 

.-.e:l:.ino del 1 SDÌ, ! mi ' a- ( „, IMII|I ; Si s,mh»|/ *• r \n;o A-u.ohi il 

siili! • o \ '//mi ' ' * 1 


quali-, ”i 


n . i t * *. 1 » p 1 l'om ha tot o | / 1 

fu .1. 1 "i. • i.ll’i "’i miii». j e n >1 itutrqi» ih Ila ('a-fiuieo ''fu j 

un '.idem anima a Sa-.ut il. b i . t, n. ( . I, r 

<!»- f in.to < imiivet tal)-li* •> una p, rii-ini, - t n. mt'i. o ai irti’ta 
«ohi/ionc della c-i«- m : >. , ;-, u jo o’t n'rec'ii ih I ih ’o 

naie eon ta naitecina/ 1» :i-, ì, *‘ t j o 1 ■/ uto d*-/.h 1 eafinfradii |h..Ut a d-ntiio in ’ 


’ t. ('ami lari di -Z miri- ii»l K/te j -• r. n o.-i 
’ danca-1. h lio Si 1. r ju, 10 . .Imi. j 1 ■ r, . 1 ... 
Var 1. .telliOu il _’S alili’ il’.l o .' oai 


I 


a paitivipaz 0 ;o 
.-oc-aldemoi : atica. ili,» ’e-p-.a 
to doi \-oti * della 
ipcndente o boib. 
(loUYoinvoc . munn.. M'iiz 
/' > 


\J ii'n > >i tri ritorto hi 

i( ( r ri. .t/a 111 ori. Jo. 


conto de; voti «della df'-’t.i 1 ‘ ' 

, , , . re a ie irai Mi ne i ti- pnii'r 1 

indipendente e boi io:- c> c , q,a ni m <-n O'in-dulr iho-r 1 -n 

a Imi 'h.non i/’-ja r,;i, tio’ti 1. 1 1 • '/ r ’ • " 


Quah che no---.no 


tir . 1 a -i> 1 /1 lo.m Pi uria 
no ’fini' .aie n'i moi'm"' 


.. ... / .. . 

le I ih ve' «1 punti 1 1 \ -t i d, 1 ,. j { „ mIi i 

due tini con t, «nei iliemom 1- ,, ,j :>s e„„. , : i, . 

t I è m-'ò li-1 fatto .hi- JPi,, ri I AI o! I rio X m. 

l'SDI u ni ha e- 'ato. oni'.he '-a >-/ •! r mi olmo (lioriinni < 1 , 

.-e:a fa. ad auto:- //.ve I*•- 1 ■ * * 110.0. / oren/o .x’i-ur»)i:r«» ih V'. 

7 ono di un p: mio -!~-e--n-c i"‘’r na hho il tinnluo 

mila i-’iii’f-i mmreip-it- .!>rm / • r l i,.m/„ /•.■m.i:.-. wm <h 
Menili, deih .nule fvmr-^’ i; ""' 


rida 1.zi 'a del med-i o i 


hi ( ‘a a I ’e • 

.. f. - 

! 1 0 r • ’i c -I \ 

ir |> , 1 oh> li <>••(; •• ■ - . 1 1 ’i ' 1 

n.. iato ih 'a ci ! • 1 h 
a.-’0 -a o m.i" , 
air-i 1 li ae ih la’d. I 
! a e 1 • . mi " . 00 a " • 

Mazzi ‘ 1 . - ti '! •• 1 - - . »i a - - - e u 11 

e - ] f/ VO . j. ’o" 1 .a. ito v 

. a. 1 ' • -o 

‘dar ' '' 

\ m- . - a 


a. 1 - ' ni 1 il ' • 1 ■ 

11.0 ,11, (ni • : 

' - O - I l ' I » • i 11 

" I l 1 li ..- - 

li 1 • 1 -illia. !■ t 


M. 


-1. >10 1 a uro 'telili' » orni’ 'ioni | io” / ’ -a ' ,i i, 1 ’ 

ai ,\’f -all di / prillilo M)| CIP-.Il 1 /a ’’ ! ’I ! \'I’I 


\ ( •.•’iii' ' 

•rio 1, , le • • , 

\ ' io 1 non i- ■ ’> 

no ... -eon* 1.. ii 
oi-iai.oh . n pii 
' 1 • 
-u 1 




. 'a 1,1 

111 -fi' 

"I -, di >OI '1! I ! "I (rii-! 

uni n 1 . .'uni *, • mi r>a 1 - ’ 7 »« ' 

-t a .pie .M < I rie' e. o” 'ih- - -o 
; , .p, t • o*i-11 f 11 fa," 1 n •! 'no. 
j i r » --lift da/ O MY,’--’ M 1 i /• 
li! 1 ,1 , ' ' Ito.; ''t '/ !*r ino 

; I« r • I .-(■ ,’ilr, lfitliriri.fl- 
N r’ 1 / 1 >-|t 0'1 f hi r" 1 • . . ' • II- 

1 ' . 1 ih 1 o'ooo' ' ih hr"o o J 
il ■ aia , f -;« / ' imi 1 - ••• > > 1 ' ’ 

! 1 " 1 e' 1 n •* 1 ’q!. - I • 'f 1 ! 

\ fi >e/i a ,r z a ti/ * *-, 1 ’ e 
(,*■• t 0 i 1.1 ’ 1 o,a ' 1 ,1. r >•»•» 

Z: • 'I e l ■ 11100 /.a /or 1 !»/,-,> 

h>( 'li O hi ho o }ir,*f|»-(! «»| .1- 
oo i"i r a >” ,-ij d • \ • rii '* ■ ’V e 
i! "Idi . h I -II. 0.0 l HO ••• IH',’. 

fi! fa n;itUhirr. .' '/fiinlo a 
M-ri.io ti'itoo /.e O'f’or ’t-nz, 
a'! a/ li'rumniti t 011 a o« o 
qa’llil' /ii-n pr, \'o a/ih / I- 
ini’o ner- hi e ni v ne'a n >' ■ 
il lil f ’ * r " * i ! a . "’<• |f| r,t e 

'O'no'i-o /(-"ii’i'/r u f-oe 
d' il ii n u 'Io r i i,a .' 1 - ' a • e.>e- 
ti 'lazro'n- ih i ' •■or. per i 
h * a; hi i<iun!t oon /e /no" ^ 
u'ie ni ' oii'i'oi ih o niooo -1 

f'i,"r;i'r''il V m ri-li,, • I f- 
d -. < he • -! Ma > ’’ d• , " . - e ’ j 
'e a, fa eo or, ,• « a, ha. 

-1 i ; -i, • f » -1 i r a i, • ,. ’ ' -11 ' 

, , i-, 11 ih ii’ ' 'ioo hi i 



TKI/ WIV - !. Viti la ih-flm'i iCas.i'iti-t po po ],i > lime -I -inlzer.i II prore*-» 

conilo r.icliiiiiiiiii. Iii 'prlmU. |iMitij»rn oablrv* «Il vetro a proi.i ili |i.illottole iloi e -interi lo 

Imputato 


sto'con un l'olgiy allu nupii 
/ri i>(/nt unti, la »iorm(l/«- 
« /rnrtijm/hi » roiiflTti- arftn 
cm-i-kziuim- e-d/efiit-ii venirti 
SO' 11 [ u t tu il il 'Oi’lto OO'l \tm- 
;iuiiti ilo i oihi. i arci» e per 
,i no .ss 

Kp!- a/i di t/iii'.'to uonon 
i on ,p," a: on i a'hi dt'et|i.'i- 
i a e i, a la i a rio . o ne a - 
ao'ir /1f, mi..' lido i' norniuh 
> a Oi oh or '• il olio in f ornili o 
\ >a i, 'ilo. i ' e i nei a;, 
r , ilo < e '"a/' 'iati ",e / da' - 

/,- l’io ! i • i. n ■ ni', ih 'pn • - l 


.i/o fu/oru osscrvo- 
fólla ttl.ui'ri, coscienti de/ 
orA nrJfìiiV«|-/ie, con un ir 


di ’pir-i'ni. donne c /inntlMn: 
e/ir, t i annero deportati 
ror-o Trohhnkti. il dirupo 
muriate paura negli oeehiJ deI a inorfe. Malti furono 


Irorariino ntieora In forza il 
- \'flp'rrgc/r coi | ! /ori) fi'in’" 
per rii'.sten riti 1 1 /'na di e-.-, 
mi .-t iircieino jni.-Mindo e 
'ii "limi, mo'ti itnilo i o,oi 
ijiiiif/ro hiimlinn elle si re¬ 
nerà n. i peri /' /meri le pei 
ninno iter ,untai e il pm re, - 
eo/o n eumminai e sul tei- 
reno th s a gna!e. " (’orrje ; » " - 
t e ( e nei idei e , ; in -1 * />< i 


a 


le r • r,r. , 


d'I 


'I e ' e 


ino 


)N , ,1 hniitlu al. non are’e titilligli 


il. 


^t ’ ap ia • 


I r afa rn/o 
laorfe 

fico i ione •/ ferr Ilei, afe in 
•uh a,-e ,o e rerhnafo /.o Si,"- 
P • io i 'u a! rollili!,' m a a.: 
110(1 10 i "iir'tata a’ | «ni ’ •- Su a 
'• -muffo V/ -'/()•/*■/ i/o- pm 

rril, n i in il'i.; mii di \"ar. 
pror-.-rpeii'e ,/a 1/ /mio .1,inalo 


.' l 


p q to insieme con 1 d r 
liho:nI., atu-he i moM.v'-i. . 

Tome «s. mio eon-titi-e. a L incubo continua a Pozzaglie 

43 lire d- di-tan/a dalla -m 
va \-ota/-ono por il n-.-- 
dente della t e sin no. non -ol- 
t-int,i manca un in nim > d 
chia-oz/ i od u-ia M-r ,i H.i-o 1 
il- .ìo'iiidu fra i miiit'-n p j 
titi (ho dov'obhoro dar \'"a 
al!a « convo’L'onza » in St • 

]ia. ri’ i (ine-'o a,-co-- o -ur- 
-t. eh a : i //a mane imo - i ! , 

i ' *u - i nli' n-e- no d, i -ni. •' j 
p« * * mtcre««ati Volli D r ' I 


Introvabili i resti 
della «zingarella» 

La Zambroni confessa che anch’essa 
era sua figlia - Realtà o allucinazione? 


I . r • o hi 1 n • " . I l’ r ’ * 
n/.hi " a h / O .mo do . . m i > ’. ,-<• -u 

j d ili”, rii-ii -, o a * o i, rr, .il, . i , ’ * 

J .0-1. "i! li. ’ II, • ,1 I o li I! I - . -O • I , •. 

.II'I 1 , l'O i ni i.i ' I I. . t O II ' • 1 "< . 

I ', •!. n, i, i • ihh. - ' • " . . 1 • | ' ■ r 

z , "i. / ,. i • /o. -a f, ! 'a - 11 '. • , • 

•i i n . . a’i’i,, o i *,i " i, - ! 

i mi I ./, de i or «e»* r. mi \*> - , 

•'Il . • O ' -1 I * 1 . I II ’. Il > " ’• » IIP , 

/ ’ ■ o!ii.a>! ! rii i ri f. iOi’io 1,1 ivo j ‘ t ‘ 
io ! ni ila'or,. min li r i , > »i I <•' ' 1 " 

h’-o p '/ ir'f’iie , mo -1,i 
. ijios-CV re ’ 'u or » n ’ » . /. ■< , , o r - | i i { . 

> ,: ri 'O r •• .fu ir 'HI i a 'io’ e.i ’• 

hi ih « ir't'i: I .'or 'fi.'o il _ 

i. ta e' / rr " 


o I 


i 


. 1 


: \ . . 
n ,'t -, 
• v • : 


Il •, - - - il , . m/n lido II V il 
t a - / -, . *z e |i' e. - -o r d. * j ^ 
Ieo' -o • / i' , ni 'ii; '" ve di - | 

h.vh-rif ,| "' ,, mi d' "', re ' 


| /''’!!f 


1 o a : e a/.' il e i i - 


' It 


p- 1 ' 

•Il IO 
' ! i i. 


mi ne' in,' : i’ > ' - • 

n, r ho ' l,i < i I 

rii n ' r ' i n t i f• v • lo -, • r <• n 
in i re • e » e ,.'-•(! ."'i!’i' .. ’i 
. r " . i ' ' • r v r ((ito lido 1 ’ IO . il" lo 
.'e i - il o i re " r > ’ r,* n->,r r ,■ t ,/ (i • 
rr, fu n’ \ tari! r- /a ri - f - 


Il « cuore » di Hoess 

il p i ri*. - - r 


, a.ire . r 

llooss ,!\<'oura d; mori 
liti i -jorc e dì 4 - — — § - r .. ' ili i'- 

1 l J 14 ’r »-r ni v !,;’-, I Jif- ijm IO 

, ■ / Kk /"mini: Sutuni'mi un 
rou gh n,n hi dol'e sue 4 io- 


mi II.io s e 1 ',- fiorili — (pi-eie miIimii- », ma tonto 


j -1, oza -i 1 I oiu-ì pre'ij," '11 | 
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, ' 'e m. ri o d - 1 !, I ' il p .1* j 

• e X / /. ri uni da ' • , 

■ d U o dilli'■ li or, ! 11 ' ] 

• h 11 nodo ( q 1 eli» 4 -! 


on oiim mozzo d ' Ini , 1- 
nurJi, sol f, r re/i, 1 de.'fe e >n- 
'idon . e per ■.olili ', < l ’ , ri 


1 ri( posto nelle rie 

' f,'", - h\ co unti scena a cui 
ih'Metli m rni Wnli/nska: 
un po’iziotto o un soldnfo 
lede m o — non riconto 
e umilmente — s/nrn dt 
Houle ed u!ennt /nnnbtn! 
>eduli 'ih marciapiede. I 
!>i01 /*! ji’unpiM-nnn: in-ercno 
-, n/i! dn/i/im perduto t /oro 
e, n’fori ed l'niuo probabil¬ 
mente al fumati II tedesco 
oiti ii di laica delle caramel¬ 
le e /,- d’stnbnt ni /nimbin'.* 
" -hi giti. lini, nielli n ei- 
ri'ii " 1 " /■.'' /qiono. buono, 

uno /iMoijim piangere"). 
/’0 f'MP'iiino /n rivoltella e 
it in ( 1 e uno dopo IVilfro ■>. 

l ui'' '’ini't non p,Penino 
r, '*(!/ >• a / a min 1,inora f -. 
. I f i ’ a i er mi i paesi neutre! : 

tratlaltvii renne 


«il . I 
! '• }' 


••i I, imo ! 

.,'1 ti" . 


il p I- ' I ih 1 'il 1 ih comizi ‘ 

' e lo don re li r .h 1 ni no si 
h. tirreno, na e, in di-nino 11 a ' < ' 11 a no 1 , 1 s,, !, , er e a 


una o-fi n,r-0 oli- d,'melile.1 'I 11 ''" 

, , </h prodiruie l’ann ente-l h ,ffl1 )‘*’ r salvare almeno 

• a'. |."> ! MU! (ino pa.Mifij . mcilIu totale di tutu q/ij . <iaaìehe bambino dal ma- 
", *i , 1 v 1 a ’ ma 1 ano e! e/oei ,.mi ent jiofera u,ri | eolio. .Ma f.lrhmnnn v eftlia- 
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Il dot ere- I 


,; , »4,./.,/ >. - e/, ,’n a a d* 


■;.-afe '•<’ ji .-- ("il mi um,-affido 


1 mi mo mi 

" n,jt* ;, d .. 

’, "• r |/ o,r n * " ! >l, .‘-"io 

• < ;r ,litro ,■ o /"i / •<> 
.h 'ree. r ,s > 1 1 • i i 
i, un o evi oop , 
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r ..Ire , • TI ,1 1 ' 

> • I. oh / -ri rnr- r,, ( ,, 
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Anche gli italiani partecipano 
alla marcia per il disarmo 


. reiU numi lìhugne i e. m il *’ iltramara ai ministeri 
ih, era. proseguire lo - f, • r - 1 lordine di bloccare ijnu/M,:- 
rntnto eop rutta la rapulttai M ''migrazione. In un solo 
po"il„le. senza e'enna ’ ' ,( /h frnfi) nn baratto. 

\tji. i , i ltritucnh co ne suid'hj 11 •fornimento, tirmalo de! 

. \immemente pentii■ -ni o"h'„'tere ,h legazione 

4,-pni/o lìchho t-oati-s-'iirei I mutili 11 u licrliuo il 14 


d’ f- .-.*.■ 

dell'! srs .1 


e. » : 1 h/ , in 


f.-- n-,> - d u*. 1 

i.-cct* !( 

•e d . D' \-i. e- . 


tDnlla nostra redazione) tmati imon.o La liamlnua.i .. , 

J r*» 1» r 1 re ; •« 

, ,,,, , • e . ; , V , cn-1 Ita detto ojzc: la t{o-«i I r . ., , r ,. >i 

lo don. Mila/zn h, ci.-fi-it. I ( HI MIUV _> -In colpo <n ev ., m , IIir ( ; ta/ t . lia e ;U e-V 

a--it • la I , -1 h • 1 ! v o a -, 4 na v t amento si n«:i/,n- 
llMa li.eh ì-.t ■’ i--* • 1 ■ 1 -’ 1 * :,.i!e -, e p >«dotto le: 1 po 

il-*.' - a"-*., il m •,- ‘ i,t :. > ;.tl co r-o di pltc- 

1 .;> • 11 df-’V nn-o- vv ir., i 1, 


v r- rio 

i’a \ n.-iito imo a sette ami j li t< -, hr> r •> ; , 

pre-sp p.uenti |. » ». ' 

1 lu ba-e a ipio-ta .unite-. 1 ' ''' 1 ' ' 11 ' 1 

, >:1 locatili 1 in, soia», c -»infi.>-tone. ji;ii4- anpn-tare * : ’ ,,f ' M r,; ‘ ' ' * • 

1 1 - - - e 1 • i 1 fa 11... • 1 • r 1 -. 1 st a t : -, >: t,» ,-t i . con um. .... ,-.. ,..,, , „ ,, rii • » 

ce-i ,i- una -••■.-• : 7 Ìone ’e!',' Zambiou; 

\T i-p-ioi . 'o tr . 1 -pon-al. I: 


onc >/: >n- 


om Pa- «»'• -««, 
]' i-j- ,-■.’*■• > - he c 

in., a. 11 TM •> 

e- ’) i ■•'. te de! ’ i «■ 

t *' 1 -o » 

I! p ù co'i'pl, *0 
11 ' , M *m’ C -lo • r 

m m-m . ,dt ■ a \, 
no. a pa. • de. 1 
*-.. ■ del centio -in.- 
D’ \ 11 «telo da pi-* 

-> r-o o-e 
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• nfe-.-ati-: re¬ 
ni 1 et mimi che 
•d- avi ehlie-p li \ 11 • » » 1 no ito ut.* I - 


notevole imjiortan/a. al fine 
di "!>r« ^haie 1. 
ta««a. la not / a p-ibbl.cat 


( 


a T . -io j.e-tat,' de! lhfi'J ut una 
i -•••■-,' -, p,i del f ' ■ - : l ane di Poz/a- 
i -.--ì »’ iz..o Ih ima ielle 16 la L, . ,,'i 

, . .Ut.cn 

Idop-'a i-a i oufi-'-ato ai cara¬ 
ti.:! e-. h Ila '-qua 1 - a < I.u i:- 
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p» i «» si * e. 

.ì u:\» e*.. : • »\ .i o .» J; [ i 

K cjiir.tL p: L» |.i / 
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a h-i n- e sepolt.i dai due n<r. 

-i-. In, letenqro m-ll'o*:.» allaccine t -M mio al co*-ente del!a -, e 
ro ' I r.t^t D.ilr. !ìt'!. rr.i allatti 


a.-ia < m- M nan 1. na u: 0 v t . „ 

mona in ■'■*‘cuit»> a,le ( g, t// ICÌI , r ,, ;ì , IM; , 
le.--/e 1I-.Itele dallo /.am- j, n<>:ni id. e . ' « 


t ! i II 


'’i'-'-a-ia e eo’i -v M '.eia di nix-ti zumar:. n' s > ' zi<:,, j-a::.;,, \ -»-i:i- !.. ' • ’'-_■* <’ *< ■'•* 

1 1 : '»•• •’* I 1 ' 1 1 me Min,:.ne mi!!.'! Altre 6 vittime 


1 *» j i } ! * * *1. ..i I 
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1 I.**,. -II un a: 
,>-,-(< li ::V a ! 



1 *'“ '-e. omlo la un.de Io /a-M-, /, , m»i 


!a fammi.a /an i).-,e .. p-i- ! \n ’ . 


ia o- mine « 1 * Ila baM-nina 


f’ii*. dopo iiin" te (.ni ci-r.ii 

•ioni, J 1/7),-t scrupoli jiicn-j 
il, i inni, S),-/ ero intimo, lo 
e fletto ih un f rudimento 
! ,■ r mi il l'uchrer ». 

/ a ’ofiica de' n iz‘ornit 1 - 
'■ino riprende eo-i t! -oprai - 
''''ito l assenze <h oijntj 
m n'imento arde e n ni min 
un titubi di Tinmifo. ma unii 
»jtllt , /l/i"(t necci sarta jier 
gnal'tii't incarico ut‘iee'e 
/.'unica dispo\’zi,me ,h ca¬ 
rotiere um.u-.ita-.o «■’ tnfath 
! gitelln emanati; nelle prt- 
i' mitrerà del '41 de /Inaiti - 
, Irr ehe. memore de 1 .'o « /»•- 
(IVO sol 'cento din mes'ticr• 
fili /ibi tei in Hu.'Ste .otdnio 
« jn-r il tut'iro le domi e e I 
bmi'btttl debbono c-<er, 
rrgi’irc'if vn'tiinfn co! gas », 
evitandi > om le scene ;i-a 
peno ger g'i esecutori ,* 
per uh eveid'itt'i fc-rtmoa: 

/.'ordine li l' ignito nei 

'•'•irti tle<'.e p'iS'-tbilitn e </»•/- 

| le tendenze persnnit't Mi- 

g’ujia ■ iti b'mb> — Ir,: . ut 
» * • • 

t ; i, 


rinfilila ’ 4 .'t vi è rimasto: 

« Lo Ohcjsturnibannfuch- 
rer Etvh ma a a —- scrive 
I hadilen — segnaln che tt 
'ii * ut fiero ha preso Ir s 
unenti illsfìosizioiu: 1 ) l.a 
j em-i/i azione dei bambini 


E’ accaduto a Trento 


’j-.oti /: ma 

c< ,)* i :,• ’ 1 ,:i *o 

i p..".ito della -’-a Ir*- ì 

I S'amam !a in-j,., :.iu.i-.a 
e -c»ip.volnei a l'<, .| . 
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d'incidenti stradali 
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Vedova per 2 volte 
dello stesso marito 


| jiif *4\ rt'hbt rr» m pel*/ 
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_I r.--.i!t.,', . A un t-att,» , 

... .. *1" iP-.e-n-e. prop-I,, -,*-.. 

Duomo, cmiirralo in .America, non aveva piu - m e »ì-.- n.r.. * . dai) 
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W li.ì 
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dato notizie di sì* - I na telefonata anonima 

I.L ;ci'0-,e. iie-:dero-«-. i-o.-i,- 
TlìLNTO. 2 — L nn »i-r. ,. , _!: *:as:'ert dt-fir. ti in’*.. »-h, !.. - »*••{.', »’• . -e- il 

Lumina Marconi in « aldi'- i.,nt-n*i- it l'alitorr..,. da <i,»-(della 


A conclusione di trattative unitarie 

Ridotto l'orario 
alla «Innocenti» 


di lavoro 
di Milano 
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ne e mi 


*• hr, > dere essere rifiutata 
fi 1 -e di firincipto 2 ) Tut- 
tav'o. 5 000 bambini ebrei 
ilei paesi 'occupati dell’est 
ri, • -1 erini/ii» l’(iutoriz2(t:io- 
1 ' di emigrare se. quale 
i oitropartiUt. 1 tedeschi in¬ 
ternati all'eSl.cro otterranno 
•/ diritto Hi ' ritornare nel 
//celi in regione di 4 per I, 
, me 20 ( 11)0 tu totale. Biso¬ 
gnerebbe tuttavia vegliare 
a Iti nehe si tratti non già di 
2 Hun() tedeschi armùtrti. ma 
ih mordili inferiori ai 4 <> 
cm'. susccttrbill </i creare 
mia progeniturg D'altronde 
Ir iirer.azioni dorrebbe- 
ro e nere condoffe rapuia- 
ti,ente poi ehe s’ avvicina i! 
"tomento m cui l’applica- 
z'one dei!e misure eonccr- 

• r"'i (jh ,dirci renderebbe 

ei"e(i",,->ir,* "’ifioi' bile 1 : 
. .ii'i- d 5('Z,Z> b i”i?/ - 

• ' di' *, rii' Il ! be'/V-if » 

i-r ’i-.-f,. -, »r-p<i in' 

r'-'-ese ji-i.'-i’ipr:,''! ’r* 
'--il e e'!'. ”i/,*'!■-» ebrei 
' v "! '• u c 'ode -• - * i lì ce •l'¬ 
Io • ’ i per « -m- 

p is I ’.-! - - : *.Y--!ca » 
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le St'd.. : ti: .il., che li don 
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\ ei^ 4 i una telefonala .noni- 
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Lotte dei vetrai 
nelle aziende 
del Parmense 


Hli'r. il": iV'lZi.ne 4 h. 2.1 
47r il*. « .s,»r r'u'eutl* ve tlth'l 4 |« 
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Ancora in alto mare le trattative franco-algerine 


Bularuf inviato a Ginevra 
per superare il punto morto 

Il GPRA è sempre pronto a trattare ma nella chiarezza - La questione di Ben Bella e 
dei suoi compagni • Una bomba esplode a Parigi di fronte alla casa del sen. Mitterand 


Continuazioni dalla prima pagina 


TRIESTE 


TUNISI, 2. — Tnieb Bu¬ 
laruf. incaricato di compiere 
una missione presso il go¬ 
verno elvetico, per conto del 
GPRA è partito questa mat¬ 
tina da Tunisi con un aereo 
dell’Alitalia. Dopo una so¬ 
sta a Roma, il delegato al¬ 
gerino è ripartito per la 
Svìzzera. In serata, non era 
però ancora segnalato il suo 
arrivo a Ginevra. 

A Roma. Bularuf è stato 
intervistato. Richiesto se i 
rappresentanti algerini • sa¬ 
ranno presenti alPincontro 
del 7 aprile ad Evian, egli ha 
dichiarato che dipenderà dal¬ 
la posizione francese, « cioè, 
se i francesi saranno favo- 
icvoli ad una discussione 
senza equivoci ». Egli ha con¬ 
cluso dicendo che gli alge¬ 
rini sono pronti a discutere 
in ogni momento. 

Gli stessi concetti vengo¬ 
no espressi a Tunisi negli 
ambienti del GPRA. « Noi 
non cerchiamo un pretesto 
per ritardare o rinviare rin¬ 
contro di Evian — si dice 
in questi ambienti. — Siamo 
pronti a recarci ad Evian c. 
quanto prima sarà, tanto 
meglio. Le nostre valigie 
non sono state disfatte. Non 
disperiamo di vedere trion¬ 
fare il buon senso». 

La posizione del GPRA. 
si aggiunge, è la seguente: 
negoziare senza alcun dub¬ 
bio al più presto possibile, 
tua questo deve avvenire in 
una atmosfera di chiarezza 
Non può essere infatti .accet¬ 
tata la pretesa ■ del governo 
francese di ' negoziare pa¬ 
rallelamente con il • cosid¬ 
detto Movimento nazionale 
algerino che non rappresen¬ 
ta nessuno e che c soltanto 
una creatura dei francesi. 

Per quanto riguarda la 
sorte di Ben Bella e dei suoi 
compagni, si fa urtare che 
l’avvocato difensore di essi, 
nascenti Seerif è vcniit > a 
Tunisi per mettere i< GPRA 
al corrente della loro situa¬ 
zione. A questo proposito sii 



Tuteli ItnI a rlir. l'cspinii'lite (lei GPK.A, intervistili» Ieri »l sii» 
liussuKltl» ila ritimlein» illrett» a Ginevra. Itiiluriif li.i tllehia- 
IMi» elle gli algerini siimi prilliti a illseiilere sulla pare in 
<|iiulsjusj lunuienl» 


fa nolaie quanto segue: «Noi 
non facciamo del loro caso 
ima condizione pivluninaie. 
ne ci accingiamo a porre con¬ 
dizioni preliminari, ma si 
tratta pur sempre ili un pio- 
blenni preliminaie di buon 
senso e dj logica . 

Quanto ad una partecipa¬ 
zione degli inlei n iti dell'isn. 
la di Ai\ ad ev ‘titillili ne- 


L'n/iati. negli ambienti ile'. 
GPRA si fa notare che Ben 
Beliti ed i suoi compagni so¬ 
no, al pari di tutti gli altri, 
ministri, con tutto quello ciu¬ 
ciò può implicale; -> fa tut¬ 
tavia presente che d GPRA 
mentre solleva il caso dei 
detenuti, è pronto a ircatsi 
i negoziare subito, qualora 
ciò appaia neress.ii in 


Tensione nel Katanga 


Minacce di Ciombe 
contro le truppe indiane 

Gizenga non si recherà a Kamina il cinque aprile 



I.EOPOI-DVII.I.K — Truppe Indiane • Giirklia - in partenza per II (valanga 


<TelefotO> 


ELISABETH VILLE. 2 — 
I mercenari di Ciombe pro¬ 
seguono la loro aggressione 
contro ì Baluba nel Katanga 
settentrionale. Dopo l'occu¬ 
pazione di Marnino, effettua¬ 
ta sotto gli occhi deirONli- 
il comando delle Nazioni 
Unite ha deciso l’invio nel 
Katanga dì truppe del con¬ 


tingente indiano, recente- 
mente ariivato nel Conce 
Ottocento uomini sono Ma'i 
trasfeiiti cosi nella base di 
Kamina situata nel Katanga 
settentrionale 

Ciombe ha però subito 
reagito diramando un comu¬ 
nicato nel quale si afTerma 
che Lai rivo «Ielle truppe in- 


Bimbi in pericolo 


Caroline Kenncìy. fn:*n .7. 
figlia dei Precidente deiih Stati 
Uniti, c in pencolo Dai gior¬ 
nali di ieri. con uro.'; <i ai.e . 
Ire. Quattro colonne, i iuja:n in 
prima pagina, -siamo .stati in¬ 
formati che gli agenti cubani 
di Fidel Castro la rogliono ra¬ 
pire. E non mancavano, natu¬ 
ralmente, le foto commoroiii 
della sorridente bimbetta 
La notizia è stata diramata 
dal servizio segreto delta Casa 
Bianca Una smentita venuta 
piu tardi dalla roliria di Palm 
Bcach. in Florida, dorè i Ken¬ 
nedy sono in vacanza, è stata 
giustamente ignorata dai p.or¬ 
nali più informati Perché du¬ 
bitare che Quel ratfrone di 
Castro, dopo arerne lette len¬ 
te agli americani, non xoglta 
addirittura rapire la f.qltoletta 
del Presidente? 

E infatti, incalzano le agen¬ 
zie americane, -cubani c.-tri- 
«ti. secondo quanto ha dichia¬ 
rato un'alta fonte che ha chie¬ 
sto di conservare l'anor rao 
avevano decìso di sbarazzarsi 
delHntera famiglia K«-nr«dy 
- La fonte ha detto eh- i cu¬ 
bani. pare quattro 
progettato d; uccidere :! pro¬ 
ibente, sua moglie e i loro 
due bambini. Il progetto d. ir- 
ptre la piccola Carolina ci. tre 


anni 'doveva i~-mTo r,|-pt.c !<> 
solo conio altero .*i\a -e il p..,- 
r.o jht Io sterminio <!• .la la- 
miglsa Kennedy • «».—•* f.,.'.tc - 
Quale altro mezzo. \c non 
quello di rapire o %tcr.n.nare 
bambini, avrebbero i r.;oiu- 
Zionari cubani per attirar *,. le 
jsimpatie dcll'opm onc pubbli¬ 
ca e rafforzare le .'oro ro-.r.o- 
ni interne ed internazionale 
Xon abbiamo forse letto Molli 
stessi giornali che i ho'seevi¬ 
chi. nei tempi duri, uccide reno 
bambini e per di p;u h.m.b.ni 
russi"* Sei momenti i« 1 rii:, s; 
.-a. tutti i mezzi d: lotta -or.o 
buoni per i r;ni' , i: ns.in C,u- 
F.n-lai se i nroVe-n; e i' celi 
della Cma m aujraeas,ero , 
aamrrcrebbc ce ri ,itti ente !' 
ratto e la tortura Cinese i.er i.i 
nipotini di Ciao Kat-s 
figuratevi cosa Ui'ebbr 
aitano Bona l e con i 
poti di Adenauer se 1 
nel fa o< si mettesiero -1 
Su canna Fuma 
I Fiali, «ipriti e pronipoti dei 
md-imi 1 ri yen’, dei r*".** : ni- 
| o.tnlisti r imucr. 'mio 

, lutti gravemente tmuv 
j ! fina di li ni’/ >r Sa ri*,: toc 

I :nrece restare t-ang , , r 
'oniaiisti non .-j ver retti . 
b ero mai di tocca Ci .-l .'oro 


- I 


dinne poti ebbe significai «• 
« un.» dichiarazione «fi piler¬ 
ia ». lai stesso «•«umniicato 
precisa elle me i cena ri del 
Katanga som» suiti fatti af¬ 
fluire all’aeiopoito th Klisa- 
bethville ovp hanno «>strnito 
le piste di atterraggio e in¬ 
stallato ai nn aul«»matiche nei 
punti stiaU'gici. Queste. mi¬ 
si! i e sono state prese per irn- 
pc«bre l’aftlusso dei reparti 
imliani. 

Iii realtà j timori del fnn- 
t«nvi«» di Elisahetliville appa¬ 
iono infondati in quanto 
come dimostrano gl: avve- 
! umiditi d | questi mesi n«»n 
(risulta che il comando «lei- 
■ FONI' abbia fatto alcunché 
I per ostacolare l«* manovre «l: 
! Un»nil»e e «tei suoi tjrolclt«»ri 
Da Stanley ville si appren- 
«le «he il primo ministro Gi¬ 
zenga non parteciperà alla 
conferenza indetta «lai fan¬ 
tocci colonialisti il 5 aprile 
a Kamina. In un comunica¬ 
to «Iella presidenza «lei con¬ 
siglio si «lichiara che « solo 
il parlamento ha il diritto «fi 
discutere e di «h.-piirie del- 
i'av venne del Donno e non 
j singoli individui « ile non 
I rdpp:esentano elle se sles'i ». 
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Nuove proteste 
nella Corea del Sud 


SK’, l.. 1 — A T..CCII 

d.-lia p i..zi.i «u.lcore.ina h m io 
d.sper-o un i d.moftraz me 
contro primo min -tro John 
Ch ine 

S.vondo :e no! / e gamie ri.i 
«pielt., tta. a.ireccl. o per-on- 
•-olio r.m.i'te fri .te ned. scontr. 
I''.i la p,.hzi.< c c.r.'.i t»CH) s’u- 
'dei'ti e .ccr.Ve s.t.dócati. Al- 
■niero -l.'. man.fi st-nt. sono ita!. 
I .:c>:ati 


Attentato 
a Parigi 

PARIGI. 2 — l’nn bomba 
e esplosa alle prime ore di 
questa mattina davanti alla 
porta dell'edificio ove abita 
l'ex ministro «logli interni 
lraneese. Fiangois Mitterand. 
v icino al .senato. La porta e 
le linestie vicine hanno n- 
poi tato danni. 

La polizia ha interrogalo 
una persona che si lineava 
vicino al luogo dell'esplnsin- 
iu*. L’attentato e «piasi arte- 
mente da attiibuire all'azio 
ne L'attentato e «piasi «erta- 
dagb ultra negli ultimi gioì- 1 
ni «lopo i'anmineio delle imis¬ 
sime trattative eoli il GPRA 
sull’Algol ia. 

.Wll’ottohro «lei I!*.">?* l'auto 
di Mitteiand venne fatta se¬ 
gno ad una scarica «li mitra | 
nei piessi «h'H’abita/ione «ìelj 
pai lamentaie, che per poco 
non perse la vita 

Gli Stati Uniti 
per la trattativa 
a Evian 

WASHINGTON. 2 -- lifei- 
togato in tm-nlii ad .ululili, 
'min di stainp t s.-t-,>inl<> le (pia 
!. gli Stali l'inti iviehheio li 
nten/ione di male la limi .n 
fhleli/.a per facilitale ilo ra\ 
vieinainento tia i pmi'i Hi v, 
ria della Francia e del OPRA 
un poi lavuc- ufficiale Miiei i 
cann -t e rifiutato Hi foe , «.m 
nienti Hi sorta ina ita H.clna 
tato "liliali che -.i.iiio le H f 
limita che sono pollile ,fi-ni- 
geie in nccasione della piepa 

■ azione degli mentiti:, gli Sto. 
Pinti spelano die tali Hiilieoltu 
-aiutino sopeiate *n tempo 
pei elle tali eolloipu abbiano 
im/.o alla (lata pievtsta. <• spe 
tallo die esal Salatino fint¬ 
inosi ". 

Patto di amicizia 
fra Cina e Indonesia 

GIACARTA. 2 -- Il vice pi 
tuo minisi lo e in.tii-t io degl I 
csleii cinese. Ceti Yi. è p.nt.toj 
questa mattina tu aeieo Ha G a i 
«•aita pei fine ululilo a Po j 
dilli», dopo una visita ufficiale | 
di (àmpie gannì in tiidono-H 1 .1 
nel chimi della (piale ha t.linaio I 
con i diligenti (li questo pio-o 1 
un patto di amie.zia •• Hi eoo 
peia/ione culturale 

Nel coi so di lina conferei!/.i 
stampa temila quota tnit'iiii. 
('cu Yi ha sottolineato che 1 t 
Cina ha una fiontiei i di all) 
km con il Laos ed c qii.mli 
dilettamente inteiess.it.i ad un 
t egolameiito pacitieo (|e| con 
rhtto in corso ili (pieslo paese 
• I.a Cina -- Ini (letto .1 vice 
lumi» nnnisli» omo:»' spera 
che gli Stati Pinti e la SFATO 
non tradurranno .n atto le m.- 
iiacve f»i»)iil.itc all i confeien- 
/a di Rangkok. pi».eli* un m 
teiveiito e.stemo nel confi, tto 
non potichhc noti aveie le p'-'i 
gl avi COiisCgucii/e • t’cn Yi 111 
ricordalo die la Dina non <• in 
tervomitn nel conflitto, cosi co 
aio non intcìvenne m (’oie, 
lino a (piando le forze degl. 
Stati l'niti non ebbero i.ag 
g.unla la front ina dolio Y.ilu. 
minacciando la stia Sicilie// i 

■ Non sappiamo — ha dotto il 
munsi ri» — si* lo potenze della 
SFATO ripeteranno lo stessi,! 
errore, ma speriamo die non ; 
lo facciano Quanto alta Dina j 
essa desidera la cessazione del - j 
l'intervento stranici» nel Lm-j 
e die il popolo laotiano s a la¬ 
sciato libero di assicur ire la 
pace e la neutralità del pio 
prio paese -, 

Parlando del rapporti fra 
Stati Uniti e Cma. il ministro 
ha detto di non Vedere aleuti 
mutamento fond (montale nella 
politica americana’ gli Stati 
Uniti, infatti. Continuano ad oc¬ 
cupare Formosa e a sostener»* 
Clan K.u-scek. e pretendono 
tuttora d. - mettere la Cma in 
ginocchio -. 


legazione cii movimenti gio¬ 
vanili e studenteschi si e 
pollata airArscuale t 4 testino 
Fianco a fianco, i diligen¬ 
ti «Iella gioventù colmiti,.,'a. 
socialista, socialdemocratica, 
repubblicana, «IciFUGL del 
ciicolo studentesco « Ober¬ 
dan », del eli colo univets.tu¬ 
lio < Marcitesi ». de| tire.do 
« Cunei », sono entrati in 
fabbrica, hanno ottetto i loto 
doni ni Involatoti, si ■ c». 
intrattenuti coti loto discu¬ 
tendo sui problemi del lavo¬ 
ro e dell,, sòld o. 

Sciupìi» m mattinata, uni 
delegazione della popoia/’f»- 
tte de) comune di S. Doiltgo 

dal 
ma 

lia poi tato agli nii.en,,lotti 
olite due cttolitii ,]j vitto, 
una cinquantina di nova » 
niltneiosi alti) genei i ali¬ 
mentai t 

Tt;i le otti-ile petv*»'itite 
m giornata, quella della l 'a- 
meta de) |avoi,) S iuta 
f.'toee, di-ila pi.nula/,«me «li 

l’tliM'i CO, (Il lalllU-M - ; : a II! 


'della Valle, copcgg.ata 
sindaco compagno I.o\ 


della città, di alcuni c«>:«i- 
meicianti. 

Una donna sola, portatasi 
ai cancelli, bit chiesto di un 
operaio che non ave.-s.» nes¬ 
suno: gli Ita consegnato un 
dolce, dicendosi lieto «t* po¬ 
ter fare quel gesto. « Anch'io 
sono soia a) mondo », ha 
detto. 

Andie oggi, conte tutti i 
giorni scorsi. Fon Yidal, ha 
avuto dei cordiali ineunti i 
con i Involatori all'interno 
dei due stabilimenti. A Mag¬ 
gia, in mattinata, al S. Hoc¬ 
co, è giunta una delegazione 
di diverse centinaia di 'ter¬ 
sone con in testa ì) sindaco 
Pacco, la «piale ha pori ito 
li propri «Ioni pastinali ai la¬ 
voratori del Cantici e. 

Sempre n Maggia il pei- 
sonale del servizio conumel.* 
di autotiaspoi ti delFADXA 
ha smopeiato un'oia in se¬ 
gno di solidarietà Per «pi.ul¬ 
to riguarda t partiti, anche il 
P I. I. ha voluto esprimete n 
un comunicato la propria •,«»- 
lui,meta ai Involatori l.T. 
SI. ha inviato una propini 
delegazione nlFAr'-enale con 


un contributo in denaro 

Una semplice, commoven¬ 
te cerimonia ha avuto luo¬ 
go a mezzogiorno r.elta ..icr.- 
sa deiratsenale. 1 lavotatoti 
hanno ne sso a-sie.nie la som¬ 
ma necessatia per arquisn.u' 
ventj uova pa.->(|’.iali, un i |U/- 
za e un granile ma//o di (lo¬ 
ri. che som - sta*i olleit. .die 
donne della mi-n« , ‘ «?/' ndale. 
elle in tutti tiuest* gan.u. 
oggi compìeso. con :' Ima la- 
voto. b.iiiim assicurai,, i po¬ 
sti a (pie; lavoia’or. che m n 
li ucevono da c ). a II menù 
per il pranzo odierno e. i 
pasta al bui io, ialliccino, un i 
mela e un b'cch:ete di v'no. 

La pioggia caduta hi un 
te la giornata nen !ia impedi¬ 
to l'alllusso di migli «.a di 
peisone ai cancelli ,l.'i due 
stabilimenti 


LAOS 

mento di Siivonna Fum.t d i 
pai te degli USA d.iiel/oe p.u 
sost.iti/a e concietezza alla 
loto nuova vocazione notitia- 
list.t Domtiinpie. come rileva 
la nota sovietica, quello de! 
governo del Laos e esseii/ial- 


Comunisti a Brasilia 


mente un problema interno|i a cittadini hanno lasciato la 

citta. 

Firenze è stata letteral- 
nunte «occupata» dai turi¬ 
sti die sono convenuti in 
massa nella citta. Ressa enor¬ 
me in piazza del Duomo, per 
assistere allo scoppio del 
carro. Sul tiatto Bologna- 
Firenze dell'autostrada del 
Sole sono transitate circa 
1000 auto all'oia. I.a Pasqua 
ha i appi esentato una ve: a 
pacchia per i colombi di piaz¬ 
za Bra. a Verona. Una pro¬ 
tetti ice degli animali infatti 
ha loto elaigito ben duo sac¬ 
elli di gì ano Tutta la riviera 
del Garda è aflollata di te¬ 
deschi i quali han profetiti) 
gli albore!), ai campeggi ap¬ 
pio-tati por lo:,, A \’<'nez.n 
niente sole, ma ciò non ha 
-omaggiato i turisti lori 
ni.itt.ua, in piazzale Roma 
mano parcheggiate ben BOOQ 
alito Due t'oni -tiaordma- 
i; -mio eiuiit: da Milano 
Sulla Riv.O'ii di Levante, 
tempo inclemente: una piog¬ 
ge! ella fìtta v continua !m 
• nzuppato le decine d: mi¬ 
gliaia di turisti p'ovenie*'*: 
da tutti i paesi d'Europa che 
ufFoll.H ano le -piagge t a 
Pmtofino „ le Dinijiie Tm-,- 
Sole splendalo a Napoli 
Capi, ed I-i'bia sono s'a',' 
pie-e d’as-alto da turisti p-o- 
v enient. da 1 ilo: 1 


degli abitanti di quel paese 

La paiola e ota alla tratta¬ 
tiva. e questo vale sia per la 
cessazione del fuoco che pei 
la composizione della crisi. 

Un altio sintomo negai.\*o 
-mio le giavi dichiata/ioni ;i- 
!a-c:ate stamane a Honolulu 
(laUaminiiaglio Harrv Felt. 
, oinnndante della flotta amo- 
licaua del Eacifico. dopo un 
viaggio in Estremo Oriente: 
Felt ha detto di « non ossei e 
insoddisfatto - della confe¬ 
renza della SFATO che ha 
avuto luogo la scorsa setti¬ 
mana a Bangkok ed ha rive¬ 
lato che (ìOOf) maimes della 
prima brigata di base alle 
[lavai, e duetti in Califor¬ 
nia. sono stati duottati e si 
Dovano ma in stato di «pie¬ 
di,urne» nel Pacifico oci i- 

dcritale. 


In cillu■ / 
segnilo <ii‘i;h 


Giovedì la partenza 
di Gronchi 
per il Sud America 

Li p.irten/.i de; Presidon', 
(monchi |»er ;t Sud Anicr.c ì >• 
li.so.it.) per c ou'ill pr»-s ma 
Gronchi, che .s.ira acc»mp.,gn , 
io dal min Usi r„ degl- FN'cr Se 
gli:, e eh,, fi tr.Cierr.i nelFAm»'- 
rica «1«*J Sud due .seti.mane 
visiterà il Perù. l'.-\rJe',t.;ia. h> 1 
Uruguay c il Hr.us.'.o Per H.ie- 
nos -Aire.- «» pari.:» icr l'ani- 
baseniore argentili» presso 
(}u.rinate. Ector Solari •< F ichc. ì 
co. che .s ; reca ne! .-no par-ej 
per seguire ,i a v.c.no '.a vis:. ( j 
del pres dente Grondi- ' 


/nir i ostruirIn. 

/ti niellit i. Al 
ingegneri. e /ninni ilei bu¬ 
rnì ritti, nennero ilnngne i 
firnlelnri. Ioetmern i enii- 
Inilini ansiosi ih Ims-,ti¬ 
nnirsi in o/ieini. ilnii/innig 
, on il sogno uni esimi - ih 
gnailnginiri' nn las< in ih 
hi un ornile, per ioni/nursi 
il /lezzo ili terrò, poi. n po¬ 
ro u /lin o, sempre //in , on- 
ninh elle iinhelrn non .si 
tur ini. Oggi In Ihasitiu ilei 
« pillilo pilota ». In hrnsi- 
hn - aeroplano. In « rithi 
proibita » roller/itili ilupo 
isti ilio ili ellisse ilellu bor¬ 
ghesia e ilnlln geninliln ili 
alenili iirehileth e urbn- 
nish ili sinistra « si. c'è lin¬ 
eile i/iiesln ironica i nn- 
tnnfilizinnr: ccri'rlli ili si¬ 
nistra. co munisti ' i. e ■ir- 
eoinliilil e iisseilinbi ilull" 
u rilhi snlellili ». i onie hi 
Kniiiu ili Moro e l'iiulnni 
è eireoiiilnln ilnlle sue bnr- 
giile prnlchiric. 

con i /irolelnn, arri- 
pnrono u Itrusilin i eoiiiu- 
nisli. Sono /mi Ili. e non 
limino aiienru neiiiineiio 
limi scile. Ma sono gini’iim, 
tillini. energici, lì serinono 
nel loro bollettino ciclosti¬ 
lalo: « In llrasihti. eogilule 
pnliliru ilei llnslm Paese, 
spella a imi cniiinni.ih 
i niii/tiislurc la tlircziunc 
ilelhi i lasse operaia... Le 
lolle ili mussa e ili i la; 
se .sempre esisterono, ila 
t/nuinlu ntigliiiin ili anni fa 
In soeieln si iliri.se in ellis¬ 
si. in sfruttati e sfrtillalnri. 
ili oppressi e oppressori. 
Perche ilii liinrinmo che li- 
lolle tirile unisse sono In 
huse per In l’ila ilei Partilo 
e che questo, come 
i/iinriliu. tiene ilingcrle'.’ 
l'crrhc è nllrnuerso In lol¬ 
la che i lunorulori in i/ui- 
slinio In coscienza ili-ila 
necessità ili unirsi per of- 
fronlurc il nemico co mime 
che li opprime, lì peri he 
le rircmlicnzioni si rin- 
liacuno sempre, suseilnn- 
ilo forine superiori di Pil¬ 
la. finche la slrulliira del¬ 
la società ili mi cicinmo 
non acri) /dii soluzioni di 
fionie a sé. e si fiorrà con- 
erehaneiile il problema di 
passare dui eu/iilnlismo al 

SOI'illlislllO... ». 

lì non solo sermono, i 
enmtmisli di Brasilia. Agi- 
se uno. Meli olio ia nemi- 
nicnln le masse, le ri.sce- 
gliiilin ulbi Inibì rentiumi- 
ea e poliIira. le dirigono. 
Xcl riarma del « Xm-lea 
li,aidei rinite * « un caspi 

capannone da fabbrica, ili 
legno e ferro, semibnio. 
s/mn o. eon sgangherale 
fioltrmie di legno e fiimi- 
niftilu sena nesso 1 ho assi¬ 
stilo ad un eoinizio di di- 
snren/iati, ('.'erano migìitiia 
di «Miidaiieos. faeee negre 
o eolie dal .sole. hrue--ia 
magre, nei a ose. come «/u ef¬ 
fe degli edili romani, (ili 
oratori mai erano tulli < o- 
niimish. t la i eomimish 
et ano i /mi giovani, i ina 
risolali e i />iii ii/iplnuihli. 
Il si miai o democristiano 
aerea mandalo nn suo ran- 
presenlanle. un cori,-se 
gentiluomo, che fremerà 
e sudava nel restii » ili scia 
scura ben taglialo, lì su¬ 
dava (re,blu. perche lin¬ 
eanti ni suoi ocelli danza- 
rii il fantasma di niioc-' 
leni/>estose nmnifesta -ioni 


A Saginaw nel Michigan 

Cinque fratelli 
periti in un rogo 

La madre e altre due figlie sfuggono alia sciagura 


SAGINAW (Michigan). 2 
— Dm,pie bambini som» po¬ 
nti stamane nel rogo della 
loro casa, situata a Sag:n,i U 
nel Michigan LTnccndn» che 
si «- sviluppato improvvisa¬ 
mente ha avuto rapidamente 
ragione «leU’abitazii'ne di h*- 
gn«». 1 bimbi sono stati rag¬ 
giunti dalle fiamme menti e 
stavano dormendo al pian¬ 
terreno. c sono rimasti « ar- 
l'onizzati prima che i vieni, 
giungessero sul posto 

La madre e ditte dia* figlie 
che dormivano al orina, pia¬ 
no sono riuscite a mettersi 
in salvo. 


d me.-i. X’idiew di -1 anni. 
Alan vi: i*. Deh: a di S e Don¬ 
na .le.m u i». 

il p.id e eia assente al nii»- 
nienlo li i cat.istiofe. La Ca¬ 
sa e ai'.o.i’.a « omplotamentc 
distinti.! 


URSS e Nigeria 
scambiano 
ambasciatori 


Le vittime sono Jcffrcv «LE 


M«àsr 
N gcr. . 
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* -c ,m'., •> Di : 


pra- 


:. et: « 


ai 
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ih sInulti, coinè quella che 
ulhi fine dell'almo si orso 
ride iitlninilii edili senza 
Incoro muri inre vers-, il 
Parlaiiicnln, iillrtinci so In 
l illà proihila. la , illa bu- 
i ni riihea, muta e virente 
mnuu mi ih ri volgi me uh 
soeiuli. i i'n in quell'io eli¬ 
sione che mori per sempre 
In speranza horghes” di 
liner isolalo governo e f '.u- 
/n,ve ilullii pressione lisi- 
en delle masse). 

Dopo il comizio, ii sia 
ino hns/criti nella sedi• del 
Sindacato edili, nini ha- 
nn eu mine lidie le ulti e. 
ma /allibi e ordinala c-nne 
im'ageiizin lumi aria. C.',-ra 
anelie il ruppreseutiinte del 
sindaco. Sudava scm/n'e. 
difendeva / operalo del m 
mime, faeevn pronte . 
ehiaimiva il (.telo a lesh- 
numc della inunealizu di 
fondi, cercava di eulm-ire 
le ncque, di rinviare, di 
si-nngiiiriirc scioperi o ntu- 
nifeslnzioni. Ma i dirigenti 
del sindacalo I comunisti i, 
freddi, duri, implm ubili, 
non si Itisi-in mi no voimin- 
eere. insistevano, preten¬ 
demmo subito l’iiperhirn 
di nuovi cantieri, ili nuove 
fonti ili lavoro, lì' miralo 
ali gincane di diciannove 
anni, i oti la i umil ia co¬ 
perto di polvere rossa. , al- 
zoni slrtippati e scarpe 
rol/e. « liceo -- ha dello 
mm violenza un sindm ali- 
sin — qitcslo ragazzo e ti 
illusili senza lumini, sen-a 
un solilo, senza un lello 
nel dormitorio, .senza un 
pezza di pane, li tilbiru. 
che facciamo ? ('.hi lo sfn- 
merà? Uhi sfamerà i veli 
limila di sor e II puh? ». 

Il ra/iprcscnltintc del 
sindaco si usci lignea la 
fronte eon il fazzoletto che 
odorami ili colonia. L non 
sa/ievu più clic dire... 

I.ii sera stessa, ho parte- 
eipalo ad ima festa per - e- 
lehrare il .'!!>. inmivers.it io 
della fondazione del Par¬ 
lilo eo munì sla hrasiliano. 

I compagni mi hanno , o a 
dolio in un qunrli-re 

• piecolo-borgln’sc » lleh i 

i a/iilule. dagli edifìci mol¬ 
lo modesti, e dalle stradi 
dì terra hallnln. mollo si 
utile ad ima delle imsli • 
borgate romane meno de 
solate. Una lumi cnorm- 
— In lima piu grande i Ili- 
in abbia mai visto — so¬ 
vrastava le case bianche e 
le rendeva ancora aia 
bianche e cimilcrinli. ,t > 
beri secchi, contorti, slum- 
pacano le loro ombre sui. 
mari. In un /lieeolo nii/iar- 
tnincntn. i comunisti /»«•»,•- 
vano e eanlamnio: vecchi 
negri ili Bahia, figli dt 
schiavi: ragazze hmii.l-' 

di origine tedesca: nim.!i 
di italiani ih han Pool,, 
Un ragazzo allo e aseiriho 
come un coir /*«»//. eoa sii 
vali rossastri, suonava la 

• lutami. Un cont/uign<> h » 
tenuto un breve disi #*.-•>■/• 
rivolgendomi calde, alt'-' 
tifose parole di ben vena'. • 
come •primo commi .-f : 
italiano che arriva a Bra¬ 
silia », come « ra/i/ircsi-'i- 
tante del grande Parl.t > 
italiano, fondalo da Urani 
sei c diretto da Togli alti 
che guida il /in/»»,/», d'll-i 
lia. nostro fratello, in da 
lolla per il sodatisela ». 
Vorrei poter eo munir in¬ 
ai lettore tulio l'cmozn 
che mi ha colmalo l'no-- 
m a. \e! in ore del emi/ - 
nenie latino-americano m 
questa città affasi inai,!.- , 
crudele, che ha solo hi 
anni di vita, ritrovavo il 
ir.it» Parlilo, r mi sei,!’”,, 
a mia agio come in ima m 
zinne, o in una rasa di , <■ 
munisti, a Uomo, a Mila.ri 
o a Palermo. 

Ho risposto eonfusamen¬ 
te. nel mio appressati di¬ 
vo sp,ignoto, che i corno: 
gai hanno avuto hi bi-a! » 
di ea/are. sforzandomi >.’• 
esprimere tutta 1 1 •»!«•■ * 

della mia • scoperta » : P 
Parlilo a Brasilia... 

Poi. tatti insieme. < ali¬ 
tammo « Bandiera Boss ; ». 

Ni. » comunisti vicari. 
lavorano, lottano ani he a 
Brasilia, hi non solo a Bra¬ 
silia. naturalmente. .1 eia 
querelilo chilometri d • 
qui, net romane di Po¬ 
moso. che è grande ro-n - 
mezza Italia, i contadini 
diretti dai comunisti con¬ 
quistarono la terra, pochi 
anni fa. dopo una sangui- 
m-sa h-ttii armata. E *>r-i 
inii’dcngono !a egemonia 


/adiiii a sa tutta quell.i va¬ 
sta regione, lìlrggnnn :l 
smiba n. I. le ihit ecnto'vihi 
/amiglie contadine hanno 
vdoulnrtnniciilc rinuin ia¬ 
to al diritto borghese di 
i olii/a are e vendei e lo lei- 
ra. Hanno ili-riso — e il 
governo ha dovuto allet¬ 
tare -- che a l-'orniosa la 
li-rrn /aio soltanto trasmet¬ 
tersi di /indie in pg/io 
A on ho notizie /un /iy, -li¬ 
se. né piii ampie di que¬ 
ste. sai « fatti di Tornio- 
so ». Le esperienze iivo- 
luz ionarie brasiliane :i 
Iru.sincttonn ila ami regio¬ 
ne aìl'allni eon molla len¬ 
tezza. Ma .sono cerio che 
uni he la — - /nir fra le inc¬ 
eli itali di/jii olla e incer¬ 
tezze — vive, eresi e e ma¬ 
tura. i onie tm /rutto tro¬ 
iài ale. aa /ài < alo pezzo di 
mondo sia tali sta. 

Mi chiedevo ieri ' da , he 
palli- .si ni icnlci tinnì, li¬ 
masse derisive ilei popolo 
brasiliano? ('.erto, motto 
dipende dai fattori ogget¬ 
tivi. Ha oggi vorrei /torre 
eoa /orza l ai celilo .sai mo¬ 
mento soggettivo, sai « /al- 
hae l’ololita a, sali'mi[>rh, 
u gnu olii ilo ». ehi- a Bit, 
de Janeiro mai soia> riu¬ 
si ilo a sei,/nire. e che ta¬ 
re, e ini .sembra animare i 
goo ani compagni di /,’»•</- 
sditi, i pia « ilari *. ener¬ 
gici e <• aggressivi » — /or¬ 
se - - ili latto qucst'mmien- 
so Paese. 


3 MILIARDI 

Aumenti dal 10 al 15 poi 
«onto -mio stati teg,.«tinti m 
Plancia. Gian Mietagli.■. 
Belgio, Svi/zeia, Au-tiia. 
Ital a. \o!\,'i>ia. Svezia ed 
\i getituia Negli Stati Uni¬ 
ti i- nel Dannila Patimento e 
-tato infeiioio al 10 poi 
!«ento 

Costo della rtln - Una *en- 
'ea/.i genei aie al tud/o e 
tata legi-tiata nel canino 
iei tieni ili ciiii-unio tua e * i - 
iia-ta modoiata. ad ecvezto- 
n- ciie in celti paesi della 
\mc: tea Untata, in Aigeuti- 
i na. IL'liv la, Po a-ile. ( 'ile, 

| Pai agliai ed l i llguav U' 
-'.ito ( on-latato un alimeli’,* 
-petiacolai e delle \ emide th 
tutdiuolnl: ed nppatecclu *e- 
levis.v i in Etiiopa, menti e 
raiunentn e ìiifetiote di un-' 
ilo in anno nolEAmei tea ! 
del Nmd II leeoni montila-j 
le pei abitante «Ielle spese tu 
que.-to campo e detenuto 
lalFUciama Tra gli alti i 
pae-i egualmente attivi s.i 
imitano I-taele. la Repttb-I 
bltea Feile tale Tedesca, lai 
Fi .un ia ed il Canada | 

Sanila - La mutai ia le-ta' 
il p'ohlem.. toiid.(mentale ! 
'tei pae-l iiopic.dl ove colpi-) 
-ce muoia 150 milioni (!.l 
)iei -mie. ( ì : and i pt ogi es-, 
-oii,i -tati ie.(lizzati d'altiai 
u.iite. pi mcipalmente nell.E 
Untone Sovietica, nella lotta 
• ontii» la polio, gtazie ai vac¬ 
cini disponibili. Si constata 
.incile un ie.gies.-o della pe- 
-te e del coh'ia in India. Si 
nota, tuttavia, ima reciu- 
le-eenza delle malattie ve- 
neiee in lineisi paesi. 


ai. ritmo limiti .in 

Direttore 

Michele Melili» 
Diritture re-pon-.thll» 


PASQUA 


• Ielle vicine montagne smt 
coperte di neve. Esodo i n- 
ptesston.mte a Tornio: da ve¬ 
ntò di a u*n la stazione delle 
FF SS. Ita incassato circa 150 
ni;Foni il. lue Duca 100 nii- 


I-entto M n. 57!)7 del Re¬ 
gi-'r» St.impit «!, 1 Ti Ulu¬ 
li de Hi 11,ini .i - L'1'N'tTA’ 
auton/'.i/iene a giornale 
imi rato n. 4553 

DlltF/.IONh. Hi:i).V/.IONE 

Kti amministrazioni:: 

limila. Via «lei Taurini. 19. 
Telefoni' Centralino nume-_ 
n 450 351. 450 3)2. 450 331. 

450 353. 451 231. 451.252, 

43 1 253. 43 1 2:54 . 451 235. AII- 
ItONAMIIMt t'NITA' (ver¬ 
samento sul Conto «'oriente 
postale n. 1/29793) li nume¬ 
ri armilo 1(1 000, semestrale 
5 2(’(). trimestrale 2 750 - 7 
numeri (con il lunedi): an¬ 
nuo li «'50. semestrale fi 000, 
trimestrale 3 170 - 5 numeri 
l-cma il lunedi e scn/a la 
(lotuciiic.i 1. .mnu» 3 350. c e- 
nli'slrate 4 100. Irmi 2 3 10. 
IllN \SCtTA: annui) 2 Wi 0 . 
-eilie-trate 1 100 VIE NUO¬ 
VE' annuo 3 500. semestrale 
1 300 f’IUlltl.U'ITA': Con- 
cessiunaria esclusiva S P.I. 
(Società per la Pubhlii'itA 
in Italia) Roma, Via «lei 
Parlamento 9. e sue «uc- 
eur-.ili in Italia - Telefoni 
033 541. 42. 43. 44. 45. TA- 
Itll'Fi:: millmutn) cotnn- 

na - Commerciale; Cine¬ 
ma I. 150: Domenicale 
L 200; Echi spettacoli 
L. 150. Cronaca L. 1fi0; 
Necrologia L. 130; Finan¬ 
ziaria Banche I. 4C0: Le¬ 
gali L 350 


. Tra 

GATE - Via dei Taurini 19 
ROMA 
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PRODUZIONE 







APPREZZATA 

IN 

TUTTO IL MONDO 


LISTINO PREZZI 
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MOTOLEGGERA CHECCA 
83 cc. ( G.T. ) Gran Turismo 
99 cc. (G.T.E.) Gran Turismo Extra 
99 cc. ( S. ) Sport 


MOTOLEGGERA CENTOMILA 

125 cc. (R.A.) Turismo 
125cc. (E.L.) Extra Lusso 
150 cc. (G.T.) Gran Turismo 
150 cc. ( S. ) Sport 


L. 139.500 
L. 148.900 
L. 162.000 


L. 157.000 
L. 187.500 
L. 198.500 
L. 208.000 


MOTOCARRO 


CENTAURO 

Portata Kg. 400 


L. 335.000 


MOTOCARRO TEVERE 

Portata Kg. 600 

Compreso avviamento elettrico e riduttore 


477.000 


SCOOTER 


M.V. 


CHICCO 155 cc. L. 157.500 


durata 

economia 

velocita’ 



facilitazioni presso 
luffe le agenzie 


MECCANICA VERGHERÀ AGUSTA • GALLARATE 











